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di Fritz Walter

L
a recente tornata elettorale, che ha visto una 
bella fetta del popolo italiano presentarsi 
alle urne, era ricca di signifi cati. Una bella, 
ma non bellissima, fetta, soprattutto se si 
considera che oltre il 50% degli aventi dirit-

to al voto ha preferito anche questa volta astenersi. Le 
aspettative erano tutto sommato alte da parte di tutti i 
maggiori schieramenti, di governo e di opposizione. 
Lo erano prima del 9 giugno (ieri), lo sono state nei 
giorni del voto (oggi) e lo saranno nei prossimi mesi 
(domani). E questo sia che la scheda fosse rivolta alla 
scelta dei rappresentanti al Parlamento Europeo, sia 
che fosse fi nalizzata all’elezione di un sindaco locale.

I risultati sono tutto sommato di semplice interpreta-
zione: è facile capire chi ha vinto e, al tempo stesso, 
chi non ha vinto; è facile capire il perché ci sono dei 
vincitori e, anche in questo caso, il perché altri devo-
no leccarsi le ferite. Innanzitutto, i vincitori, o meglio 
ancora, le vincitrici! Mai delle elezio-
ni, avevano visto il 53% degli italici 
votanti offrire la loro preferenza al 
gentil sesso. Percentuali da Margaret 
Thatcher e Angela Merkel, anche se 
queste ultime i voti se li mangiavano 
da sole!

Così è che Giorgia Meloni ed Elly 
Schlein possono ritenersi soddi-
sfatte: la prima vede sia la confer-
ma della sua leadership all’interno 
del centrodestra, sia la garanzia di 
continuità del suo governo, forte di 
una coalizione oggi praticamente 
al 50%. Questo malgrado il rumore 
degli avversari, che la vedevano (o 
speravano di vederla) in crisi di po-
polarità, e, soprattutto, malgrado un 
momento di congiuntura dei merca-
ti fortemente negativo, che avrebbe 
potuto penalizzarla. Anche Elly si 
può dire soddisfatta, avendo portato 
il PD alla soglia del 25% con un for-
te incremento rispetto alle Politiche 
del 2022, e nonostante... Nonostante 

l’exploit della coppia Bonelli-Fratoianni che, grazie ai 
voti giunti “dall’Ungheria”, hanno sbaragliato le carte. 
Nonostante la mancanza di un’alleanza (che diffi cil-
mente arriverà su basi solide) con il M5S targato Con-
te e relegato sotto la soglia del 10%. Bei tempi quelli 
di Grillo: oggi nemmeno i percettori del Reddito di 
Cittadinanza li votano più!

Passando agli sconfi tti, qui il discorso si allarga, do-
vendo fare una distinzione tra il voto europeo espres-
so in Italia e quello espresso in Europa. In Italia già 
abbiamo detto dei grillini, ma i veri sconfi tti portano 
il nome dei centristi Matteo Renzi e Carlo Calenda 
che, grazie ai continui litigi da innamorati traditi, si 
trovano oggi fuori dai giochi, non avendo superato lo 
sbarramento del 4%. Sconfi tti loro e delusi i quasi due 
milioni di italiani che non si vedranno rappresentati 
in Europa per i prossimi cinque anni. Bravo sarà chi 
saprà attrarli dalla sua parte.

Capitolo a parte sono i voti nelle re-
stanti nazioni dell’Europa, soprattut-
to in Francia e Germania, dove le de-
stre, talvolta estreme, trascinate dai 
giovani della Gen. Z tipicamente av-
versi alla guerra in Ucraina, l’hanno 
fatta da padrone e dove si dimostra, 
come se ce ne fosse bisogno, che gli 
Stati Uniti d’Europa non esistono e, 
diffi cilmente esisteranno mai! Trop-
pe differenze tra le nazioni; non tut-
te le destre sono e saranno uguali e 
non tutte le sinistre sono o saranno 
uguali.

Alla fi ne, il prossimo Parlamento 
Europeo non sarà molto diverso da 
quello dell’ultimo quinquennio. Ma 
che l’Italia entrerà di diritto nella 
stanza dei bottoni, lo si era già capi-
to: la luna di miele da Oscar tra Ursu-
la von der Leyen e Giorgia Meloni era 
iniziata ben prima di giugno. Dopo il 
PNRR, quale sarà il prossimo booster 
per l’Italia?

L’EDITORIALE

“Ieri, oggi, domani”

FILM DEL 1963, 
DIRETTO 

DA VITTORIO DE SICA, 
VINCITORE DELL’OSCAR 

AL MIGLIOR FILM 
STRANIERO NEL 1965.
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di Alan Friedman

L a decisione dell’Unione Europea 
di introdurre dazi elevati sui vei-
coli elettrici importati dalla Cina 
segna un’altra escalation nella 
guerra commerciale internazio-

nale iniziata da Donald Trump nel 2017 e pro-
seguita da Joe Biden, che sta usando le politi-
che protezionistiche per conquistare voti negli 
Stati in bilico.

Il Presidente degli Stati Uniti, lo scorso mag-
gio, in campagna elettorale per la sua riele-
zione, ha annunciato nuovi dazi, che vanno 
dal 25% fi no al 100%, su una serie di veicoli 
elettrici provenienti dalla Cina. Un’escalation 
delle politiche protezionistiche aggressive 
contro la Cina che Trump 
aveva in precedenza intro-
dotto. Biden, ora, spera di 
raccogliere voti in Michigan, 
Pennsylvania e in altri Stati 
chiave che oscillano, proprio 
perseguendo le stesse politi-
che. “Gente, guardate: sono 
determinato a far sì che il 
futuro dei veicoli elettrici sia 
prodotto in America, da lavo-
ratori sindacalizzati, punto e 
basta!”, ha dichiarato Biden.

A giugno, l’UE ha deciso di 
seguire l’esempio e di im-
porre i propri dazi sui veicoli 
elettrici, che arrivano anche fi no al 38%. Il se-
gno che i leader occidentali temono davvero la 
perdita di posti di lavoro che le loro economie 
subiranno a causa della concorrenza a basso 
costo e del dumping cinese. In effetti, i prezzi 
sono talmente bassi che anche una tassa del 
38% potrebbe non frenare le vendite di veico-
li elettrici cinesi in alcune parti d’Europa. Per 
quanto riguarda la Cina, l’UE ha chiaramente 
agito di concerto con Washington, come ha 
chiarito anche il recente vertice del G7 tenutosi 

in Puglia. Tuttavia, sia Washington che Bruxel-
les non colgono il punto. Si stanno impegnan-
do in azioni che non risolveranno il problema 
fondamentale che l’Europa si trova ad affron-
tare: per produrre veicoli elettrici sono neces-
sarie terre rare e batterie al litio, nonché molti 
semiconduttori avanzati, e non c’è modo per 
l’Europa di diventare meno dipendente dalla 
Cina in tempi brevi. A prescindere dalla reto-
rica. A prescindere dai dazi. A prescindere dal 
“re-shoring” o “friend-shoring” o dalla costru-
zione di nuove capacità produttive che i politici 
amano annunciare. Anche sommando le centi-
naia di miliardi di dollari di nuovi investimenti 
in impianti per la produzione di semicondut-
tori in America, tra un decennio gli Stati Uniti 

dipenderanno ancora dalla 
Cina e da Taiwan per il 60% 
dei chip da loro utilizzati. L’i-
dea dell’autarchia è pura fol-
lia. L’idea della riduzione del 
rischio o del “disaccoppia-
mento” non ha senso quando 
si può ridurre la dipendenza 
dalle importazioni solo del 
10% in dieci anni, passando 
dal 70% al 60%.

Ecco perché credo che ci 
siano modi migliori per af-
frontare la Cina rispetto alle 
guerre commerciali e al pro-
tezionismo. Le pratiche com-

merciali sleali della Cina sono leggendarie e 
a tutti ben note. Ma i cinesi sanno trattare e, 
dopo la fi ne del ciclo elettorale presidenziale 
statunitense, sempre che Trump non sieda 
alla Casa Bianca, potrebbe essere il momento 
di cercare di stipulare con la Cina qualche ac-
cordo alla vecchia maniera. Per le due super-
potenze potrebbe essere giunto il momento 
di interrompere le guerre commerciali e di 
iniziare invece a guadagnare con gli accordi 
commerciali.

L’OPINIONE

Un’inutile guerra 
commerciale

Alan Friedman è giornalista, 
scrittore ed esperto 

di economia
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“Non chiediamo di meglio che ispirare ed essere ispirati”. 
Così Enrico Loccioni riassume l’essenza della realtà che, 

rifacendosi al concetto di impresa basata sulla conoscenza,  
ha fondato negli anni Settanta nella sua regione, le Marche. 

Oggi Loccioni è un player internazionale nella misura per il controllo 
qualità e lavora a stretto contatto con nomi di spicco dell’elettronica.

di Virna Bottarelli
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“Sono nato nella campagna marchi-
giana, da una famiglia di agricol-
tori, in una casa in cui non c’era 
nemmeno l’elettricità”. 

A parlare è Enrico Loccioni e ripercorrere la sua 
storia è come rivedere un documentario sull’I-
talia del secondo dopoguerra: un Paese essen-
zialmente agricolo, in via di industrializzazione, 
ricco di opportunità per le menti più geniali e 
per i giovani più intraprendenti. “Aver vissuto in 
prima persona il processo di elettrificazione delle 
aree rurali e il carico di innovazione che questo 
ha portato è stata la scintilla che ha acceso in me 
la passione per la tecnologia e per il migliora-
mento continuo”, racconta, spiegando come “il 
patrimonio culturale dei monaci benedettini, di 
cui la nostra zona è la massima espressione a li-
vello mondiale, e quello familiare del legame con 
la terra e il lavoro nei campi” siano stati i semi 
del modello e dei valori dell’impresa da lui avvia-
ta nel 1968 come elettricista. Poi, come in tante 
storie di successo, un incontro fortunato, quello 
con Aristide Merloni: “Da lui ho capito che fare 
impresa significava libertà di intraprendere”. Per 
i primi vent’anni l’attività di Loccioni ruota intor-
no all’impiantistica industriale e si focalizza da 
subito sulla qualità: si cercano clienti importanti 
e si reclutano i migliori collaboratori dalle scuo-
le del territorio. “Negli anni Settanta abbiamo 
realizzato il primo sistema di collaudo automa-
tico per il controllo qualità e sicurezza delle la-

va-biancheria in linea di produzione per Vittorio 
Merloni. Si trattava del primo sistema di quel tipo 
al mondo, che ci ha fatto guadagnare la fiducia 
di altri grandi player del settore degli elettrodo-
mestici”. Da quel momento la misura per il con-
trollo qualità diventa la competenza principale di 
Loccioni, che oggi opera anche nei settori auto-
motive, ferroviario, aerospaziale, medicale, ener-
getico, ambientale e agroalimentare e ha rapporti 
importanti con diversi player dell’elettronica. 

Siete parte attiva della filiera elettronica eu-
ropea: come è cambiato negli anni il settore? 
Oggi si può parlare di una rinascita dell’elet-
tronica nel Vecchio Continente?
L’elettronica ha vissuto fasi alterne, sia in Euro-
pa che in Italia, forse in termini industriali, ma 
non certo in termini di genialità. Riavvolgen-
do il nastro, scopriamo che alcune delle menti 
più brillanti in questo settore vengono proprio 
dall’Italia: Adriano Olivetti, Pasquale Pistorio, 
Federico Faggin, Bruno Murari e tantissimi al-
tri. Dalla fase pionieristica degli anni Cinquan-
ta, alla fase consumer degli anni Sessanta, Set-
tanta e Ottanta, all’era delle telecomunicazioni e 
delle reti della fine del XX secolo fino all’odierna 
era della digitalizzazione, l’Italia c’è sempre sta-
ta. Adesso, però, deve esserci ancora di più. A 
questo proposito è necessario citare proprio una 
frase di Pistorio: “Non ci può essere una società 
avanzata senza un’elettronica avanzata”. Oggi 

Lasciatevi ispirare 
dalla conoscenza

l’incontro
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parliamo di transizione energetica, decarbo-
nizzazione, digitalizzazione e dobbiamo tenere 
ben presente che tutti questi processi hanno 
l’elettronica come competenza fondamentale e 
abilitante. In questi termini è possibile vedere 
comunque un grande fermento, sia in Europa 
che in Italia, basti pensare all’importantissimo 
centro di produzione di semiconduttori SiC di 
STMicroelectronics a Catania. Loccioni ha 
iniziato nell’elettronica con sistemi di test per 
centraline di controllo del motore termico cir-
ca quindici anni fa. La grande spinta della di-
gitalizzazione, sia nel settore auto che in quel-
lo dei data center e dell’energia, ci ha portato 
a fare diverse esperienze. Poi, quando a livello 
europeo si è intrapresa in modo deciso la stra-
da dell’elettrificazione, ci siamo trovati di fron-
te nuove sfide e i nostri clienti, soprattutto del 
mondo auto, hanno iniziato a chiederci test per 
componenti nuovi come l’inverter. Siamo pas-
sati dall’elettronica dei segnali all’elettronica di 
potenza compiendo un grande salto tecnologi-
co, superando una barriera tecnologica molto 
importante, che per l’Europa può rappresentare 
una nicchia di competenza e di qualità. L’elet-
tronica di potenza si basa sui semiconduttori al 
carburo di silicio, la cui produzione storicamen-
te era concentrata in Asia. Quest’accelerazione 
sull’elettrificazione sta impegnando un po’ tutti 
i player a portare la filiera in casa il più possibi-
le e questo per noi significa avere l’opportunità 
di entrare con la nostra competenza di misura 
nel cuore dell’elettronica di potenza. Ma è fon-
damentale che quest’onda coinvolga sempre di 
più i giovani studenti.

A proposito di giovani, rilevate anche in Loc-
cioni una certa difficoltà a reperire profili tec-
nici? 
Fin dall’inizio della nostra storia collaboriamo 
con le scuole e le università del territorio per in-
tercettare i migliori talenti e orientare le scelte. 
Oggi questo approccio è ancora più importante 
e ci vede sempre più impegnati. Dalle elemen-
tari ai dottorati di ricerca, sono innumerevoli i 
progetti con cui ospitiamo studenti e offriamo 
loro la possibilità di sperimentare il lavoro del 
futuro, così da scegliere consapevolmente sia 
l’indirizzo di studi, sia il modello di organizza-
zione in cui riconoscersi. È così che alleviamo i 
nostri futuri collaboratori, in un vivaio di talenti 

in cui a fare la differenza non è tanto il “cosa si 
fa”, ma il “come”. Parliamo di soft skills, di cul-
tura d’impresa, del senso più alto del lavoro, che 
nel nostro caso è “misurare per migliorare. Per 
il benessere delle persone e del pianeta”. Una 
volta entrati nel team, le persone continuano 
a formarsi con un percorso di 36 mesi in cui, 
oltre a ricevere una formazione tecnica, hanno 
la possibilità di crescere come lavoratori della 
conoscenza. Ovviamente, in questo momento 
in cui elettrificazione e digitalizzazione sono i 
driver dello sviluppo, cerchiamo profili come in-
gegneri elettrici, elettronici e informatici anche 
al di fuori del territorio, collaborando con le mi-
gliori università italiane. Ma al centro c’è sem-
pre la persona, prima ancora della competenza. 
La competenza la sviluppiamo qui ogni giorno. 
Perché in fondo siamo noi una scuola, una scuo-
la pratica, che sta sul mercato e risolve problemi 
per i più grandi clienti del mondo.

La misura per il controllo qualità è la competenza 
principale di Loccioni, che oggi opera in diversi 
mercati: elettrodomestico, automotive, ferroviario, 
aerospaziale, medicale, energetico, ambientale  
e agroalimentare.
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Lavorate con un player importante come ST-
Microelectronics: come è nato il rapporto con 
il Gruppo italo-francese e in che cosa consiste 
la vostra collaborazione?
Quando abbiamo iniziato a lavorare sulla soste-
nibilità con il progetto Leaf Community, uno 
dei nostri ispiratori è stato Pasquale Pistorio. Nel 
2012 è venuto a trovarci e ci ha parlato di ST e 
della sua visione di un futuro elettrico, connes-
so e sostenibile, in cui l’elettronica di potenza 
avrebbe giocato un ruolo fondamentale. Tratta-
vamo gli inverter per auto ibride/elettriche già 
dal 2012 con Magneti Marelli, da qui abbiamo 
intrapreso un percorso di proposta di valore per 
il test degli inveter, presentando al mercato le no-
stre soluzioni e accettando sempre nuove sfide. 
La più importante è arrivata nel 2018: si tratta-
va del test di un modulo di potenza fatto con un 
semiconduttore SiC. Sempre nello stesso periodo 
STMicroelectronics ci coinvolge anche nella fase 
produttiva del SiC. Abbiamo sviluppato per l’a-
zienda di Agrate un upgrade del sistema Elektra, 
che era stato realizzato per la prima volta per l’in-
verter Marelli di LaFerrari e che integra in un 
unico ecosistema diverse prove, normalmente 
distribuite in più banchi. È un’innovazione asso-
luta per il mondo Power Electronics: riproduce le 
condizioni di una vettura reale grazie a un gemel-
lo digitale che si interfaccia con il Power Module 
fisico. Si arriva così a simulare anche condizioni 
estreme, che permettono di rilasciare sul merca-
to prodotti assolutamente affidabili e sicuri. 

Avete partecipato a Pcim Europe, evento di 
riferimento per l’elettronica di potenza: che 
cosa fate per questo comparto? 
Pcim è un evento di portata mondiale di primis-
simo livello. Abbiamo partecipato con la nostra 
capacità di innovare e di ascoltare il cliente. Il 
mondo dei semiconduttori di potenza ha una 
base storica consolidata sul mercato industria-
le, quella dei robot e degli azionamenti, ma ora 
sta approcciando due nuove frontiere, l’auto e 
la conversione energetica, quindi nuovi clienti 
e nuove esigenze di test. È una fase di cambia-
mento che per noi rappresenta una nuova op-
portunità. A Norimberga abbiamo presentato le 
nostre macchine di test, nelle quali il protagoni-
sta principale è il “system level test”, ossia il test 
del semiconduttore di potenza nelle condizioni 
applicative finali, attraverso il nostro simulato-

re di motore elettrico, che consente di provare il 
tutto come se il dispositivo sotto test stesse re-
almente azionando un’auto elettrica, senza però 
averla fisicamente. Abbiamo potuto far conosce-
re la nostra competenza anche a player che fino 
ad oggi non ci conoscevano: Infineon, Onsemi, 
Wolfspeed. Come negli altri settori in cui operia-
mo, il nostro obiettivo è lavorare con i migliori 
del mondo e, dopo Bosch e STMicroelectronics, 
vogliamo accompagnare anche altre imprese nel 
loro processo di internalizzazione delle tecnolo-
gie di sviluppo, contribuendo all’indipendenza 
elettronica europea. 

Un altro ambito che vi vede protagonisti è l’au-
tomotive: quando siete entrati in questo setto-
re e che cosa proponete di innovativo? Penso, 
ad esempio, ai Nomadic Labs: ci spiega di che 
cosa si tratta?
Già all’inizio degli anni Ottanta abbiamo inizia-
to a fornire la Weber con sistemi di collaudo per 
carburatori, che poi sono diventati iniettori, com-
mon rail diesel, corpi farfallati. Insomma, in bre-
ve tempo siamo diventati il punto di riferimento 
per molti produttori di componenti per il control-
lo qualità in laboratorio e in linea di produzione. 
Dagli anni 2000, con il progetto Leaf Community, 
ci interessiamo di produzione da rinnovabili, di 
misurare flussi energetici e di integrazione di si-
stemi di accumulo per rendere il nostro campus 
sempre più efficiente e a impatto zero. Questo ci 
ha fatto trovare pronti, in termini di competen-
ze, per la grandissima virata che il settore auto-
motive ha avuto verso l’elettrificazione e oggi, 
oltre alla propulsione termica, siamo gli esperti 
nel collaudo di tutti i componenti della propul-
sione elettrica: motori e assali elettrici, inverter, 
batterie, fino al cuore pulsante che è costituito 
dai moduli e dall’elettronica di potenza. I Noma-
dic Labs sono il punto di congiunzione dei due 
mondi: sono sale prova containerizzate dedicate 
a fare campagne di misura per quei componenti, 
il cui collaudo richiede grossi picchi energetici. I 
Labs portano con sé l’energia di cui hanno biso-
gno, proveniente da fonti rinnovabili.

Loccioni è anche un modello imprenditoriale: 
concetti come “organizzazione orizzontale” e 
rapporti basati sulla fiducia sono per voi asso-
dati. Vi sentite un po’ dei precursori di un nuo-
vo modo di fare impresa? 

l’incontro
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Il nostro modello si fonda sulle radici della cul-
tura contadina e del monachesimo benedettino.  
Le nostre basi sono valori ben precisi: la fiducia 
data a priori come strumento di conquista, il la-
vorare nell’incertezza delle stagioni, il lavoro per 
progetti, quindi, non ripetitivo, non manifatturie-
ro, l’innovazione come comportamento, l’apertu-
ra e il sistema a rete come fondamenti dello svi-
luppo, la formazione continua e l’orientamento 
a pensare al futuro. Non so se siamo precursori, 
ma in letteratura abbiamo trovato nel modello di 
Impresa Basata sulla Conoscenza molte delle no-
stre caratteristiche. Un’impresa così concepita 
risolve problemi complessi e non standard che 
richiedono creatività, ha un’organizzazione piat-
ta di dimensioni limitate, ha un alto numero di 
collaboratori qualificati, si sviluppa per crescita 
interna e per alleanze, piuttosto che per acquisi-
zioni, tratta i suoi clienti individualmente, svilup-
pa l’organizzazione promuovendo le competenze 
dei collaboratori e ha una forte cultura d’impresa.  
Di certo non siamo casi unici, le imprese della 
conoscenza sono molte di più di quelle che pen-
siamo, ma spesso sono piccole realtà. Noi siamo 
sempre aperti allo scambio e non chiediamo di 
meglio che ispirare ed essere ispirati 

l’incontro

Chi è Enrico Loccioni
Nato nel 1949 nell’entroterra anconetano da 
una famiglia contadina, nel 1968 avvia da zero, 
con la moglie Graziella Rebichini, una piccola 
attività di impiantistica elettrica. Grazie a 
Vittorio Merloni, negli anni Settanta raccoglie 
la sfida della qualità totale, assume i primi 
laureati in ingegneria, con i quali realizza i primi 
sistemi automatici per il controllo di prodotti 
e processi industriali, e sviluppa un modello 
di impresa basata sulla conoscenza, in cui le 
persone sono il valore più grande, che cresce 
negli anni grazie a managerialità, innovazione 
e internazionalizzazione, restando sempre 
legata al territorio. È stato nominato, nel 2015, 
Cavaliere del Lavoro della Repubblica Italiana e 
ha ricevuto, tra gli altri riconoscimenti, la laurea 
Honoris Causa in tecnologie dell’innovazione 
dell’Università degli Studi di Camerino, il Premio 
Ernst&Young “Imprenditore dell’Anno”, il Premio 
Innovazione Amica dell’Ambiente e il Premio 
Imprenditore Olivettiano.

Loccioni, che ha oggi a bordo anche i figli di 
Enrico, Maria Cristina e Claudio, ha anticipato 
gli obiettivi della transizione ecologica e creato, 
nella sede di Angeli di Rosora (AN), una micro-
rete elettrica intelligente a impatto zero. Con il 
progetto 2 km di futuro® ha adottato il fiume 
Esino e, con un progetto pubblico-privato di 
riqualificazione, lo ha trasformato in una fonte 
energetica. Con il progetto Valle di San Clemente, 
l’impresa intende inoltre rivitalizzare un’intera 
vallata attraverso l’agricoltura rigenerativa, 
l’innovazione tecnologica e la valorizzazione 
culturale dell’Abbazia Benedettina di Sant’Urbano.
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il commento

La tecnologia non risolverà i problemi del mondo, 
ma potrebbe essere utile nel percorso verso la soluzione. 

E il percorso inizia con l’elettrificazione, 
una grande opportunità per tutta l’Europa.

di Georg Steinberger
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Tre anni di crescita consecutiva, anche 
dirompente, dell’industria elettronica 
in Europa, hanno aiutato la distribu-
zione a raggiungere nuovi record nel-

le vendite di componenti, che in misura non 
trascurabile sono finiti poi nei magazzini dei 
clienti senza possibilità di essere trasformati 
in nuovi prodotti in tempi brevi. 

Non sorprende, quindi, che il 2024 sarà un anno 
lento, molto lento. Tutti sembrano scommette-
re che tutto migliorerà quando le scorte dei ma-
gazzini verranno smaltite, ma non si tratta di un 
processo così veloce e facile. Sono infatti tanti i 
problemi dirompenti che si aggirano intorno al 
mercato e che potrebbero frenare una potenziale 
e positiva ripresa.

Per Aspera ad Astra
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Nessuna inversione  
di tendenza nel 2024

L’industria elettronica in generale, e la distri-
buzione in particolare, hanno goduto di alcuni 
anni di crescita importante, trainata non dalla 
domanda, ma dallo shortage, dal panico e dalle 
perturbazioni, scegliete voi. 
Una crescita del 75% in più in tre anni. Ma ciò che 
sale deve scendere. Ed ecco che a partire dalla fine 
del 2022 abbiamo osservato un rallentamento de-
gli ordini, che durerà fino a tutta la prima metà del 
2024, e che inevitabilmente si tradurrà in una fles-
sione delle vendite. Il primo trimestre del 2024 ha 
mostrato un calo dei ricavi della distribuzione di 
componenti in Europa di oltre il 23%, con un fattu-
rato di 4,5 miliardi di euro. Molti clienti continua-
no a consumare le scorte di componenti, quindi 
i nuovi ordini rimarranno piatti per un po’, così 
come i fatturati. Potremo assistere a una ripresa 
sequenziale dopo l’estate, ma la base di confronto 
è il 2023 (che è stato comunque un ottimo anno), 
quindi risulta difficile prevedere una vera e propria 
inversione di tendenza prima della fine del 2024. 
In alcune aree dei componenti, la situazione è un 
po’ più avanzata: ad esempio il calo di connettori, 
passivi ed elettromeccanici, non è stato così grave 
come quello dei semiconduttori, che hanno subito 
il colpo più duro nel primo trimestre di quest’anno 
(un calo del 26% nelle vendite in tutta Europa, con 
la Germania, mercato principale, con un calo di ol-
tre il 30%, e l’Italia, secondo mercato, con un calo 
similare).

Collaborazione,  
comunicazione e fiducia 

Giustamente, dicono molti critici. Quante volte 
ho sentito dire che la distribuzione è stata più 
parte del problema che della soluzione. Non mi 
ritrovo nel gruppo dei detrattori della distribu-
zione, anzi. 
Sono convinto che senza i grandi sforzi del settore 
della distribuzione, la situazione per molti clienti 
sarebbe stata peggiore. Da una prospettiva globa-
le, questa è stata potenzialmente la situazione più 
complessa che la distribuzione abbia mai dovuto 
fronteggiare, con condizioni imposte dai produtto-
ri che lasciavano poca scelta. Si potrebbe dire che 
si trattava di un pendolo che tornava indietro.
Uno dei problemi che ho osservato durante l’ulti-

mo (ma sicuramente non l’ultimo) shortage, è che 
molte aziende non comunicano abbastanza bene 
per far capire meglio limiti, modelli di business o 
punti dolenti. Cercare di migliorare la comunica-
zione, il flusso di dati e le previsioni (ad esempio 
applicando l’analisi predittiva) è l’obiettivo che 
tutti devono raggiungere se vogliono evitare una 
semplice ripetizione del 2021 e del 2022. Gli stru-
menti ci sono, ma dobbiamo applicare collabora-
zione, comunicazione e fiducia. Le associazioni di 
distribuzione in tutta Europa hanno contattato le 
loro controparti nel settore Ems, nella speranza di 
creare una miglior comprensione delle necessità a 
breve termine.

Guardare alle applicazioni finali

Guardare oltre il 2024 significa capire cosa sta 
accadendo nei mercati finali dei nostri clienti e 
nell’economia generale. 
E dobbiamo anche capire quale influenza esercite-
ranno sul nostro settore i problemi geopolitici, eco-
nomici, ecologici e sociali attualmente in corso. 
Un’avvertenza: la tecnologia non risolverà i proble-
mi del mondo, ma potrebbe essere utile nel percor-
so di soluzione. E il percorso inizia con l’elettrifica-
zione. La più grande opportunità in Europa, se non 
la salvezza dell’Europa, sarebbe la combinazione 
di elettrificazione e digitalizzazione di quasi tutte 
le funzioni tecniche, le esigenze di vita, i servizi e i 
sistemi infrastrutturali, arrivando a quella che può 
essere definita una società completamente elet-
trica. In parte abbiamo già visto grandi esempi di 
ciò che l’elettrificazione è in grado di fare: i veico-
li elettrici saranno l’inevitabile mezzo di guida, le 
pompe di calore il modo più efficiente di riscaldare 
e così via. Per consentire a una società di diventare 
completamente elettrica e quindi di sfruttare la mi-
gliore fonte di energia - il risparmio energetico con 
l’aiuto di una migliore elettronica e della digitaliz-
zazione - sono infatti necessari molti componenti.

Per una società  
completamente elettrica

Questo è uno dei motivi per cui ricercatori e con-
sulenti di mercato ritengono che il mercato dei 
componenti elettronici raddoppierà in meno di 
dieci anni. I fattori trainanti saranno l’automotive 
e l’industria, un po’ meno l’informatica, in quanto 
l’Europa non è una potenza nel settore del calco-

il commento
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lo e della comunicazione. Queste ipotesi si basano 
sulle aspettative di aziende europee che guidano 
il mercato dei veicoli elettrici e che costruiscono 
veicoli intelligenti con nuove funzionalità, come la 
guida autonoma, che necessitano di un’infrastrut-
tura supplementare di ricarica, di sistemi stradali 
intelligenti e di una maggiore produzione di ener-
gia rinnovabile indipendente dal “vecchio” mondo 
fossile. La società completamente elettrica dipen-
de dalle aziende che sviluppano le cose giuste, dai 
Governi che forniscono le infrastrutture, il suppor-
to (non solo i sussidi) e le regole di ingaggio (non 
la burocrazia) giuste, dai politici e dalla società che 
applicano la volontà di andare nella giusta direzio-
ne e dalle persone di tutte le generazioni che vo-
gliono partecipare a questo processo, che influen-
zerà la vita futura di tutti. Sono tutti questi i fattori 
all’opera? Temo che non siano quelli che vorrem-
mo e di cui avremmo bisogno. È molto probabile 
che le attuali elezioni europee portino a un ripristi-
no delle vecchie forze fossili e a una minore volontà 
di investire in un futuro completamente elettrico.

Un passo decisivo verso il futuro

La Germania, la più grande economia europea, 
sta soffrendo a causa di un blocco politico, della 
debolezza delle esportazioni (la Cina sta diven-
tando un mercato difficile) e dell’erosione del-
la sua precedente forza industriale, ma anche 
dell’istruzione e delle infrastrutture. 

Altri Paesi, come l’Italia e la Francia, sono forse a 
un livello inferiore, ma problemi simili si verifiche-
ranno ovunque nel Vecchio Continente. Il peccato 
è che abbiamo tutti i mezzi nelle nostre mani - una 
forte base economica e tecnica, i concetti per le 
trasformazioni e talvolta anche la volontà politica e 
la convinzione dei cittadini di cambiare qualcosa - 
non sempre in tutti i Paesi, ma ognuno ha qualcosa 
di buono da offrire da cui gli altri possono impa-
rare. È un dare e ricevere. Ciò che serve è più col-
laborazione e comunicazione e meno pessimismo 
ed egoismo. Se riuscissimo a concordare sulla vi-
sione che l’elettricità è la fonte di energia per tutto 
e che una “rete” sicura e sostenibile è la prima cosa 
da sistemare in tutta Europa, faremmo il passo de-
cisivo verso un futuro che la Cina ha già scelto per 
sé. Cosa c’entra la distribuzione? Tutto! Insieme ai 
fornitori, che producono i componenti, e ai clienti, 
che costruiscono i sistemi elettronici, siamo stati, 
siamo e saremo i promotori della rivoluzione indu-
striale degli ultimi 60 anni e saremo gli incubatori 
della rivoluzione completamente elettrica nei pros-
simi 20 anni e oltre. Forse il 2024 non sarà l’anno 
della svolta, ma piuttosto l’anno dell’usato, come 
descritto sopra, e forse la strada per tornare a rad-
doppiare il mercato sarà più lunga e più difficile di 
quanto si possa pensare. Ma arriverà: che sia nel 
2029 o nel 2032 dipende da noi e dalla nostra ca-
pacità di collaborare su obiettivi comuni come una 
società elettrificata. Non possiamo permetterci di 
perdere questa occasione. 

il commento

Chi è Georg Steinberger
Da oltre 30 anni presente nel settore dell’elettronica e, in particolare, 
in quello della distribuzione di componenti elettronici, Georg 
Steinberger ha iniziato la sua carriera gestendo come capo redattore 
Markt & Technik, la più importante pubblicazione di elettronica in 
Germania, per poi entrare nel 1998 in Avnet EM Emea. In Avnet, dove 
ha ricoperto per 23 anni il ruolo di Vice President Communication, 
si è occupato di marketing, comunicazione, eventi, conformità 
ambientale, analisi e ricerche di mercato, customer engagement, 
digital experience & e-commerce, global branding, associazioni ed enti 
internazionali, Corporate Social Responsibility, Supply Chain Marketing. 
È stato per diversi anni anche Presidente di Dmass, l’associazione che 
riunisce i distributori di semiconduttori in Europa. All’inizio del 2022 
ha lasciato Avnet per mettere la sua esperienza di Business Strategy 
Specialist a disposizione di un mercato più ampio. Oggi è anche 
presidente di Idea.
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Ecco il grande paradosso dei 
risultati delle elezioni eu-
ropee: se si esclude la Fran-
cia, in tutta Europa non c’è 

stata veramente, almeno nei nume-
ri, una virata verso l’estrema destra. 
Anzi, in tutto il Vecchio Continente il 
centro-destra del Ppe, il Partito Popo-
lare Europeo, ha vinto le elezioni con 
186 seggi, e la coalizione di Ursula 
von der Leyen può contare anche sul-
la partecipazione dei 135 rappresen-
tanti del Pse, il Partito Socialista Euro-
peo, e dei 79 liberali di Renew Europe, 
per un totale di almeno 400 seggi. 

Si tratta di un numero ben superiore ai 
361 necessari per guidare la Commis-
sione Europea. Il centro ha dunque te-
nuto, e questa coalizione moderata rap-
presenta circa il 56% dei 720 seggi del 
Parlamento. Su alcune questioni, tut-
tavia, potrebbe essere necessaria una 
maggioranza leggermente più ampia. 
È comunque molto più probabile che la 
coalizione moderata per ottenere soste-
gno si rivolga ai Verdi piuttosto che ai 
partiti antiecologici, euroscettici o filo-
putiniani dell’estrema destra. Uno degli 
obiettivi principali della nuova Com-
missione Europea sarà quello di tenere 

mercati
controcorrente

Il Vecchio Continente non cadrà nelle mani dei nazionalisti 
e filoputiniani, ma il vento di destra soffia 

sempre più forte sull’Europa.

di Alan Friedman
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Il paradosso  
dei risultati  

delle elezioni europee
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a bada l’ungherese Viktor Orban e altri 
esponenti della Quinta Colonna e di ga-
rantire che gli amici di Putin dell’estre-
ma destra non riescano a bloccare nuo-
vamente gli aiuti militari all’Ucraina.

Le destre in Europa

I partiti dei Conservatori e Riformisti 
Europei, di cui fa parte l’italiana Gior-
gia Meloni, i franchisti e neofascisti di 
Vox in Spagna e i nazionalisti di destra 
in Francia, ispirati dall’impresentabile 
Éric Zemmour, hanno complessiva-
mente guadagnato soltanto 5 seggi in 
più nel 2024, arrivando a 73 seggi (su 
720 in parlamento). Anche se il Fidesz 
di Orban dovesse unire le sue forze 
con questo raggruppamento di estre-
ma destra, aggiungerebbe solo 10 seg-
gi, arrivando a un totale di 83. Meloni 
è favorevole alla Nato, mentre Orban 
è favorevole a Putin. L’altra alleanza 
di estrema destra è il gruppo Identità 
e Democrazia, guidato da Marine Le 
Pen, in collaborazione con una serie di 
partiti estremisti e, in Italia, con la Lega 
di Matteo Salvini. Questo raggruppa-
mento ha perso un seggio e ora ne con-
ta 58. Quindi, anche se i due principali 
partiti estremisti di destra dovessero 
unire le forze, rappresenterebbero co-
munque solo il 20% del Parlamento Eu-
ropeo. Marine Le Pen ha nel frattempo 
espulso il partito neonazista tedesco 
Alternatif fur Deutschland dal Gruppo 
dei Conservatori e Riformisti Europei 
per aver inneggiato al nazismo. L’AFD 
ha 15 seggi da solo. Ma, per capire dav-
vero ciò che sta accadendo nella poli-
tica, dobbiamo andare oltre i numeri 
e dobbiamo anche guardare a ciò che 
potrebbe accadere in Francia.

Ursula e la sua coalizione

Ursula von der Leyen ha comunicato 
che potrebbe essere aperta a lavorare 
con il raggruppamento dei Conserva-
tori e Riformisti che include la Meloni, 
ma non con il raggruppamento d’I-

dentità e Democrazia che include la 
Le Pen. Questa potrebbe rappresenta-
re un’opportunità per Giorgia Meloni 
per portare avanti alcuni punti del suo 
programma. Ma le cose possono cam-
biare e senza dubbio nelle prossime 
settimane ci sarà un ampio dibattito 
pubblico sulle tre donne che potreb-
bero ridisegnare il futuro dell’Europa: 
Ursula von der Leyen, Marine Le Pen 
e Giorgia Meloni. Non sarà facile e a 
Bruxelles ci vorrà una buona dose di 
delicata diplomazia. La coalizione “Ur-
sula”, tuttavia, è composta da partiti 
moderati che hanno collaborato per 
anni a livello europeo, considerandosi 
un fronte unito necessario per impe-
dire alla destra radicale di entrare nel 
mainstream politico. Anche se la loro 
maggioranza in Parlamento è ora più 
ristretta, questi partiti continueran-
no a lavorare insieme per proteggere 
la democrazia liberale europea dalle 
minacce che deve affrontare, non solo 
da Vladimir Putin, ma anche da alcuni 
estremisti pro-Putin all’interno degli 
Stati Membri. 

Il ruolo centrale  
della Francia

Le dinamiche di potere in Europa po-
trebbero tuttavia cambiare se il Ras-
semblement National della Le Pen 
riuscisse a vincere le elezioni parla-
mentari attualmente in corso in Fran-
cia, in un’alleanza elettorale con Eric 
Ciotti dei Repubblicani o con alcuni 
seguaci estremisti di Zemmour. L’e-
strema destra potrebbe ottenere una 
vittoria schiacciante e la maggioranza 
all’Assemblea nazionale. Questo è pos-
sibile, anche se non probabile. Un go-
verno guidato dal ventottenne Jordan 
Bardella, pupillo della Le Pen, sarebbe 
un problema per il presidente Emma-
nuel Macron, un periodo di “coabita-
zione” molto difficile per l’Eliseo e una 
sfida enorme per la von der Leyen e per 
tutti coloro che intendono proteggere i 
valori liberaldemocratici europei. 

mercati
controcorrente
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Un governo di estrema destra in Fran-
cia avrebbe un grande effetto sulla po-
litica europea, non nei numeri del Par-
lamento Europeo, ma sicuramente su 
diverse questioni politiche importanti. 
Rappresenterebbe una transizione di 
potere da un presidente francese, che 
crede che la guerra di Putin contro 
l’Ucraina sia un momento pericoloso 
ed esistenziale nella storia europea, a 
un partito euroscettico di estrema de-
stra che ha ricevuto milioni di euro di 
prestiti da banche vicine a Putin. Ecco 
perché molto dipenderà da come an-
dranno le cose in Francia, dalle fortu-
ne della Le Pen e dal suo rapporto con 
la Meloni. E dipenderà anche da quan-
to il centrodestra di Ursula von der 
Leyen sia disposto a porgere un ramo-
scello d’ulivo alla Le Pen e alla Meloni. 
L’italiana Meloni, dopo essere emersa 
come indubbia vincitrice delle elezio-
ni europee in Italia, è desiderosa di far 
sentire la sua voce, e sta puntando sul-
la sua presidenza del G7 di quest’anno 
e sulla relativa debolezza di Macron e 
Scholz. La Meloni è percepita a Bru-
xelles e nel G7 come un partner serio, 
ma è chiaro che il suo governo, come 
l’estrema destra francese, si oppone al 
New Green Deal della von der Leyen e 
alle politiche progressiste della Com-
missione. Il partito dei Verdi ha subito 
un duro colpo alle elezioni europee e 

ora i nemici dei veicoli elettrici e del 
Green Deal intensificheranno la loro 
campagna contro le misure più neces-
sarie per combattere il cambiamento 
climatico.

Uno scenario  
complicato

In Europa si prospetta quindi uno 
scenario molto complicato. Le tur-
bolenze politiche francesi non fini-
ranno presto, a prescindere dai ri-
sultati delle elezioni. 
La Francia è ora una nazione profon-
damente divisa. Allo stesso tempo, nel 
Regno Unito, dove il 60% della popo-
lazione è ormai d’accordo sul fatto che 
la Brexit sia stata un errore, è probabile 
che un nuovo governo laburista vinca le 
elezioni e sostituisca i conservatori di 
destra di Rishi Sunak. Olaf Scholz pro-
babilmente manterrà il cancellierato 
fino alle elezioni tedesche che si terran-
no nell’autunno del 2025. Nel frattem-
po, le frange filo-Putin in Europa con-
tinueranno a replicare la propaganda 
russa e, negli Stati Uniti, la folla “Maga” 
di estrema destra che sostiene Donald 
Trump al grido di “Make America Great 
Again” continuerà a seguire il proprio 
leader. Non si tratta certo di uno tsuna-
mi, ma le onde stanno diventando molto 
grandi.  
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Chi è Alan Friedman
Giornalista, conduttore televisivo, scrittore ed esperto di economia, 
Alan Friedman è stato inviato dell’International Herald Tribune 
ed editorialista del Wall Street Journal. Ha iniziato la sua carriera 
come collaboratore dell’amministrazione del Presidente Carter, 
ha ideato e condotto vari programmi Rai, ha lavorato all’ideazione 
e al lancio di Rainews24 e nel 2003 ha collaborato con Murdoch 
alla creazione di SkyTG 24. Nel corso della sua carriera giornalistica 
al Financial Times, Friedman è stato insignito quattro volte del 
British Press Award. Tra i suoi scoop più celebri, la scoperta dello 
scandalo Iraq-gate, la vendita di armi a Saddam Hussein  
e i finanziamenti illeciti, che hanno coinvolto la Cia.  
Il suo ultimo libro si intitola “Il prezzo del futuro”.
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S i tratta di un ambiente molto difficile in 
cui fare previsioni. Un buon esempio 
sono le recenti previsioni della Federal 
Reserve statunitense. 

Dapprima la FED ha annunciato che l’inflazione 
era in calo e che probabilmente ci sarebbero stati 
tre tagli dei tassi nel 2024. Solo poche settimane 
dopo è stato invece annunciato che l’inflazione non 
era in calo, ma anzi in aumento, e che forse non ci 
sarebbe stato alcun taglio dei tassi nel 2024. Non 
si tratta di una performance previsionale stellare, 
soprattutto se si considerano l’enorme budget, 
l’ampio staff di economisti altamente qualificati e 
l’accesso a volumi di statistiche economiche. Ma 
questo è l’ambiente incerto in cui viviamo. Consi-
deriamo anche tutte le turbolenze nel mondo che 
potrebbero influenzare drasticamente le condizio-
ni economiche. Basta pensare a Russia e Ucraina; 
Iran, Israele, Hamas e Gaza; alle tensioni tra Cina 
e Taiwan, ai continui attriti tra Corea del Nord e del 

Sud; alla minaccia di tensioni tra le superpotenze 
di Stati Uniti e Cina/Russia. Ognuna di queste si-
tuazioni potrebbe innescare un evento cosiddetto 
“Cigno Nero” e creare condizioni commerciali ne-
gative. È quindi in queste acque infestate da squali 
che Bishop & Associates fa le sue previsioni sul 
settore dei connettori. 

Uno sguardo  
agli ultimi 23 anni

Il grafico presenta la variazione annuale delle 
vendite del settore dei connettori dall’inizio del 
XXI secolo, ed evidenzia alcuni risultati interes-
santi che forniscono un quadro di riferimento 
per la previsione della domanda di connettori. 
Dal 2000, ci sono stati otto anni di calo e quindici 
di crescita. Quindi, le vendite del settore sono di-
minuite per circa un terzo del tempo. I picchi e le 
cadute sono stati causati da eventi insoliti:

Per il 2024 è possibile prevedere, per l’industria della connessione 
mondiale, un aumento delle vendite del 4,2%. 

Il Nord America e l’Europa potrebbero crescere in modo paragonabile 
alla Cina e all’area asiatica.

di Ron Bishop
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Un discreto inizio d’anno 
per i connettori
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•  le vendite del 2000 sono aumentate del 16,0% 
e sono state causate dalla rapida crescita di In-
ternet; 

•  il biennio 2001/ 2002 ha registrato un calo ri-
spettivamente del -18,8% e del -6,8% a causa 
dello scoppio della bolla delle dotcom;

•  il 2004 ha registrato un aumento del +18,0%, ali-
mentato dalla rapida crescita della Cina;

•  il 2009 ha registrato un calo del -21,8% a causa 
della crisi finanziaria immobiliare. 

•  il 2021 ha registrato un aumento delle vendite del 
24,3% a causa della ripresa di una domanda re-
pressa dopo il Covid-19. 

Attraverso tutti i picchi e gli avvallamenti del XXI 
secolo, il settore ha comunque registrato un tas-
so di crescita annuale composto del +3,7%. Come 
dimostra la tabella, la crescita del settore è stata 
alimentata soprattutto dallo sviluppo economico 
della Cina. 

AREA 2018 2023 2018 VS 2023

Nord America 13.869 18.840 +6,3%

Europa 14.103 17.992 +5,0%

Giappone 5.047 4,683 -1,5%

Cina 20.933 24.977 +3,6%

Asia Pacifico 9.708 11.310 +3,1%

Resto del Mondo 3.048 4.098 +5,8%

Totale 66.710 81.854 +4,2%

Le vendite dell’industria dei connettori dal 2018 al 2013 per area geografica
(in milioni di dollari, fonte Bishop & Associates)

L’andamento delle vendite dell’industria mondiale dei connettori negli ultimi 23 anni
(crescita in %, fonte Bishop & Associates)
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Collaboriamo per o� rirti prodotti 
tecnologicamente avanzati e di qualità, 
un servizio tecnico competente 
e una logistica a�  dabile.
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Gli ultimi cinque anni

Tra il 2018 e il 2023, il mondo ha vissuto la pan-
demia Covid-19 e la successiva fase di ripresa. 
Nello stesso periodo, il settore ha registrato tre 
anni di calo delle vendite (2019, 2020 e 2023) e 
due anni di crescita (2021 e 2022), con un tas-
so medio di crescita quinquennale del +4,2%. È 
interessante notare che Nord America ed Europa 
hanno registrato una crescita maggiore rispetto 
alla Cina. Con la maturazione del mercato cinese 
e la preoccupazione dell’Occidente di dipendere 
dalla Cina, questa si conferma una tendenza da 
tenere d’occhio. Il Cagr del +4,2% è comunque 
gonfiato perché riportato in dollari, il che signi-
fica che il settore è stato probabilmente piatto a 
causa dell’aumento dell’inflazione. 

Possibili previsioni per il 2024

Per il 2024 è possibile prevedere una crescita 
delle vendite mondiali di connettori del +4,2%. 
Il Nord America e l’Europa cresceranno in modo 
paragonabile alla Cina e all’area Asia Pacifica. 
La tabella sopra proposta riporta i risultati con-
solidati del 2022 e del 2023 e le stime di Bishop 
& Associates per il 2024, ipotizzate alla fine del 
primo trimestre dell’anno. Questa previsione 
si basa sulle seguenti considerazioni: le econo-
mie mondiali dovrebbero crescere tra il 2,5% e 
il 3,5%; l’inflazione continuerà probabilmente ad 
attestarsi sul 3%; le vendite mondiali di connetto-
ri sono aumentate del +2,8% nel primo trimestre 
dell’anno, il che indica che la domanda di connet-
tori dovrebbe migliorare. 

AREA 2022 2023 23 VS 22 2024 24 VS 23

Nord America 18.889 18.840 -0,3% 19.809 +5,1%

Europa 17.328 17.992 +3,8% 18.583 +3,3%

Giappone 5.172 4,683 -9,5% 4.852 +3,6%

Cina 26.494 24.977 -5,7% 26.066 +4,4%

Asia Pacifico 12.194 11.310 -7,3% 11.843 +4,7%

Resto del Mondo 4.011 4.098 +0,9% 4.164 +2,8%

Totale 84.091 81.854 -2,7% 85.319 +4,2%

Le previsioni delle vendite del 2024 dell’industria dei connettori per area geografica
(in milioni di dollari, fonte Bishop & Associates)
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Chi è Ron Bishop

Ronald E. Bishop è tra i massimi esperti di connessione a livello 
internazionale; ha fondato nel 1985 Bishop & Associates, una società 
di ricerche di mercato specializzata nel settore dei connettori 
elettronici. La società realizza “The Bishop Report”, una newsletter 
mensile, e diverse pubblicazioni settimanali relative all’industria 
della connessione attraverso “ConnectorSupplier.com”. 
Uno staff di ricercatori stila report incentrati sulle diverse aree 
geografiche, i mercati applicativi finali, i prodotti e le tecnologie 
di interconnessione. La sede americana si trova a St. Charles, 
nei dintorni di Chicago, nell’Illinois, altre sedi si trovano a Bruxelles, 
Sidney e Hong Kong.
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Andando a studiare i dati di 
vendita di semiconduttori 
nel mondo, raccolti dalla 
Semiconductor Industry 

Association, ci si accorge che dagli 
anni Settanta, in cui gli Usa detene-

vano quasi il 70%, oggi è la Cina a do-
minare il mercato con una quota del 
32%. 
Anche dai dati di Bishop & Associa-
tes per la connessione rileviamo una 
ripartizione incredibilmente simi-

I dati disponibili sono quelli del 2022 e ci permettono di svolgere 
alcune interessanti analisi sul mondo della distribuzione, 

sul ruolo delle diverse potenze commerciali e sui possibili cambiamenti
che avverranno nelle classifiche del 2023, 

viste le diverse acquisizioni di cui è stato protagonista il settore.

di Alessandro Costantini*
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Uno sguardo 
alla distribuzione nel mondo
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le, che colloca l’Europa al doppio di 
quanto lo sia nei componenti attivi, 
con una quota di mercato pari al 20%. 
Nel 2022 la SIA indica in 583B$ le 
vendite mondiali di componenti attivi, 
a cui corrispondono, secondo i dati di 
Bishop, 84B$ di prodotti di connessio-
ne. Questi dati parlano di vendite tota-
li, ovvero raccolte dal canale diretto e 
dalla distribuzione

La distribuzione 
di componenti nel 2022

I primi 50 distributori detengono il 
90% del Dtam (Distribution Total 
Available Market), ovvero il mercato 
totale disponibile per la distribuzione, 
stimato in 216B$. Il canale distributivo 
pesa molto, in generale e, pur varian-
do da regione a regione, la sua crescita 
insegue, inesorabile, quella dei com-
ponenti in generale. L’associazione 
ECIA, che raccoglie i dati di fatturato 
dei principali distributori autorizzati 
di componenti elettronici nel mondo, 
ha mostrato che dopo l’impennata del 
2021, nel corso del 2022 i distributo-
ri asiatici sono scesi dal 75% al 71%. 
Il valore complessivo delle vendite 
dei primi 50 distributori mondiali nel 
2022 è passato dai 189,6B$ del 2021 
a 194,6B$ nel 2022. Questa posizione 
dominante va confrontata con quella 
delle Americhe, che hanno pesato per 
il 15,6%, e con il comparto in Europa, 
che ha pesato per il 12,9%, guada-
gnando anno su anno entrambe due 
punti. Che siano essi tradizionali o di-
stributori online (congelando i cambi 
a valori prefi ssati, e aggregando entro 
Avnet la Newark/Farnell), consultando 
la classifi ca non rimarremo dunque 
sorpresi dal fatto che ben 37 distri-
butori sono asiatici, e in tal modo si 
sono aggiudicati il 57,6% della distri-
buzione dei fatturati del gruppo com-
plessivo. Entro questa classifi ca sono 
solamente 19 i distributori che hanno 
perso mercato, quando l’insieme ha 
registrato una tendenza al rialzo del 

+2,6%, pari a +5B$ in assoluto. Tra 
quelli che sono cresciuti, la crescita 
record se l’è aggiudicata senza dubbio 
la cinese Shannon Semi, che ha esibi-
to un +45,7% da primato assoluto, pas-
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La quota di mercato dei principali 50 distributori 
mondiali per tipologia di prodotto nel 2022
(in miliardi di dollari, fonte ECIA)
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sando dal 27° al 22° posto. Solamente 
altri sei distributori hanno avuto una 
crescita intorno al +20%. Il distributo-
re che, al contrario, ha sofferto mag-
giormente nel corso del 2022 è stato 
l’asiatico Techtronics, scivolato al 16° 
posto per via del poco invidiabile pri-
mato di aver concluso l’anno con un 
–31,2%. Dal punto di vista della cate-
goria di componenti, non ci sono mol-
te variazioni di rilievo, come era facile 
prevedere, perché sono sempre i se-
miconduttori a dominarne i numeri, 
con una quota del 78,6%.

I settori trainanti

Sebbene il mercato nel suo complesso 
sia stato soggetto a un forte ridimen-
sionamento, dopo la fiammata nella 
ripresa dalla pandemia che è durata 

fino alla metà dell’anno e poco oltre, 
ci sono stati alcuni mercati che hanno 
trainato i numeri verso l’alto, come il 
mercato delle comunicazioni mobili, 
che ha avuto un valore pari a 35,7B$, 
con una share del 18,3%, nonostante 
sia stato soggetto a una diminuzione 
del proprio livello di business rispetto 
all’anno precedente del –10%. I ratei 
di crescita più alti sono stati mostrati 
dai mercati dell’energia e della poten-
za, del settore del medicale e da quello 
legato alla Building Automation. Entro 
la classifica, i primi quattro distributo-
ri sono quelli che hanno importi ben 
maggiori di tutti quelli che seguono. 
I primi cinque hanno un peso pari al 
53,5% del gruppo, che non si è di-
scostato di molto da quello dell’anno 
precedente. Anche questi colossi sono 
stati soggetti a una crescita, nel suo 
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2022 2021 SOCIETÀ TIPO* SEDE 2022 22 VS 21

1 2 Arrow 1 Usa 28,79 B$ +9,2%

2 3 Avnet 1 Usa 26,33 B$ +21,9%

3 1 WPG Holdings 1 Taiwan 23,09 B$ -17,0%

4 4 WT Microelectronics 1 Taiwan 19,19 B$ +19,6%

5 8 Macnica 1 Giappone 6,72 B$ +13,3%

6 6 Future Electronics 1 Canada 6,50 B$ +2,0%

7 7 CECport 1 Cina 6,44 B$ +8,1%

8 5 Supreme Electronics 1 Taiwan 5,85 B$ -21,8%

9 10 Digi-Key 3 Usa 5,10 B$ +8,2%

10 9 Nexty Electronics 1 Japan 5,05 B$ +1,9%

11 16 Mouser Electronics 3 Usa 4,09 B$ +25,1%

12 13 EDOM Technology 1 Taiwan 3,98 B$ +3,0%

13 15 RS Group 1 U.K. 3,68 B$ +9,7%

14 14 TTI 2 Usa 3,65 B$ +7,2%

15 11 SAS Dragon 1 Cina 3,19 B$ -29,8%

16 12 Techtronics 1 Cina 2,76 B$ -31,2%

17 18 Restar Group 2 Giappone 2,49 B$ +1,4%

18 20 Ryosan 1 Giappone 2,46 B$ +21,6%

19 17 WeiKeng 1 Taiwan 2,36 B$ -9,0%

20 19 Kanematsu 2 Japan 2,13 B$ -6,2%

21 23 Alitek Technology 1 Taiwan 2,03 B$ +20,2%

22 27 Shannon Semi 1 Cina 2,01 B$ +45,7%

23 22 Gain Hero 1 Cina 1,69 B$ -7,7%

24 21 WiseWheel 2 Cina 1,65 B$ -18,3%

25 30 Marubun 2 Giappone 1,47 B$ +15,6%

26 26 IngDan Innovation 1 Cina 1,42 B$ -3,3%
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complesso pari al +4,9%. 
Entro questi campioni, è tuttavia la se-
conda in classifica, l’americana Avnet, 
che sfoggia un +21,9%, guadagnan-
dosi una posizione, al contrario della 
taiwanese WPG, che scende al terzo 
posto, complice una prestazione pari 
a un clamoroso calo del 17%. Dal dato 
dal quale siamo partiti pari a 216B$, 
con cui si stima il Dtam del 2022, si 
evince che questi primi 50 distribu-
tori autorizzati valgono praticamen-
te il 90% del fatturato complessivo 
mondiale, ed è evidente che i restanti 
non elencati nella tabella non hanno 
raggiunto un livello di ricavi signifi-
cativi tale da potersi collocare entro la 
classifica. Vale la pena osservare che 
sono rimasti davvero pochi i distribu-
tori privati, e tra queste eccezioni va 
certamente menzionata la tedesca Ru-

tronik, che in questa classifica (in cui 
ci sono solamente due distributori eu-
ropei) si colloca al 27° posto, al quale 
ha avuto accesso migliorando di ben 
due posizioni la propria prestazione 
dell’anno precedente.
Si potrebbero operare molte analisi 
entro questa classifica. Ad esempio, 
si potrebbe andare a vedere entro cia-
scuna categoria di componenti qua-
le distributore ha esibito prestazioni 
eccellenti.  Ad esempio, analizzando 
la categoria dei passivi è certamente 
l’americana TTI a guidare la classifi-
ca con 1,752B$, seguita da Avnet con 
1,184B$ e da Digi-Key con 1,071B$, 
seguita a sua volta da un altro eCatalog 
come Mouser, che ha fatturato 735M$. 
Nell’ambito della connessione è Avnet 
a dominare la classifica, con 2,95B$, 
seguita da Arrow con 2,53B$, a cui fa 
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27 29 Rutronik 1 Germania 1,35 B$ +0,9%

28 25 Zenitron 4 Taiwan 1,34 B$ -10,8%

29 32 Ryoden 1 Giappone 1,32 B$ +8,0%

30 33 DAC / Heilind 2 Usa 1,30 B$ +8,9%

31 28 Smart-Core Holdings 1 Cina 1,28 B$ -4,4%

32 24 Wuhan P&S Information Tech. 1 Cina 1,19 B$ -26,1%

33 31 Xiamen Holder Electronics 4 Cina 1,19 B$ -5,2%

34 34 SaMT 2 Sud Corea 1,18 B$ +1,0%

35 36 Shenlei Technology (Sunray) 1 Cina 1,08 B$ +3,8%

36 35 Best of Best Holdings 1 Cina 0,95 B$ -10,3%

37 37 Serial Microelectronics 1 Singapore 0,86 B$ +3,6%

38 39 Tianhe Galaxy 1 Cina 0,85 B$ +3,4%

39 40 SilX 1 Giappone 0,82 B$ +2,1%

40 38 Road Well 1 Cina 0,75 B$ -8,0%

41 42 Nanjing Sunlord Electronics 2 Cina 0,72 B$ +4,4%

42 43 Shenzhen Huaxinke Tech. (HXK) 1 Cina 0,65 B$ +9,0%

43 44 Master Electronics 1 Usa 0,63 B$ +16,7%

44 41 YITOA 2 Cina 0,58 B$ -21,8%

45 48 Sager 2 Usa 0,46 B$ +20,5%

46 45 Glorison 2 Cina 0,45 B$ -9,2%

47 46 Upstar Technology 2 Cina 0,44 B$ -7,4%

48 47 Willas-Array 2 Cina 0,41 B$ -8,0%

49 49 Carlton-Bates 1 Usa 0,35 B$ +7,6%

50 50 Bisco industries 1 Usa 0,31 B$ +21,2%

TOTALE MONDO 194,54 B$ +2,6%

La classifica dei primi 50 distributori mondiali di componenti elettronici nel 2022
(fatturato in miliardi di dollari, fonte ECIA - *Tipo 1=Broadline; 2=Specializzato; 3=Da catalogo; 4=Pochi fornitori)
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Il sistema di connessione Micro-Fit+ di Molex diventa “hybrid”: 
dispone di 12 vie power + 4 contatti Signal totalmente isolati 

ed è ideale per applicazioni in ambito consumer, 
come elettrodomestici, stampanti, vending e slot machine.

Soluzioni per progettare il futuro

Strada Nazionale Canaletto Sud 276, 41122 – Modena - Tel.+39 059 3162111
Via De’ Vecchi 7/G, 20057 – Assago (MI) - Tel. +39 02 82196139

www. electroniccenter.it - info@electroniccenter.it

 

Specialisti nella connessione e nel lighting
Electronic Center S.p.A. nasce a Modena nel 1979.

Distributori di sistemi di connessione, materiale per il cablaggio, 
soluzioni per il lighting a stato solido, componenti elettronici attivi e passivi, 

componenti elettromeccanici e componenti per automazione.

Caratteristiche tecniche
•  Low Level Contact Resistance 
•  Power Terminal: 5 mΩ Signal 
•  Terminal: 20 mΩ 
•  Insulation Resistance: 1000MΩ min. 
•  Voltage (max.): 600V AC/DC 
•  Current (max.): 9.5A (Power)/1A (Signal) 
•  Dielectric Withstand Voltage: 1500VAC 

•  Temperature Rise: 30°C max 
•  Rated current up to 9.5 A per contact 
•  12 power contacts energized 
•  4 signal contacts rated to 1.0A 
•  Fully isolated terminals 
•  Positive locking on housing 

with low thumb latch operation

Caratteristiche tecniche
  Temperature Rise: 30°C max 
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seguito TTI con 1,68B$. Entro la cate-
goria di maggior peso, i semicondutto-
ri, è indiscutibilmente l’americana Ar-
row a condurre tale classifica con ben 
22,74B$ di fatturato, interposta ad Av-
net che ha segnato 20B$, dalla taiwane-
se WPG che l’ha superata con 21,5B$. 

Dite la verità:  
li conoscevate?

A dominare le vendite nel mondo è 
la distribuzione asiatica, con la Cina 
che, a sua volta, detiene i due terzi 
del Dtam asiatico. 
Una certa sorpresa la potrebbe de-
stare il Giappone, che con il colosso 
Macnica occupa la quinta posizione. 
Questa azienda nipponica, fondata nel 
1972, potenziata nel 1977, e cresciuta 
a due digit nel 2022, è specializzata 
nella commercializzazione di compo-
nenti elettronici e vanta uno spettro di 
clienti importanti come i soliti colossi 
dell’industria della nazione in cui ri-
siede il quartier generale. Con quasi 
90 produttori, quasi tutti di semicon-
duttori (per l’86%), ha risorse di ven-
dita dedicate per clienti del calibro di 
Thales e tramite una pagina dedicata 
su Mouser. Evidentemente beneficia 
della piattaforma. Non è l’unico distri-
butore di questa nazione, perché sono 
ben otto quelli con una share relativa 
prossima a quella della Cina. La vera 
predominanza la mostra Taiwan. Anzi, 
questa classifica sarebbe pesantemen-
te ribaltata, a sfavore degli Stati Uniti, 
proprio se aggregassimo i gruppi per 
come sono costituiti dal punto di vi-
sta della proprietà finanziaria. Al terzo 
posto della classifica così congenia-
ta, entro cui appaiono separati come 
si presentano sul mercato, troviamo 
WPG Holdings seguita da WT Micro-
electronics (che ha acquisito nel 2023 
la canadese Future Electronics) con 
cui coopera nel settore dei componen-
ti elettronici. WPG Holdings opera nel 
mondo attraverso quattro distributori 
di componenti semiconduttori (WPIg, 

SACg, AITg e YOSUNg) che fungono 
da partner franchising per circa 250 
fornitori in tutto il mondo. In effetti, 
questo distributore, che per il 93,4% 
opera nel segmento dei componenti 
attivi, nel 2020 ha acquisito il 30% del-
le azioni di WT Microelectronics (che 
opera solamente con i semicondutto-
ri), e pertanto potrebbe decidere di an-
dare oltre. Sta di fatto che, mentre nel 
2023 WT Microelectronics è cresciuta 
(e anche nei due anni precedenti ha 
avuto crescite fenomenali del +27%), 
non è andata così per WPG, che nel 
2023 è rovinosamente scesa. I numeri 
della distribuzione nell’anno appena 
concluso non sono ancora disponibili 
e sarà interessante vedere come andrà 
la classifica. Se considerassimo come 
unico distributore il neonato WT + Fu-
ture, avremmo un terzo posto, WPG 
si troverebbe al quarto e, qualora av-
venisse una fusione complessiva tra 
questi, si verrebbe a creare un evento 
singolare, ovvero il primo distributore 
americano saldamente al comando da 
anni, verrebbe superato da questo polo 
asiatico.  

*  Alessandro Costantini è Amministratore 
Delegato della società di distribuzione 
Electronic Center ed opinionista  
per la rivista Elettronica AV.
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AREA Numero Fatturato Quota

Americhe 11 77.491 39,8%

Taiwan 7 57.845 29,7%

Cina 20 29.845 15,3%

Giappone 8 22.461 11,5%

Europa 2 5.026 2,6%

Corea del Sud 1 1.181 0,6%

Singapore 1 862 0,4%

TOTALE 50 194.540 100%

Il fatturato del 2022 dei primi 50 distributori 
mondiali per sede principale
(in miliardi di dollari, fonte ECIA)
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La distribuzione europea di componenti elettronici inizia il 2024 
con una fase di consolidamento. Nel primo trimestre dell’anno 
il mercato è calato del 23,3%, fatturando 4,58 miliardi di euro. 

Hermann Reiter, presidente di Dmass Europe: 
« Anche se nei prossimi trimestri dovremo affrontare alcune difficoltà,

prima o poi inizierà la ripresa, e sono fiducioso che nel 2025 
si tornerà a correre in pista ».

di Laura Reggiani
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“Questo consolidamen-
to del mercato era 
atteso da tempo, tut-
ti avrebbero dovuto 

prepararsi a sopportare alcuni tri-
mestri di ordini e fatturati deboli. 
Non ha senso reagire in modo ec-
cessivo con la riduzione dei costi 

ora, quando c’è un enorme poten-
ziale di ripresa in tutti i segmenti 
industriali e tecnologici. I compo-
nenti elettronici rimarranno la tec-
nologia chiave per l’innovazione e 
la trasformazione per molti anni a 
venire”, commenta Hermann Rei-
ter, presidente di Dmass Europe.

Distribuzione 
pronta a tornare in pista

mercati
distribuzione
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Il primo trimestre dell’anno, dal punto 
di vista commerciale, è solitamente il 
punto di riferimento per le specula-
zioni sull’andamento dell’intero anno. 
Secondo Dmass Europe, il mercato 
europeo della distribuzione dei com-
ponenti elettronici, che ha goduto di 
tre anni di crescita significativa, ha 
registrato nel primo trimestre 2024 
un calo di oltre il 23% e dovrà quindi 
affrontare alcuni trimestri difficili. Il 
fatturato consolidato della distribuzio-
ne dei membri è diminuito del 23,3%, 
raggiungendo i 4,58 miliardi di euro. 
Mentre i semiconduttori sono scesi del 
26,5% fatturando 3 miliardi di euro, i 
componenti IP&E (Interconnessione, 
Passivi ed Elettromeccanici) sono di-
minuiti “solo” del 16,3% con vendite 
di 1,57 miliardi di euro. 

Un consolidamento atteso

Spiega ancora Hermann Reiter: 
“Come tutti sanno, questo consolida-
mento del mercato era atteso da un 
po’ di tempo; quindi, il primo trime-

stre del 2014 si è rivelato il trimestre 
meno sorprendente che abbia mai vi-
sto da un po’ di tempo a questa parte. 

L’andamento trimestrale delle vendite di componenti elettronici della distribuzione in Europa
(fatturato in milioni di euro, fonte Dmass)
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Hermann Reiter, presidente di Dmass
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Anche se nei prossimi trimestri dovre-
mo affrontare alcune difficoltà, prima 
o poi inizierà la ripresa, e sono fidu-
cioso che nel 2025 si tornerà a correre 
in pista. Non avrebbe senso reagire 
in modo eccessivo ora con esercizi 
di riduzione dei costi. Le molteplici 
crisi che il mondo sta affrontando in 
questo momento non dovrebbero na-
scondere la semplice verità che la ri-
voluzione dell’elettronica è in corso: 
dalla società completamente elettrica 
all’intelligenza artificiale, il mondo ha 
bisogno di componenti sempre più in-
novativi. Troveremo più opportunità 
che risorse per realizzarli”. 

I numeri  
dei semiconduttori 

Le vendite della distribuzione di se-
miconduttori in Europa si sono ri-
dotte del 26,5% a 3 miliardi di euro. 
È la prima volta che un primo trime-
stre è stato inferiore al quarto trime-
stre precedente. A livello regionale, 
nessun Paese ha mostrato numeri po-
sitivi, anche se con grandi differenze 
territoriali. Il Regno Unito si è dimo-
strato sorprendentemente resistente, 
con un calo di appena il 15%. A livello 
di prodotti, solo i Led ad alta potenza 
e i microprocessori hanno registra-
to una crescita, mentre tutti gli altri 
gruppi e categorie di prodotti sono di-
minuiti tra il 4 e il 37%.

I numeri  
degli IP&E

Nel settore IP&E, il rallentamento è 
continuato nel primo trimestre 2024, 
ma ha mostrato una ripresa sequen-
ziale positiva rispetto al precedente. 
Il mercato della distribuzione IP&E è 
diminuito del 16,3% a 1,57 miliardi di 
euro. Il rallentamento tra i tre principa-
li gruppi di prodotti si è differenziato in 
modo significativo, con i componenti 
passivi che hanno subito una pressione 
maggiore rispetto agli elettromeccani-
ci e agli alimentatori. A livello naziona-
le, l’Europa centrale (Germania, Austria 
e Svizzera) ha sofferto di più, mentre 
Regno Unito, Francia, Italia e Penisola 
Iberica si sono comportati sorprenden-
temente bene.

Una complessità evidente

Il presidente Reiter conclude così: “Sta 
diventando sempre più chiaro che il 
mercato dei componenti è molto più 
complesso di quanto si possa immagi-
nare. Ad esempio, il fenomeno dell’IA 
non è diffuso ovunque e coinvolge solo 
alcuni tipi di componenti. Il nostro mer-
cato, anche detto di massa, ha bisogno 
di un portafoglio completo di tecnologie 
all’avanguardia e mature, che coinvol-
ge molte fonti e produttori. Per questa 
complessità, la distribuzione è l’unica 
risposta ragionevole e resistente”. 

mercati
distribuzione

L’andamento trimestrale delle vendite di IP&E  
della distribuzione in Europa 
(fatturato in milioni di euro, fonte Dmass)
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L’andamento trimestrale delle vendite  
di semiconduttori della distribuzione in Europa
(fatturato in milioni di euro, fonte Dmass)
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Visti i risultati del primo trimestre dei maggiori produttori di semiconduttori 
e le stime per il secondo trimestre, le precedenti proiezioni di crescita

formulate dagli analisti non si riveleranno sicuramente veritiere, 
anche se l’anno dovrebbe concludersi in modo solido

di Laura Reggiani
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Secondo i dati di Wsts, nel primo tri-
mestre del 2024 il mercato globale 
dei semiconduttori ha raggiunto i 
137,7 miliardi di dollari. Il primo 

trimestre 2024 ha registrato un calo del 
5,7% rispetto al quarto trimestre 2023 e 
un aumento del 15,2% rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente. 

Inizio d’anno lento,
ma i chip sono pronti 

per la crescita

mercati
semiconduttori
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Il primo trimestre dell’anno è tipicamente 
in calo rispetto al quarto trimestre dell’an-
no precedente, tuttavia, il calo del 5,7% 
registrato nel primo trimestre 2024 è stato 
peggiore del previsto. 

Risultati e proiezioni 
contrastanti

Le principali aziende di semiconduttori 
hanno ottenuto risultati contrastanti nel 
primo trimestre 2024. La variazione dei 
ricavi dal quarto trimestre 2023 al primo 
trimestre 2024 oscilla tra un aumento del 
23% registrato da Micron e un calo del 
19% riportato da STMicroelectronics. 
Cinque aziende hanno registrato una cre-
scita dei fatturati da un trimestre all’altro, 
mentre nove aziende hanno registrato una 

diminuzione. Nvidia si è confermata la più 
grande azienda di semiconduttori, con 26 
miliardi di dollari di fatturato. La crescita 
combinata dei fatturati delle aziende più 
importanti è stata del 2%, con le aziende 
produttrici di memorie in crescita del 12% 
e quelle non produttrici in calo del 2%.
Le aziende hanno anche fornito indicazio-
ni diverse sui possibili fatturati del secon-
do trimestre del 2024. Micron prevede che 
la domanda di memorie continuerà ad es-
sere forte e che le vendite del secondo tri-
mestre 2024 cresceranno del 13% rispetto 
al primo trimestre 2024. Altre sette azien-
de prevedono un aumento dei fatturati nel 
secondo trimestre del 2024. L’Intelligenza 
Artificiale è stata citata come uno dei prin-
cipali fattori di crescita da Nvidia, Sam-
sung e SK Hynix. 

RANK SOCIETA’ FATT. Q1 Q1 VS Q4 PREV Q2 COMMENTI Q2

1 Nvidia 26,0 +18,0% +7,5% Crescita nell’AI

2 Samsung 17,4 +6,7% nd Crescita in AI, server e storage

3 Intel 12,7 -17,0% +2,2% Crescita in auto e netwok

4 Broadcom 12,0* nd nd *4Q23 12 B$

5 SK Hynix 9,30 +9,9% nd Forte domanda AI

6 Qualcomm 8,00 -4,7% -2,8% Calo stagionale dei portatili

7 Micron 5.80 +23,0% +13% Fornitura memorie sotto domanda

8 AMD 5,50 -11,0% +4,1% Crescita domanda data center

9 MediaTek 4.20 +3,0% -3,0% Calo settore smartphone

10 Infineon 3,90 -1,9% +4,6% Forte domanda power e sensori

11 TI 3,70 -10,0% +3,8% Ripresa consumer

12 ST 3.50 -19,0% -7,6% Eccesso di stock nell’industriale

13 NXP 3.10 -8,6% 0,0% Automotive in calo, IoT in crescita

14 Renesas 2,40 -2,8% +0,9% Automotive in crescita, industriale in calo

15 ADI 2.20 -14,0% +5,1% Aggiustamento scorte 

TOTALE +2,0% nd

Memorie +12,0% nd Samsung, SK Hynix, Micron

Prod. non memorie +7,0% +2%

L’andamento dei principali produttori di chip nel primo trimestre 2024 e le prospettive per il secondo
(fatturato in miliardi di dollari, fonte Semiconductor Intelligence)

034_037_AVE_27_MERCATI_Dati_Semiconduttori.indd   35 18/06/24   13:44



Sei certo di acquistare al meglio? 
Stai staccando un ordine per un item da scheda o da cablaggio 

a valore aggiunto e non ti ritieni soddisfatto?
Possiamo aiutarti a raggiungere il tuo obiettivo, sia per item

in produzione sia per quelli diffi cilmente reperibili, utilizzando:

• canali di fornitura certifi cati e garantiti
• test house esterne con report analizzabili anticipatamente

• enti intermediari professionali per tutelare i tuoi pagamenti
• la garanzia che ritieni più opportuna per la tua applicazione

E se per noi questo non sarà fattibile, ti forniremo 
tutte le informazioni ricevute dai nostri fornitori 

per ottimizzare la trattativa con il tuo fornitore scelto! 

Mettici alla prova!

Il tuo partner globale per i componenti elettronici

Via Bologna, 11 • 35020 Casalserugo (Padova) • Italia
www.electronicpartnersrl.it

nardo.a@electronicpartnersrl.com

+39 049 8741229

ELECTRONIC_PARTNER_ADV_A4.indd   1 07/03/24   14:21



37ELETTRONICA  | numero 27

mercati
semiconduttori

Nxp prevede che il secondo trimestre 2024 
sarà piatto rispetto al primo. Tre aziende 
prevedono, invece, cali dei fatturati. Qual-
comm e MediaTek si attendono cali sta-
gionali negli smartphone. Le previsioni di 
fatturato di STMicroelectronics sono inve-
ce le più basse, con un calo del 7,6% dovu-
to all’eccesso di scorte ancora presente nel 
settore industriale. Le previsioni combina-
te per il secondo trimestre del 2024 delle 
dodici società che hanno fornito indicazio-
ni sono di una crescita del 3%.

Le previsioni degli analisti

Le recenti stime sul tasso di crescita del 
mercato dei semiconduttori per l’anno 
2024 hanno anch’esse un’ampia forbi-
ce che va dal 4,9% al 28%. 
Tuttavia, le previsioni formulate dopo la 
pubblicazione dei dati del primo trimestre 
di Wsts all’inizio di maggio differisco-
no in modo significativo dalle previsioni 
precedenti. Le proiezioni pubblicate a 
febbraio e marzo vanno dal 17% di Digi-
Times al 28% di Ubs. Sulla base dei dati 
Wsts del 1° trimestre, Future Horizons 
ha abbassato la sua proiezione dal 16% 

di gennaio al 4,9% di maggio. Altre pre-
visioni di maggio sono il 10% di Cowan 
Lra Model e il 12% di Techcet. Anche 
Semiconductor Intelligence ha rivisto 
le previsioni di crescita per il 2024, ab-
bassandole dal 18% di febbraio all’11% di 
maggio. 

I mercati finali

Il 2024 dovrebbe registrare una cresci-
ta solida, anche se non eccezionale, nei 
mercati finali chiave dei Pc e degli smar-
tphone. Alcuni mercati che hanno mo-
strato una crescita negli ultimi due anni, 
come quello automotive e industriale, 
sembrano invece indebolirsi. L’Intelli-
genza Artificiale è sicuramente un motore 
di crescita emergente. Secondo il Fondo 
Monetario Internazionale, l’economia 
globale dovrebbe registrare una crescita 
costante del 3,2% nei prossimi due anni. 
Questi fattori potrebbero quindi soste-
nere una crescita sana del mercato dei 
semiconduttori nel 2024 e nel 2025. Tut-
tavia, le precedenti proiezioni di una cre-
scita del 20% o superiore nel 2024 non si 
riveleranno sicuramente veritiere. 

Le previsioni dei principali analisti di mercato sull’andamento del 2024
(crescita in % sull’anno precedente, fonte Semiconductor Intelligence)

5%0% 20% 25%15%10% 30%

Tech Insights (ICs), Feb. 23.5%

DigiTimes, March 17%

UBS, March 28%

Future Horizons, May 4.9%

Cowan LRA Model, May 10%

TECHCET, May 12%

SC-IQ, May 11%
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Secondo gli esperti di McKinsey tre sono i fattori che giocano un ruolo 
di primo piano negli investimenti per il settore dei semiconduttori:

la sicurezza della supply chain, la sostenibilità e i finanziamenti governativi.

a cura di Giorgia Andrei*
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La diffusione dell’intelligen-
za artificiale, della mobilità 
elettrica e dei veicoli a gui-
da autonoma aumenteran-

no di molto la domanda di semicon-
duttori nel prossimo decennio.
A livello globale, si prevede che entro 
il 2030 il settore registrerà investi-
menti per circa mille miliardi di dolla-
ri, risorse da destinare anche a proget-
ti di fabbriche in regioni geografiche 
nuove rispetto a quelle già note. Come 
scegliere, però, un terreno fertile per 
la produzione di semiconduttori? 
Anche se diverse aziende concentra-
no ancora oggi i loro investimenti in 

luoghi con ecosistemi di grandi di-
mensioni, come la Silicon Saxony in 
Germania, con Dresda che rappresen-
ta tuttora un polo per la produzione 
di semiconduttori, c’è una tendenza 
crescente a considerare nuove desti-
nazioni perché, come sostengono gli 
esperti di McKinsey, ai requisiti tradi-
zionalmente presi in considerazione 
nel selezionare il luogo dove investire 
- energia, forniture idriche, bacino di 
lavoratori con competenze tecniche, 
infrastrutture e trasporti - se ne ag-
giungono di nuovi: sicurezza della ca-
tena di fornitura, sostenibilità e dispo-
nibilità di finanziamenti governativi. 

Semiconduttori alla ricerca 
di nuovi terreni fertili
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In cerca di sicurezza

Con la pandemia, l’incertezza eco-
nomica globale e i conflitti in atto su 
diversi fronti, la percezione del ri-
schio da parte delle aziende è cam-
biata. 
Secondo un recente sondaggio con-
dotto da McKinsey tra gli amministra-
tori delegati dei settori avanzati, molti 
dirigenti ora considerano le dinamiche 
geopolitiche come la sfida più impor-
tante da affrontare, monitorano attiva-
mente i rischi della catena di fornitura 
e sviluppano strategie per prevenire 
interruzioni. Una strategia che ora sta 
ricevendo molta attenzione prevede 
la localizzazione della produzione di 
semiconduttori per prevenire interru-
zioni e aumentare la resilienza. È una 
tendenza che i governi spesso accolgo-
no con favore, proprio perché voglio-
no garantire una fornitura costante di 
chip per le aziende del loro territorio, 
in primis quelle la cui produzione di-
pende fortemente dai semiconduttori. 
Non solo: gli Stati si stanno rendendo 
conto anche che l’accesso ai chip è es-
senziale per molte piattaforme di sicu-
rezza governative.

Sostenibilità  
e costi energetici 

Motivate dalla propria volontà o 
vincolate da normative sempre più 
stringenti, tutte le aziende di semi-
conduttori sono impegnate a ridur-
re le proprie emissioni. 
Molte di loro hanno fissato obiettivi 
ambiziosi in termini di sostenibili-
tà, anche per non perdere competi-
tività nei confronti dei propri clienti, 
altrettanto focalizzati sul tema. Alcu-
ne aziende di semiconduttori hanno 
già fissato obiettivi di riduzione delle 
emissioni e le loro strategie spesso 
implicano la transizione verso fonti 
rinnovabili, considerato che più di un 
terzo delle emissioni di una tipica fab-
brica derivano proprio dal consumo 

di energia. Ma la capacità di passare 
alle energie rinnovabili varia a secon-
da del luogo. Nei Paesi, come gli Stati 
Uniti, nei quali i costi di produzione 
dei semiconduttori sono relativamen-
te elevati, poter fare affidamento sulle 
energie rinnovabili consentirebbe un 
notevole abbassamento della spesa in 
energia rispetto a quella da sostenere 
in molti Paesi asiatici. Singapore, ad 
esempio, ha un fiorente ecosistema 
di semiconduttori, ma pochi terreni 
disponibili per costruire impianti di 
energia rinnovabile. Il Paese vuole im-
portare 4 gigawatt di elettricità a basse 
emissioni di carbonio - equivalenti a 
circa il 30% della sua fornitura elettri-
ca - dai Paesi vicini entro il 2035: que-
sto aumenterebbe chiaramente i costi 
energetici per un’azienda che voglia 
produrre semiconduttori in loco. 

Chi offre di più?

Negli ultimi anni l’Unione Europea 
e gli Stati Uniti hanno aumentato 
i sostegni economici destinati alle 
aziende di semiconduttori. 
Alcuni Paesi che non hanno consoli-
dati ecosistemi per la produzione di 
semiconduttori - per restare in Euro-
pa, la Spagna è uno di questi - stanno 
cercando di incoraggiarne la crescita 
con programmi progettati per attrarre 
investimenti che potrebbero avere un 
impatto notevole sulle prossime scelte 
di siti per installare nuove fabbriche. 
In tema di sussidi statali, il caso degli 
Stati Uniti ha fatto scuola negli ultimi 
anni: il Paese, che ha storicamente 
adottato misure come la riduzione del-
le imposte, ha recentemente potenzia-
to le politiche di sostegno al settore. 
Gli Stati Uniti producono ad oggi cir-
ca il 12% dei chip realizzati al mondo 
e in questa percentuale non figurano 
quelli tecnologicamente più avanzati. 
Con il Chips and Science Act il go-
verno ha stanziato 50 miliardi di dol-
lari per finanziamenti diretti, prestiti 
federali e garanzie sui prestiti proprio 
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con l’obiettivo di espandere la ricerca 
e la produzione locale di semicondut-
tori e ridurre la dipendenza del setto-
re dall’estero. Nell’Unione Europea 
si assiste a qualcosa di simile: i Paesi 
membri hanno concordato di fornire 
47 miliardi di dollari in finanziamen-
ti pubblici volti a raddoppiare la quo-
ta dell’Unione Europea di produzione 
globale di chip, per portarla al 20% en-
tro il 2030. Meno corposi sono gli aiu-
ti previsti dal Giappone. Il Paese, che 
detiene una quota del 10% del mercato 
globale dei semiconduttori, dopo aver 
toccato una percentuale del 50% circa 
negli anni Ottanta, stanzia 6,8 miliardi 
di dollari per espandere la produzione 
nazionale. 

Non è facile,  
ma ci si deve provare

Le aziende di semiconduttori non 
sono l’unico comparto che potrebbe 
trarre vantaggi dagli investimenti 
cosiddetti “greenfield”. 
Creare ex novo degli ecosistemi si-
mili all’Hsinchu Science Park, che il 
governo di Taiwan creò nel 1980, può 
innescare lo sviluppo di intere econo-
mie regionali, perché i semiconduttori 
favoriscono la crescita di tanti ambiti 
a essi collegati, dall’IoT alla robotica. 
I dati economici mostrano chiaramen-
te i vantaggi derivanti dallo sviluppo 
dell’industria dei semiconduttori: ol-
tre a essere il secondo settore più red-
ditizio al mondo, con un notevole im-
patto sul Pil, rappresenta la seconda 
maggiore spesa in ricerca e sviluppo, 
contribuendo così alla creazione di 
posti di lavoro altamente qualificati. 
Per un nuovo sviluppo di questa in-
dustria servirebbe tra i governi quella 
che i manager del settore chiamano 
“collaborazione competitiva”: gli Stati 
dovrebbero lavorare insieme e stabili-
re obiettivi comuni. Lo scenario attua-
le, però, complica le cose: viviamo un 
tempo incerto, nel quale programmi, 
obiettivi e piani a lungo termine sono 

soggetti a cambiamenti. Come si chie-
dono gli esperti di McKinsey: i diversi 
soggetti possono realmente collaborare 
allo sviluppo di un’agenda condivisa? 
È pensabile una governance che possa 
risolvere eventuali conflitti e garantire 
la conformità alle diverse leggi locali? 
È fattibile proteggere sempre la catena 
di approvvigionamento? E, ancora, c’è 
disponibilità di manodopera qualifica-
ta? Si tratta di quesiti complicati, ma 
se governi e imprese si sforzassero di 
analizzare i diversi punti e di collabo-
rare per trovare delle risposte, allora la 
costruzione di ecosistemi forti e loca-
li potrebbe offrire, alla lunga, benefici 
superiori all’impegno profuso.  

* Tratto dall’articolo “Exploring new 
regions: The greenfield opportunity in 
semiconductors”, di Ondrej Burkacky, 
Matteo Mancini, Mark Patel, Giulietta 
Poltronieri e Taylor Roundtree di 
McKinsey.

I PRINCIPALI ECOSISTEMI  
DI SEMICONDUTTORI

Uno dei più importanti ecosistemi di 
semiconduttori è il Parco scientifico di Hsinchu a 
Taiwan. In sole tre miglia quadrate, Hsinchu conta 
più di 150 aziende e fornitori di semiconduttori, più 
di 600 produttori, tre Università e più di 160mila 
dipendenti a tempo pieno, altamente qualificati. 
In Europa il più grande cluster di semiconduttori 
è la cosiddetta Silicon Saxony, in Germania (nella 
foto, Dresda). Qui sono raggruppati oltre 400 
player, Università e centri di ricerca. Negli ultimi 
vent’anni, la Sassonia ha più che raddoppiato il 
numero dei dipendenti operanti nel settore. Si 
prevede che entro il 2030 nella regione i lavoratori 
in questo ambito toccheranno quota 100mila.
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smart city

Il 2023 è stato l’anno che ha segnato 
un risultato storico per il mondo del-
le Smart City. Per la prima volta, in-
fatti, il mercato italiano ha raggiunto 

un miliardo di euro, +11% rispetto al 2022. 

Allo stesso tempo, però, l’anno appena 
trascorso ha segnato una crescita meno 
marcata rispetto agli anni precedenti 
(+23% nel 2022), frenata dalle priorità 
dettate dal Pnrr e dai tentennamenti su 

mercati

Nel 2023 il mercato della Smart City in Italia cresce dell’11% 
raggiungendo il valore di un miliardo di euro. 

Milano, Bolzano e Trento sono le città considerate più smart. 
Gli ambiti applicativi di maggior interesse sono stati: 

sicurezza e sorveglianza, coinvolgimento attivo dei cittadini 
e illuminazione.

di Cleopatra Gatti
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A che punto siamo 
con le città intelligenti?
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alcuni fondi del Piano destinati ai comu-
ni. Altre zone del mondo corrono di più. 
Nel 2023 il mercato della Smart City è 
cresciuto mediamente del 21,9% in Euro-
pa, nel 20% negli Stati Uniti e del 20,6% 
in Asia. Nel 2023 aumentano i comuni 
che hanno avviato progetti legati alla 
Smart City (12% contro il 10% del 2022). 
Considerando gli investimenti pubblici 
nel 2023, il 23% del valore di mercato è 
dato da iniziative legate all’illuminazio-
ne pubblica e il 21% alla Smart Mobility. 
A seguire Smart Metering e Smart Grid. 
Permangono però ostacoli significativi 
allo sviluppo di queste tecnologie: la ca-
renza di personale (52%), la mancanza di 
risorse economiche (48%) e di compe-
tenze interne ai comuni (47%). I comuni 
che sono riusciti, nonostante tutto, a por-
tare avanti progetti di Smart City hanno 
poi effettivamente colto benefici in linea 

o addirittura superiori alle aspettative 
(78%). L’86% dei comuni ha inoltre in-
tenzione di avviare progetti nei prossimi 
tre anni. Le città Smart sono percepi-
te dai loro abitanti come più sostenibili 
(50% verso 36% di chi abita in città non 
considerate Smart), inclusive (50% verso 
32%), innovative (49% verso 25%) ed ef-
ficienti (49% verso 34%). Gli Italiani con-
siderano Milano come la città più smart 
d’Italia. A seguire Bolzano e Trento.

L’AI a supporto  
della città intelligente

Quelli riportati sono alcuni risultati del-
la ricerca dell’Osservatorio Smart City 
della School of Management del Politec-
nico di Milano. “Nell’ultimo anno il mer-
cato della Smart City è aumentato, ma a 
ritmi più contenuti rispetto agli anni 
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L’andamento del mercato della Smart City in Italia
(in miliardi di euro, fonte Osservatorio Smart City 2023, Politecnico di Milano)

2021 2022 2023

0,73 
mld

0,9
mld

1,0
mld

+23%

+11%

Smart
Mobility

Illuminazione Smart Grid
e CER

Smart
Metering

Monitoraggio
ambientale
e territorio

Raccolta
rifiuti

Sicurezza
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precedenti” spiega Giulio Salvadori,  
direttore dell’Osservatorio Smart City. 
“Un rallentamento legato al Pnrr, una 
vera e propria lama a doppio taglio per 
i comuni italiani. Da una parte ha porta-
to con sé ingenti investimenti e riforme 
che potranno abilitare molte progettuali-
tà per rendere più smart i nostri territori. 
Dall’altra, è stato uno strumento totaliz-
zante, che non ha lasciato ai comuni mol-
te risorse per sviluppare progetti carat-
terizzati da un alto livello di smartness. 
Il confronto con le principali economie 
mondiali, poi, non è positivo: 11 nazioni 
del G20 hanno già adottato una strategia 
sulle Smart City, ma tra queste non figu-
ra l’Italia”. “Il futuro dei centri urbani 
intelligenti passerà anche da due trend 
che, seppur in ambiti diversi, stanno rac-
cogliendo un grande interesse da parte 
dei comuni italiani”, commenta Matteo 
Risi, direttore dell’Osservatorio. “Da una 
parte, la volontà di collaborare tra comu-
ni per creare un ecosistema intelligente 
più ampio in un’ottica di Smart Land, un 
approccio ancora poco diffuso (23%), ma 
prospettato dal 59% di coloro che hanno 
sviluppato progetti. La seconda tendenza 
riguarda l’Intelligenza Artificiale. Circa 
un comune su 3, infatti, intende lavora-
re nel prossimo futuro utilizzando l’AI a 
supporto dei propri processi e delle pro-
prie decisioni, sfruttandone la potenza e 
la versatilità, ma con un occhio attento 
alla gestione dei rischi e alle regole im-
poste dal nuovo AI Act”.

La Smart City  
e le sue problematiche

Una delle principali problematicità 
legate alle Smart City è che mancano 
figure tecniche con le competenze ne-
cessarie. 

Solo il 23% dei comuni italiani le possie-
de all’interno del proprio organico, il 21% 
si affida a esperti esterni, mentre il 56% 
non ha alcun tipo di competenza né inter-
na né esterna (69% nei comuni di piccola 
dimensione). Le principali lacune riguar-
dano l’uso di tecnologie innovative (67%), 
come IoT, AI e Digital Twin, oltre al posses-
so di concrete capacità di gestione di pro-
getti (47%). 

Gli ambiti applicativi

Nel triennio 2021-2023 gli ambiti appli-
cativi più adottati e di maggior interes-
se sono stati: sicurezza e sorveglianza 
(65%), coinvolgimento attivo dei citta-
dini (55%) e illuminazione (51%). 
Nei prossimi tre anni, fino al 2027, cre-
scerà ancor di più l’ambito della sicurezza 
e sorveglianza (76%), mentre al secondo 
posto si collocheranno le comunità ener-
getiche rinnovabili (66%). A seguire il 
coinvolgimento attivo dei cittadini (63%). 
Quasi metà delle 44 città italiane con più 
di 100.000 abitanti possiedono una stra-
tegia o un approccio che presuppone un 
pensiero strategico riguardo alle Smart 
City. Nove comuni possiedono una strate-
gia formalizzata e pubblica, mentre altri 
12 hanno in corso o hanno concluso ini-
ziative che si inseriscono in un approccio 
strategico non formalizzato o, se forma-
lizzato, non di pubblico dominio. 
Non c’è, invece, alcuna parvenza di un 
piano strutturato per i restanti 23 comuni 
sopra ai 100.000 abitanti. Considerando 
tutti i comuni italiani, sono il 7% le realtà 
locali che hanno dichiarato di adottare una 
strategia incentrata su questi temi, una 
scelta che ha poi garantito ottimi risultati 
dall’implementazione dei progetti di Smart 
City (oltre le loro aspettative nel 33% dei 
casi contro l’11% della media). 
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« Considerando gli investimenti pubblici nel 2023, il 23% del valore di mercato  
è dato da iniziative legate all’illuminazione pubblica e il 21% alla Smart Mobility,  

seguite da Smart Metering e Smart Grid.  
Permangono però ostacoli significativi allo sviluppo di queste tecnologie:  

la carenza di personale, la mancanza di risorse economiche e di competenze interne ai comuni. »
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supply chain

L’espressione “Made in China” è sino-
nimo di industria manifatturiera e 
per decenni la nazione è stata cono-
sciuta come “la fabbrica del mondo”. 

Tuttavia, a causa di una serie di fattori, molte 
aziende stanno iniziando ad abbandonare la pro-
duzione cinese.
Le tensioni geopolitiche, in particolare, hanno un 
impatto diretto sulle relazioni commerciali e, nel 
2020, il governo degli Stati Uniti ha persino pro-
mosso l’iniziativa denominata “Clean Network”, in 
risposta alle crescenti preoccupazioni in merito alla 

sicurezza della tecnologia cinese. Questa misura, an-
corché discussa, ha rapidamente raccolto consensi 
tra i governi democratici di tutto il mondo, tanto che 
nel dicembre del 2020 più di 60 nazioni si erano im-
pegnate pubblicamente a rispettare i principi della 
Clean Network. Tra questi, Paesi come Regno Uni-
to, Grecia, Singapore, Australia e Taiwan. Sebbene 
la legislatura sia finita con l’arrivo dell’amministra-
zione Biden, la sua eredità è rimasta. Il sospetto nei 
confronti della tecnologia di proprietà e produzione 
cinese si sta rivelando difficile da scrollarsi di dosso 
per i governi, anche all’interno dell’UE e del Regno 

mercati

L’allontanamento dalla produzione cinese non è solo una tendenza 
a breve termine emersa alla luce dell’attuale politica mondiale, 

ma segna l’inizio di una diversificazione 
a lungo termine della geografia produttiva.

di Alessandro Riganti*
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È addio  
al “Made in China”?
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Unito. Nel 2023, diversi Paesi hanno vietato la popo-
lare app di social media di proprietà cinese TikTok 
per i dispositivi utilizzati dal personale governativo e 
dai funzionari eletti, chiamando in causa “rischi per 
la sicurezza nazionale”. La Commissione europea, il 
Parlamento europeo e il Consiglio dell’UE hanno vie-
tato l’uso di TikTok sui dispositivi ufficiali dei parla-
mentari e del proprio staff. In Italia il Comitato Parla-
mentare per la Sicurezza della Repubblica ha avviato 
a gennaio 2023 un’indagine conoscitiva sull’app.

Alcuni esempi di reshoring

Anche nel settore privato esistono sfide simili, so-
prattutto per le aziende che devono rispettare rigoro-
se misure di compliance e che gestiscono informa-
zioni sensibili. Per questo motivo, è fondamentale 
per queste organizzazioni conoscere cosa c’è nella 
propria rete e avere piena fiducia nella sicurezza del-
la supply chain. Un esempio significativo è quello di 
Apple, che ha spostato in India parte della produ-
zione degli iPhone 14 e 15 e ha anche manifestato 
l’intenzione di trasferire nello stesso Paese la pro-
duzione degli iPad. Tra le altre aziende che si sono 
impegnate ad abbandonare la produzione cinese 
c’è Tsmc, il più grande produttore di semiconduttori 
al mondo, che ora opera principalmente a Taiwan, 
ma che ha anche assunto nuovi impegni nei con-
fronti del settore produttivo statunitense. Allo stesso 
modo, la casa automobilistica Mazda ha riportato la 
produzione di componenti in Giappone, così come 
Samsung ha spostato la sua produzione cinese in 
Vietnam. Tuttavia, al di là dei timori per la sicurezza, 
alla luce dei recenti eventi mondiali, delle crisi e del-
le incertezze, l’abbandono della produzione cinese, 
o almeno la riduzione della dipendenza da essa, può 
presentare vantaggi significativi per le aziende che 
intendano approfittarne.

Resilienza della supply chain

La pandemia ha messo in luce le vulnerabilità 
delle supply chain globali, e le interruzioni nella 
catena di fornitura hanno evidenziato i rischi di 
un’eccessiva dipendenza da un singolo Paese. 
Se un’altra crisi mondiale o un acuirsi delle tensio-
ni geopolitiche dovessero rendere insostenibile la 
produzione cinese, le aziende che puntano tutto su 
un unico Paese potrebbero trovarsi nuovamente ad 
affrontare gravi interruzioni della catena di approv-
vigionamento. D’altro canto, le aziende che cercano 

supply chain più resilienti saranno in grado di resi-
stere più facilmente agli eventi imprevisti. La diversi-
ficazione delle sedi produttive offre anche una mag-
giore flessibilità operativa e consente alle aziende 
di adattarsi rapidamente alle mutevoli dinamiche di 
mercato, alle preferenze dei clienti o ai cambiamenti 
normativi. Avere più basi produttive, in sostanza, fa-
cilita risposte più rapide alle richieste del mercato. 
Storicamente, la produzione cinese è stata a lungo 
associata all’economicità e alla scalabilità. Tuttavia, 
con l’aumento del costo del lavoro, il vantaggio di 
prezzo che offriva un tempo si sta erodendo. Produ-
cendo beni e componenti in Paesi diversi, le aziende 
possono trarre vantaggio da costi del lavoro più com-
petitivi, mettersi al riparo dai rischi valutari, benefi-
ciare di tassi di cambio favorevoli e aggirare i dazi 
all’importazione e all’esportazione, riducendo i costi 
e creando una supply chain più resiliente. 

Oltre la supply chain 

Le preoccupazioni per la protezione della pro-
prietà intellettuale sono un tema da tempo di-
battuto. 
Le aziende spesso si preoccupano del potenziale fur-
to di proprietà intellettuale o della riproduzione non 
autorizzata dei prodotti e, pertanto, spostare la pro-
duzione in Paesi con norme sulla protezione della 
proprietà intellettuale più severe può salvaguardare 
le tecnologie e le innovazioni proprietarie. Inoltre, da 
una prospettiva Esg (Environment, social, governan-
ce), le severe normative ambientali e gli attuali obiet-
tivi di sostenibilità possono incoraggiare le aziende 
a cercare luoghi con legami più ecologici e pratiche 
socialmente accettabili. I Paesi con normative am-
bientali migliori della Cina possono offrire incentivi 
per la produzione “green”, allineandosi alle iniziati-
ve aziendali sulla sostenibilità. In definitiva, l’allon-
tanamento dalla produzione cinese non è solo una 
tendenza a breve termine emersa alla luce dell’attua-
le politica mondiale, ma segna l’inizio di una diver-
sificazione a lungo termine della geografia produtti-
va. Man mano che la manifattura dei diversi mercati 
emerge, si sviluppa e inizia a competere con l’eco-
nomicità e l’efficienza della Cina, le aziende saranno 
in grado di mitigare i rischi associati alle incertezze 
geopolitiche ed economiche e, a loro volta, di costru-
ire un’attività più resiliente e a prova di futuro. 

*  Alessandro Riganti, Country Manager di D-Link 
per l’Italia.
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Fondata nel 1991 in Belgio da Luc Smets 
e Dirk Stans per la produzione e l’as-
semblaggio di circuiti stampati, Euro-
circuits è oggi riconosciuta come una 

delle principali aziende europee del settore 
dei Pcb. 

Produce più di 100mila Pcb e assemblaggi all’anno 
per quasi 20mila sviluppatori e per più di 11mila 
clienti attivi in tutta Europa e ha realizzato nel 
2023 un fatturato di 50 milioni di euro, supportata 
da 575 dipendenti. L’attività è incentrata sulle tec-
nologie standard per prototipi e piccole serie, che 

La produzione di Pcb 
diventa virtuale

Innovazione, qualità e soddisfazione del cliente 
sono alcuni degli elementi che hanno permesso a Eurocircuits 

di affermarsi come punto di riferimento nella fornitura  
di prototipi e piccole serie di Pcb e assemblati. 

Tra i motivi del successo, come spiega Dirk Stans, 
Managing Partner della società, lo strumento Pcb Visualizer, 

che permette di realizzare il “Virtual Manufacturing”.

di Laura Reggiani
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imprese
il produttore

Il nuovo stabilimento  
di Eurocircuits 
in Ungheria
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Eurocircuits produce nei propri stabilimenti in 
Ungheria e Germania, garantendo controllo, quali-
tà e precisione dall’inizio della fase di progettazio-
ne fino all’assemblaggio. Come ci racconta Dirk 
Stans, fondatore e Managing Partner della società, 
Eurocircuits segue da sempre un approccio par-
ticolare: rilevare e analizzare fin dall’inizio tutti i 
parametri del Pcb per la produzione, per evitare 
successivi problemi e ritardi. In quest’ottica ha 
sviluppato e ottimizzato Pcb Visualizer, uno stru-
mento che gli sviluppatori di Pcb possono utilizza-
re per produrre virtualmente, verificando gli errori 
di progettazione e la producibilità e correggendo i 
dati del Pcb o del Pcba.

Come si è evoluta Eurocircuits dalla sua fonda-
zione? Quali sono state le principali tappe che 
hanno caratterizzato i 33 anni di attività?
La storia di Eurocircuits nasce dall’idea di offrire 
solo prototipi e circuiti stampati di piccola serie, e 
siamo rimasti fedeli a questa filosofia fino ad oggi. 
Tra le tappe fondamentali possiamo ricordarne di-
verse. Dopo poco tempo dalla fondazione, abbiamo 
avuto l’opportunità di diventare azionisti di mag-
gioranza di una fabbrica in Ungheria dove dal 1993 
produciamo Pcb. Nel 1998, la fabbrica è passata al 
100% sotto il nostro controllo. Nel 2000 abbiamo 
invece avviato il nostro dipartimento di ingegneria 
Pcb Planet in India, dove ci occupiamo della prepa-
razione digitale di preventivi e ordini, una struttura 
che supporta anche diversi competitor in Europa 
e che è in grado di elaborare quasi 100.000 ordini 
all’anno e circa 3.000 set di dati al giorno. Nel 2009 
abbiamo incrementato la produzione con lo stabili-
mento in Germania come seconda unità produttiva. 
Il 2012 è stato l’anno in cui abbiamo lanciato Pcb 
Visualizer e introdotto il concetto di “digital first” 
o produzione virtuale prima dell’ordine. Questo ha 
aperto la strada alla produzione “right-first-time”. 
Nel 2017 abbiamo poi ampliato il Visualizer inclu-
dendo anche l’analisi della distinta base e del Cpl 
e nello stesso anno abbiamo iniziato a proporre 
servizi di assemblaggio. Infine, lo scorso anno ab-
biamo messo in funzione un nuovo stabilimento di 
assemblaggio in Ungheria, tre volte più grande del 
precedente. 

Quali sono i punti di forza di Eurocircuits e cosa 
la differenzia dai competitor? Qual è il business 
model in termini di approccio al mercato?
Siamo impegnati nella fornitura di prototipi e pic-

cole serie di Pcb e assemblaggi. Offriamo per scel-
ta una gamma standard di opzioni tecnologiche in 
modo che, per la maggior parte degli ordini, pos-
siamo effettuare produzioni anche provenienti da 
clienti diversi, su un unico pannello. Si tratta del 
cosiddetto “order pooling”, che riduce significati-
vamente gli scarti e quindi i costi per i prototipi e le 
piccole serie, consentendoci di offrire prezzi com-
petitivi per i nostri servizi. Tutto questo viene forni-
to ai nostri clienti attraverso una piattaforma onli-
ne, che comprende anche Pcb Visualizer con tutti 
i suoi strumenti intelligenti. Strumenti che costitu-
iscono un vero aiuto per gli sviluppatori, in quanto 
permettono di verificare la producibilità dei dati del 
progetto prima di effettuare un ordine. Questo aiuta 
i clienti a fare l’ordine giusto al primo colpo, evi-
tando così i costi aggiuntivi dei riavvii e le relative 
perdite di tempo.

Uno dei punti di svolta nella storia di Eurocircuits 
è stata proprio l’introduzione della piattaforma 
online per la gestione degli ordini. Come valuta 
questo strumento?
Per ottenere efficienza, tempi rapidi e prezzi mi-
gliori per gli ordini e la produzione di prototipi 
e piccole serie, è necessario ottimizzare l’intero 
percorso del cliente e la relativa supply chain, evi-
tando tutti gli elementi superflui e questo è possi-
bile solo attraverso la collaborazione con i nostri 
clienti, una collaborazione che deve essere raffor-
zata dall’offerta di un valore aggiunto, con molti 
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Si aggiungono alla famiglia REDEL 2P, tre 
nuove configurazioni High Voltage dedicate 
principalmente al mondo medicale, ma 
anche al settore dell’industria e automotive. 
Un connettore affidabile e di qualità con le 
seguenti caratteristiche:

BENEFICI
•	 Test Voltage superiore a 10KV AC
•	 3 nuove configurazioni per alta tensione 

(2, 5 e 8 contatti)
•	 Modelli resistenti all’acqua disponibili fino 

a IP66 quando accoppiato
•	 Diverse polarizzazioni / codifiche a colori
•	 Soddisfa le scariche elettrostatiche: 

IEC 60601-1 (3a ed.) (15 kV)
•	 Conformità RoHS/riconoscimento UL

CARATTERISTICHE
•	 Chiusura Push-Pull rapida e sicura
•	 Sterilizzabile a gas o a vapore
•	 Accoppiamento cieco (3 guide)
•	 Scoop & Touch proof
•	 Design leggero e compatto per 

risparmiare spazio e peso
•	 Intervallo di temperatura da -50°C a 

170°C
•	 Certificato UL94 V-0 come 

autoestinguente
•	 Accetta cavi fino a ø 9,2 mm

INSERIMENTI_ADV_A4.indd   1 17/06/24   13:51



vantaggi per loro. Da un lato, la standardizzazio-
ne delle opzioni tecnologiche porta all’efficienza 
produttiva e a una più rapida elaborazione degli 
ordini, dall’altro offre al cliente certezza, stabilità 
e un’esperienza familiare. Anche la gestione di-
gitale dell’intero percorso del cliente offre molti 
vantaggi. La comunicazione è rapida, chiara e vi-
siva, i prezzi sono immediatamente disponibili e 
tutte le informazioni sono memorizzate all’inter-
no dell’account del cliente. Tutto è possibile attra-
verso la nostra piattaforma online: anche ordinare 
con uno o più colleghi in azienda, o creare utenti 
con autorizzazioni diverse, come un responsabi-
le tecnico che prepara la richiesta e un buyer che 
successivamente effettua l’ordine.

Lo strumento Pcb Visualizer consente agli svi-
luppatori di produrre virtualmente, controllare 
gli errori di progettazione e fabbricazione e cor-
reggere i dati dei Pcb. Può spiegare cosa signifi-
ca “produzione virtuale”?
Abbiamo introdotto Pcb Visualizer sul mercato nel 
2012, è ancora oggi è uno strumento rivoluzionario. 
Visualizer non solo analizza il contenuto dei dati 
per estrarre alcuni parametri per un calcolo rudi-
mentale del prezzo, ma trasforma anche i dati del 
progetto - Pcb, distinta base e Cpl - in veri e propri 
dati vettoriali in un sistema Cam sottostante. Que-
sto ci permette di offrire al cliente un vero e proprio 
Drc (Design rule checking) e Dfm (Design for ma-
nufacturing). È quasi come un sistema Cam online, 
che consente al cliente di esaminare il Pcb, anche 
assemblato, nei minimi dettagli, ancora prima di 
ordinare qualcosa. Questo approccio è quello che 
oggi viene definito “digital first”. In pratica, signifi-
ca che produciamo virtualmente il Pcb in Visualizer, 
identificando qualsiasi potenziale anomalia nei dati 
e informando il cliente prima di sostenere qualsiasi 
costo materiale. Risolvere queste incongruenze pri-
ma della produzione vera e propria porta a raggiun-
gere risultati corretti al primo colpo.

In che modo Eurocircuits assiste i clienti? Of-
frite supporto tecnico o consulenze specifiche 
per ottimizzare i progetti dei vostri clienti?
La nostra attenzione si concentra sulla produzione 
fisica di un Pcb. Gli ingegneri elettronici pensano 
alle connessioni elettriche e alle funzionalità. Abbia-
mo quindi molte conoscenze da trasmettere. Lo fac-
ciamo attraverso le comunicazioni ai clienti, richia-
mando la loro attenzione sul nostro sito web, che è 

una vera e propria enciclopedia sulla produzione di 
Pcb. Oltre a queste informazioni, c’è naturalmente 
il nostro personale, un team multilingue a disposi-
zione dei clienti, composto da oltre 10 responsabili 
di area e da 15 addetti al servizio clienti in grado di 
interfacciarsi con tutte le aziende europee.

Quali misure adottate per garantire la qualità e 
l’affidabilità dei prodotti? Può descriverci il vo-
stro processo di controllo della qualità?
Da molti anni lavoriamo con gli standard e i siste-
mi di qualità ISO e IPC per garantire che la qualità 
dei nostri servizi sia la spina dorsale delle nostre 
operazioni. Il resto fa parte della mentalità e della 
motivazione quotidiana per andare avanti ed essere 
orgogliosi di chi siamo e di ciò che rappresentiamo.

Quali iniziative ha intrapreso Eurocircuits per 
ridurre l’impatto ambientale della produzione? 
Avete programmi specifici per il riciclaggio o l’u-
tilizzo di materiali ecologici?
Abbiamo sempre riconosciuto che è nell’interesse 
della società, ma anche del nostro business, uti-
lizzare con attenzione le risorse e l’energia. Da 
anni, ad esempio, abbiamo gruppi di lavoro che 
controllano il consumo di acqua ed elettricità, le 
due risorse più importanti per la produzione di 
Pcb, che monitoriamo e riduciamo continuamente 
per ogni prodotto realizzato. Il sistema di pooling 
degli ordini che applichiamo per la produzione di 
Pcb è ovviamente molto utile anche per evitare gli 
sprechi durante la produzione di prototipi e picco-
le quantità. Nel trattamento dei rifiuti ci spingiamo 
anche oltre e disponiamo, ad esempio, di un im-
pianto di trattamento delle acque in cui recuperia-
mo il rame dalle acque reflue e lo riconsegniamo 
al fornitore. L’acqua rimanente  viene utilizzata 
internamente, mentre la parte eccedente è acqua 
pura che può tornare nel fiume. In quest’ottica di 
sostenibilità, due anni fa abbiamo rinnovato com-
pletamente l’impianto, con un investimento di 
un milione di euro. Ovunque sia possibile, lavo-
riamo con l’energia solare e nelle giornate di sole 
il nostro stabilimento di assemblaggio di Eger, in 
Ungheria, funziona in modo indipendente con l’e-
nergia solare autogenerata. Naturalmente, siamo 
anche impegnati nella creazione di una rete di 
misurazione per calcolare l’impatto di CO2 dei no-
stri servizi entro il 2025. Dobbiamo infatti essere 
pronti per la rendicontazione richiesta dal Green 
Deal europeo.
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Come siete organizzati per vendere sul mercato 
europeo? E al di fuori dell’Europa? Quali sono i 
principali settori in cui operano i vostri clienti? 
In Eurocircuits ci concentriamo direttamente sul 
mercato europeo, anche se abbiamo le capacità 
per supportare i clienti a livello internazionale. Nel 
nostro marketing ci rivolgiamo agli ingegneri elet-
tronici, in quanto le loro esigenze sono al 100% 
in linea con ciò che abbiamo da offrire: prototipi 
e piccole serie di Pcb o Pcba. Per molti di questi 
ingegneri, il Pcb Visualizer, con i suoi strumen-
ti intelligenti, è diventato un tool indispensabile 
per convalidare i primi dati di un nuovo progetto. 
Alcuni di questi ingegneri si trovano anche nella 
preparazione del lavoro delle aziende Ems. Esse 
ricevono molti set di dati di Pcb dai loro clienti e 
devono elaborarli per ottenere una quotazione 
prima di passare agli ordini. Questo lavoro è note-
volmente facilitato quando i dati vengono caricati 
il più rapidamente possibile nell’account cliente 
online di Eurocircuits, perché in questo modo Vi-
sualizer inizia già a lavorare sul Drc e sul Dfm del 
Pcb e la distinta base viene analizzata. Per molte 
aziende Ems, questo porta a ordinare le schede 
Npi (New product introduction) da Eurocircuits e 
quindi l’azienda Ems è completamente libera in 
termini di schede Npi di un progetto che deve rea-
lizzare. Indipendentemente dal settore applicativo 
finale, in oltre tre decenni abbiamo costruito un 
date base di ingegneri, oltre 20mila, che utilizzano 
regolarmente i nostri strumenti.

Può dirci qualcosa sui risultati di Eurocircuits 
nel 2022 e 2023? E quali sono invece le prospet-
tive per il 2024?
Nel 2022 abbiamo superato la soglia dei 40 milioni 
di euro di fatturato. Nel 2023 siamo arrivati vicini 
ai 50 milioni di euro. Non credo che saremo in gra-
do di ripetere una tale crescita ogni anno, ma sono 
fiducioso che nel 2024 supereremo la soglia dei 
55 milioni di euro. Oggi siamo un gruppo di quasi 
600 dipendenti e con oltre 11mila clienti professio-
nali. Si tratta di circa 20mila utenti che ogni anno 
ci commissionano quasi 100mila ordini di Pcb, di 
cui noi ne assembliamo poco meno del 20%. Que-
sti numeri dimostrano chiaramente che siamo spe-
cializzati in prototipi e piccole serie, e ci rivolgiamo 
soprattutto per gli ingegneri elettronici che cercano 
consegne rapide per la presentazione di nuovi pro-
dotti o per piccole serie che rientrano in un portafo-
glio di prodotti ad alto mix e basso volume.

Quali sono le principali sfide che Eurocircuits do-
vrà affrontare nei prossimi anni? Quali gli obiet-
tivi e come pensate di raggiungerli? Ci sono nuo-
vi progetti in cui siete coinvolti?
Una prima sfida sarà quella di monitorare attenta-
mente il mercato per individuare in tempo gli svi-
luppi tecnologici che determineranno le esigenze 
di servizio tecnico dei nostri clienti. È qui che dob-
biamo essere in grado di fornire risposte adeguate, 
e questo spesso richiede i necessari investimenti in 
attrezzature di produzione e adattamenti e aggiunte 
ai nostri strumenti intelligenti all’interno di Pcb Vi-
sualizer. Sono certo che saremo in grado di rispon-
dere con il pugno di ferro necessario alle sfide del 
mercato. Da un lato abbiamo un team tecnico pre-
parato e competente, dall’altro un ottimo rapporto 
con i fornitori, dai quali siamo riconosciuti come 
clienti affidabili. Per quanto riguarda le nostre esi-
genze di software, le copriamo bene internamente 
e in media, su base giornaliera, ci sono circa 20 in-
gegneri informatici che lavorano ai nostri progetti e 
assicurano l’uptime dei nostri numerosi strumenti 
software interni ed esterni. 

imprese
il produttore

Dirk Stans, fondatore e Managing Partner  
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Le origini della società sono evidenti già 
dal nome. Fondata nel 1972 nel Regno 
Unito da Bill Ingram, Anglia è rimasta 
una società privata che opera nella di-

stribuzione di componentistica elettronica dalla 
sede di Wisbech, nel Cambridgeshire. 
Oggi di proprietà di Steve Rawlins, ha realizzato un 
business che nel 2023 ha superato i 115 milioni di 
euro, raddoppiando in soli 10 anni il suo fatturato, e 
si posiziona tra i maggiori distributori indipendenti 
del Regno Unito. 

Come ha raccontato John Bowman, Marketing 
Director della società, in questi 50 anni di attività  
Anglia ha continuato a investire in tecnologie e 
servizi innovativi, ha lanciato una piattaforma di 
e-commerce per migliorare l’esperienza del cliente 
e ha sviluppato soluzioni logistiche avanzate per ga-
rantire consegne rapide e affidabili. Oggi il distribu-
tore inglese è impegnato nell’espansione oltre i con-
fini nazionali, supportato dalla piattaforma Anglia 
Live. La società ha infatti annunciato, a seguito di 
importanti investimenti nell’infrastruttura logistica 

Dal Regno Unito  
all’Europa

Come spiega John Bowman, Marketing Director di Anglia, 
dopo avere realizzato importanti investimenti nell’infrastruttura logistica

e nel sito web, la società ha aperto la piattaforma 
di commercio elettronico Anglia Live anche ai clienti europei.

di Laura Reggiani
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e nel sito web, di aver aperto la piattaforma 
di commercio elettronico Anglia Live anche 
ai clienti europei. In questo modo l’azien-
da offre ora un servizio di consegna rapi-
da attraverso il suo centro di distribuzione 
nel Regno Unito, con consegna sdoganata e 
spedizione tramite FedEx attraverso il suo 
hub di Parigi, e fatturazione disponibile in 
diverse valute.

Quali sono state le principali tappe che 
hanno segnato l’evoluzione dell’azienda 
nei suoi oltre 50 anni di attività?
Anglia Components ha iniziato vendendo 
transistor in eccedenza all’industria britan-
nica delle riparazioni televisive. A metà de-
gli anni Ottanta si è poi deciso di proporre al 
mercato prodotti con il nostro marchio: i re-
sistori Eurohm, i diodi e i raddrizzatori In-
vac, i condensatori Nover e i connettori Tai-
com. Negli anni Novanta abbiamo firmato i 
primi accordi di distribuzione con Murata e 
STMicroelectronics, a cui successivamen-
te si sono aggiunti partner in franchinsing 
come Analog Devices, Bourns, Littelfuse e 
molti altri. Nel 1976 è entrato in azienda Ste-
ve Rawlins, diventandone poi Ceo nel 2006. 
Altre tappe da ricordare sono l’accredita-
mento Iso 14001 ottenuto nel 2010 e il lan-
cio di Anglia Live avvenuto nel 2013. Infine, 
nel 2023 abbiamo ampliato il nostro centro 
di distribuzione, investendo in quest’opera 
oltre 2,5 milioni di euro. 

Quali sono i punti di forza di Anglia e cosa 
la differenzia dai numerosi competitor? 
Qual è il business model in termini di 
strategie e approccio al mercato? 
In quanto azienda privata, i punti di forza 
di Anglia comprendono un team altamente 
qualificato, una base di fornitori di livello 
mondiale, un ampio inventario e l’agilità 
nel soddisfare le esigenze del mercato. La 
rapidità del processo decisionale e gli inve-
stimenti nella crescita sono fondamentali. 
Recentemente, con il sostegno di fornitori 
come STMicroelectronics, abbiamo amplia-
to il nostro sito di e-commerce Anglia Live 
all’Europa, offrendo consegne rapide per i 
clienti dell’UE attraverso il nostro centro di 
distribuzione nel Regno Unito. Tutte le mer-

ci sono consegnate in porto franco e spedite 
da FedEx, con fatturazione in più valute. Il 
nostro successo deriva da un servizio eccel-
lente in tutti i segmenti di mercato, a sup-
porto sia delle Pmi che dei grandi clienti in-
ternazionali.

Come garantite la continuità e l’efficien-
za della supply chain? Quali misure adot-
tate per gestire i rischi di fornitura?
In oltre 50 anni, Anglia ha costruito solide 
partnership, che ci permettono di indivi-
duare tempestivamente i cicli del settore e 
di reagire efficacemente. Abbiamo aumen-
tato le scorte di riserva e implementato il 
ring-fencing delle scorte per supportare i 
nostri clienti durante le estensioni dei tem-
pi di consegna, evitando molti problemi di 
arresto delle linee. In stretta collaborazione 
con i fornitori, raccogliamo e condividiamo 
con i nostri clienti informazioni sui tempi di 
consegna e sulle tendenze del mercato con 
l’obiettivo di mitigare gli impatti sulla sup-
ply chain. I nostri team di programmazione 
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Marketing 
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di Anglia
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Nortech Elettronica è EMS (Electronic 
Manufacturing Services). 

TECNOLOGIA E COMPETENZA
PER UN PRODOTTO
CHIAVI IN MANO.

Gestiamo il processo produttivo 
dalla sua progettazione, curandone 
l’industrializzazione, l’assemblaggio
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interni hanno sviluppato sistemi di acquisto 
basati sull’Intelligenza Artificiale, che sono 
in grado di garantire ampie pipeline e livelli 
di inventario completi nel nostro centro di 
distribuzione del Regno Unito. Inoltre, otti-
mizziamo gli ordini per ridurre al minimo 
le spedizioni e di conseguenza l’impatto sul 
clima. Il nostro sofisticato sistema di Vendor 
Managed Inventory Anglia 80/20 e lo stru-
mento di gestione della distinta base Anglia 
BOM+ semplificano, infine, i processi di ap-
provvigionamento dei nostri clienti.

Nel 2013 avete lanciato il vostro sito di 
e-commerce. Può farci un bilancio di 
questi 10 anni di presenza online?
Dal lancio di Anglia Live, l’utilizzo e le tran-
sazioni dei clienti sono aumentati costante-
mente. Inizialmente utilizzato per lo più per 
l’acquisto di campioni, prototipi e piccole 
quantità di produzione, supportato da servi-
zi come Anglia Ready Reel, ora rappresen-
ta la scelta principale di acquisto per molti 
clienti. Miglioriamo continuamente l’espe-
rienza dell’e-commerce con risorse digitali 
innovative, unendo la comodità dell’acqui-
sto online agli elevati livelli di servizio che i 
clienti di Anglia si attendono. A differenza di 
altre aziende del settore, evitiamo il modello 
“self-service”, concentrandoci invece su un 
servizio clienti di prim’ordine.

Come siete organizzati per vendere sul 
mercato europeo? Avete uffici commer-
ciali al di fuori del Regno Unito per copri-
re i vari territori? E al di fuori dell’Europa?
Nel gennaio 2024, la piattaforma di com-
mercio elettronico Anglia Live è stata aper-
ta a tutti i clienti dell’UE, che in precedenza 
non potevano ordinare online nonostante 
vedessero le scorte disponibili. Questo cam-
biamento è stato accolto positivamente, so-
prattutto a causa del recente shortage e dei 
lunghi tempi di consegna degli scorsi anni. 
Ora spediamo in Europa tramite FedEx dal 
nostro magazzino nel Regno Unito, egua-
gliando o superando le prestazioni di conse-
gna dei concorrenti. Tutte le spedizioni ven-
gono consegnate in porto franco, con tutte le 
pratiche burocratiche gestite e le opzioni di 
pagamento disponibili in più valute, garan-

tendo un processo semplice e un’impronta 
di carbonio inferiore rispetto alle spedizioni 
dal Nord America. Al momento non abbiamo 
uffici in altri territori, ma questo è un aspetto 
che teniamo costantemente monitorato, vi-
sto il continuo aumento della domanda.

Quali sono i principali settori in cui opera-
no i clienti di Anglia? Ci sono applicazioni 
in cui vedete un movimento particolare?
La base clienti di Anglia copre praticamen-
te tutti i segmenti di mercato, ma ricopria-
mo ottime posizioni nei mercati industriali, 
medicale e della strumentazione. Vediamo 
anche una crescita significativa nel settore 
delle nuove energie e in quello dell’aerospa-
ziale e della difesa, che stanno sperimen-
tando un momento di significativa crescita. 
Inoltre, abbiamo stabilito una forte presen-
za all’interno della comunità delle start-up, 
dove stiamo notando un fermento innovati-
vo. In questo settore, l’Intelligenza Artificia-
le sta emergendo come una potente forza 
trainante, soprattutto nei prodotti di consu-
mo di prossima generazione, in particolare 
gli indossabili, che integrano IoT, sensori e 
servizi cloud. Questa base di clienti ampia 
e diversificata riflette la nostra capacità di 
adattarci e servire le esigenze in evoluzione 
dei vari settori, mantenendo un approccio 
lungimirante che abbraccia i progressi tec-
nologici e le tendenze del mercato. Il nostro 
impegno a sostenere l’innovazione in tutti 
questi segmenti ci garantisce di rimanere 
un partner chiave per il successo dei nostri 
clienti.

Che tipo di assistenza offrite ai vostri 
clienti? Come garantite un alto livello di 
soddisfazione?
Il sito web Anglia Live offre risorse digitali 
per assistere gli ingegneri e i professioni-
sti degli acquisti, compresi i livelli di stock 
in tempo reale, i tempi di consegna, le in-
formazioni sul ciclo di vita dei prodotti, gli 
strumenti di riferimento incrociato e i prezzi 
dei volumi. I clienti registrati possono acce-
dere allo strumento gratuito di valutazione 
dei fornitori online Anglia Sigma, che offre 
visibilità sui nostri livelli di qualità e servi-
zio, comprese le prestazioni di consegna. 
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Il “giusto” equilibrio 
tra lavoro e famiglia

Gruppo RTS, attraverso l'adesione a EBITEN, supporta 
i piani di Welfare Aziendale che sostengono il lavoratore
e la sua famiglia aumentando la competitività aziendale

Contattaci per avere maggiori informazioni sui piani di Welfare Aziendale

Salute e sicurezza, servizi per la famiglia, rimborso spese di istruzione, sconti su beni e servizi 
sono alcuni degli esempi dei vantaggi disponibili per i dipendenti delle aziende iscritte ad Ebiten.

info@rts-srl.itwww.rts-srl.it
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Anglia Api, un altro strumento molto diffu-
so, consente invece ai sistemi dei clienti di 
interfacciarsi direttamente con Anglia, re-
cuperando dati sui prodotti, disponibilità, 
tempi di consegna e prezzi in tempo reale. 
Infine, Anglia Unicorn fornisce un suppor-
to su misura per le start-up e le scale-up, of-
frendo risorse ingegneristiche, conoscenza 
della supply chain, strumenti di valutazione 
e campioni gratuiti per accelerare la proget-
tazione e il lancio dei nuovi prodotti. Detto 
questo, siamo alla continua ricerca di nuo-
vi modi per migliorare la soddisfazione dei 
clienti e semplificare il processo di progetta-
zione e acquisto.

Come si sta preparando Anglia a suppor-
tare le tecnologie emergenti e le future 
tendenze? Avete progetti specifici legati, 
ad esempio, all’elettrificazione o ad altre 
tecnologie?
Anglia è sempre stata attiva nei nuovi pro-
getti, lavorando a stretto contatto con i for-
nitori partner per garantire che i nostri team 
siano ben addestrati nelle ultime tecnologie 
per consigliare al meglio i clienti. La tenden-
za all’elettrificazione spinge gli sviluppatori 
a utilizzare nuove tecnologie come SiC e 
GaN per aumentare l’efficienza energetica. 
Introduciamo attivamente queste tecnologie 
da fornitori di livello mondiale e forniamo ai 
clienti campioni e strumenti di sviluppo. So-
steniamo inoltre i nostri clienti nel rendere i 
loro prodotti più sostenibili, concentrandoci 
sull’uso efficiente dell’energia, sull’approv-
vigionamento, la produzione e la consegna 
sostenibili e sulla capacità di riparare piut-
tosto che sostituire le apparecchiature.

Nell’ultimo periodo, il mercato ha avu-
to un andamento altalenante. Può dirci 
qualcosa sui risultati del 2022 e del 2023? 
Quali sono le prospettive per il 2024?
Ultimamente abbiamo assistito a un merca-
to volatile, ma gli oltre 50 anni di esperienza 
e gli investimenti a lungo termine di Anglia 
hanno contribuito a mitigare questi effetti. 
Negli ultimi due anni si è passati da un’of-
ferta insufficiente a un’offerta eccessiva, 
che ha portato a un rallentamento globale 
nel 2023. Nonostante ciò, Anglia ha sovra-

performato il mercato. Per il 2024 prevedia-
mo una continua correzione delle scorte, in 
seguito alla stabilizzazione dell’eccesso di 
offerta. Anticipando questa situazione, ab-
biamo intrapreso azioni appropriate e sia-
mo fiduciosi che la crescita del mercato ri-
prenderà probabilmente già verso la fine di 
quest’anno e sicuramente nel prossimo.

Quali sono le principali sfide che Anglia 
dovrà affrontare nei prossimi anni? Quali 
sono i vostri obiettivi e come volete rag-
giungerli? Ci sono nuovi progetti in cui 
siete coinvolti?
Una delle maggiori sfide che Anglia e l’in-
dustria elettronica devono oggi affrontare è 
quella di trovare un equilibrio tra commer-
cio ed esigenze ambientali. Da quando ab-
biamo ottenuto l’accreditamento Iso 14001 
nel 2010, ci siamo concentrati sulla riduzio-
ne dell’impatto ambientale attraverso vari 
progetti. Tutte le spedizioni utilizzano im-
ballaggi riutilizzabili e riciclabili, riducono 
al minimo gli sprechi di materiale e impie-
gano sistemi di gestione intelligente degli 
edifici per ridurre il consumo energetico. 
Riduciamo attivamente le miglia aeree che 
devono fare i componenti e incoraggiamo 
opzioni di trasporto ecologiche. Questa ini-
ziativa di sostenibilità è abbracciata da tutta 
l’azienda e continuiamo a investire per ri-
durre il nostro impatto ambientale e aiutare 
i nostri clienti a fare altrettanto. 
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Impianti speciali 
per l’elettronica 
e l’automazione

Azienda di Valdobbiadene, da più di trent’anni Sinergo sviluppa 
e produce automazioni e sistemi speciali e customizzati 

ad alta tecnologia per la produzione e l’assemblaggio di prodotti 
elettronici, schede, inverter, semiconduttori di potenza ed e-mobility.

a cura di Cleopatra Gatti*
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Innovazione, affidabilità, crea-
tività e impegno sono sempre 
stati il punto di forza di questa 
azienda di Valdobbiadene che 

nel corso degli anni ha accumulato 
molta esperienza in diversi settori, 
tra cui automotive, e-mobility, dife-
sa, aeronautica e medicale.
Sinergo è la scelta perfetta per chi ri-
chiede alta qualità, esperienza, ricer-
ca e sviluppo e, soprattutto, soluzioni 
innovative ed efficienti, in grado di 
risolvere possibili problematiche e 
ottimizzare i processi e la produttivi-
tà, tenendo sempre in considerazione 
l’importanza del risparmio di energia 
e tempo. 

Sinergia e team working 

Grazie a un lavoro di squadra di alto 
livello, tutte le automazioni vengo-
no progettate internamente in ogni 
loro aspetto a partire dal progetto 
fino alla realizzazione, all’installa-
zione e al service. 
Le automazioni Sinergo tendono 
sempre al “miglioramento dei pro-
cessi” e non solo alla “produttività”, 
e rispettano i requisiti “Industry 4.0” 
perché racchiudono soluzioni inno-
vative applicate con un metodo di 
lavoro rigoroso. Lo standard qualita-
tivo è quindi molto elevato e l’azienda 
fornisce i più importanti produttori 
di semiconduttori, elettronica, auto-
motive al mondo e anche di aziende 
leader nel settore difesa e aeronauti-
ca. Queste esperienze lavorative ac-
crescono quotidianamente la qualità 
del team e generano un’innovazione 
continua. La squadra è formata da 
molti giovani, affiancati da ingegneri 
con oltre vent’anni di esperienza in 
azienda. Inoltre, il gruppo è flessibile 
e aperto nel co-progettare i prodotti 
con il cliente, anche attraverso studi 
di fattibilità e simulazioni. I tecnici 
implementano metodi e procedure di 
monitoraggio nello sviluppo di pro-
cessi, prodotti e soluzioni, lavorando 

per ottimizzare i metodi produttivi e 
introducendo le più recenti tecnolo-
gie e controlli di qualità. La loro at-
tenzione è rivolta anche all’ergono-
mia e all’efficienza, alla riduzione del 
consumo energetico e alla riduzione 
dell’impatto ambientale. Fondamen-
tale è anche l’accuratezza in ogni sin-
gola attività a garanzia della sicurez-
za e secondo le procedure del sistema 
di qualità Iso 9000:2015.

Le specializzazioni  
in Sinergo 

In azienda vengono progettati ap-
parecchi digitali ed elettronica di 
potenza. Inoltre, vengono realizzati 
sistemi switching H.F. e sistemi la-
ser con relativi software. 
Vengono anche sviluppati task di vi-
sione artificiale implementando di-
verse tecniche di imaging, su visibile, 
infrarosso o laser, per la misurazione 
e il controllo della qualità 2D e 3D ed 
anche funzioni di guida robot. Tra le 
specializzazioni presenti in azienda 
sono da segnalare:

imprese
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MACCHINE PER LA 
PRODUZIONE ELETTRONICA
•  Vasta gamma di macchine di saldatura 

selettiva a ferro caldo per schede Pcb e per 
componenti elettronici o elettromeccanici: 
a partire dalle stazioni più semplici fino alle 
grandi linee di produzione robotizzate e 
complete. 

•  Macchine blu laser di saldatura e marcatura: 
apparecchiature per la saldatura selettiva con 
sorgente laser blu e anche per la marcatura 
di schede elettroniche per funzioni di 
tracciabilità, sia nella versione top marking 
che in versione top + bottom marking.

•  Pressfit module mounting on Pcb: macchine 
specifiche per l’accoppiamento di moduli 
semiconduttori di potenza con terminali 
pressfit su schede elettroniche. Garantiscono 
un processo completamente controllato 
prima, durante e dopo l’assemblaggio.
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•  Progettazione e disegno Cad: ricer-
ca e sviluppo delle tecnologie e so-
luzioni;

•  Progettazione e sviluppo software: 
programmazione Plc/Pc, Hmi, sistemi 
di visione, utilizzando il linguaggio di 
programmazione C, C# e altri, per co-
struire controller, per funzioni di trac-
ciabilità, Scada, Mes, Hmi, database;

•  Lavorazioni macchine utensili: lavo-
razioni Cam + Cnc; 

•  Progettazione e assemblaggio elet-
trico: realizzazione delle parti elettri-
che degli impianti e cablaggi;

•  Laboratorio elettronico per R&D e 
sviluppo nuovi dispositivi; 

•  Laboratorio test: sala prove attrezza-
ta per prove con i clienti; 

La cura del cliente

Oltre a vendere i prodotti finali, la 
mission di Sinergo è di sviluppa-

re in collaborazione con i clienti il 
processo produttivo, ad esempio nel 
co-design del prodotto, ottenendo 
una migliore qualità produttiva. Il 
team di Sinergo ascolta attentamente 
le esigenze dei clienti: ogni richiesta 
diventa un obiettivo da raggiungere, 
mirato a fornire ai clienti le migliori 
attrezzature e tecnologie aggiornate. 
Ove lo richiedano, i clienti vengono 
supportati con consulenza tecnica 
specialistica per l’ottimizzazione dei 
processi, delle prestazioni, dell’er-
gonomia. Particolare attenzione 
viene anche dedicata al risparmio 
energetico e alla sostenibilità degli 
stessi. Dunque, un’offerta completa 
dai test preliminari di fattibilità fino 
al servizio post-vendita. 

*  Articolo realizzato in collaborazione con 
Elisa Buso, Marketing Manager di Sinergo.
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In una giornata di sole di inizio giugno, 
presso la suggestiva location di Torre 
Fornello, rinomata cantina nel cuore del-
le colline piacentine, Melchioni Electro-

nics e TDK Italy hanno celebrato il ventesimo 
anniversario. 
Un evento che ha voluto festeggiare un’impor-
tante tappa nel lungo e proficuo rapporto tra le 

due aziende, e che è stato anche occasione per 
riflettere sulle innovazioni del settore con uno 
sguardo sempre rivolto al futuro. L’evento ha vi-
sto la partecipazione di figure chiave di entram-
be le aziende, clienti, partner e ospiti, che han-
no reso omaggio a un sodalizio che ha portato 
innovazione e successo nel settore dell’elettro-
nica italiana.

Vent’anni  
e non sentirli

Tra le colline della Val Tidone, presso la cantina Torre Fornello, 
si è svolto un festeggiamento speciale,  

quello per celebrare i vent’anni di fruttuosa collaborazione 
 tra TDK Italy e Melchioni Electronics.

di Laura Reggiani
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Sinergie, visione  
e valori comuni

TDK Italy e Melchioni Electronics hanno unito 
le loro forze nel 2004, dando inizio a una colla-
borazione che ha saputo crescere e consolidarsi 
nel tempo, grazie alla sinergia tra la tecnologia 
avanzata di TDK e la rete distributiva capillare di 
Melchioni. Una sinergia che si basa anche su va-
lori comuni come l’innovazione, la qualità e l’at-
tenzione al cliente. TDK ha trovato in Melchioni 
un partner ideale per la distribuzione dei propri 
prodotti sul mercato italiano, mentre Melchioni, 
con la sua vasta esperienza e rete di distribuzio-
ne capillare, ha permesso a TDK di raggiungere 
una clientela ampia e diversificata, garantendo 
un servizio di qualità e un supporto tecnico ec-
cellente. TDK è rinomata per le soluzioni all’a-
vanguardia nel campo dei componenti elettroni-
ci, dai sensori ai condensatori, dalle induttanze 
ai moduli wireless. Grazie alla collaborazione 
con Melchioni, queste tecnologie sono state in-
trodotte con successo in settori chiave del merca-
to italiano. In vent’anni di collaborazione, TDK e 
Melchioni hanno raggiunto numerosi traguardi, 
lanciato prodotti innovativi, supportato progetti 
industriali e contribuito allo sviluppo tecnologi-
co del nostro Paese. La combinazione delle tec-
nologie avanzate di TDK e dell’eccezionale ser-
vizio clienti di Melchioni ha creato una formula 
vincente, permettendo alle due aziende di distin-
guersi in un mercato fortemente competitivo.

Innovazione,  
prodotti e applicazioni

I lavori della giornata di festeggiamento sono stati 
aperti da Matteo Farina, responsabile della divi-
sione passivi di Melchioni, che ha presentato la 
storia, l’evoluzione e i risultati dell’azienda, che 
oggi si conferma il primo distributore italiano di 
TDK. Tra le novità segnalate da Farina, il recen-
te accordo per la distribuzione dei dispositivi di  
InvenSense, azienda parte del gruppo TDK spe-
cializzata in microfoni Mems, sensori di pressio-
ne, movimento, Time of Flight e molto altro. A se-
guire i rappresentanti di TDK hanno offerto una 
panoramica sulle ultime innovazioni e sulle nuove 
applicazioni che stanno interessando il settore. Le 
presentazioni, ricche di dettagli tecnici e di esem-
pi concreti, hanno coperto una vasta gamma di ar-

gomenti, dai nuovi componenti passivi ai sensori 
avanzati. Sergio Mietta, Distribution Manager di 
TDK Italy, ha presentato le ultime novità introdotte 
dall’azienda: i moduli sensori a ultrasuoni per ap-
plicazioni industriali nella robotica, i nuovi limi-
tatori di corrente Ptc per applicazioni su inverter 
e on-board charger e i condensatori elettrolitici in 
alluminio a polimeri ibridi per applicazioni auto-
motive e industriali. Giovanni Rossi, Key Account 
Manager di TDK Italy, ha invece affrontato il tema 
della sensoristica, settore in cui, grazie anche a di-
verse acquisizioni, TDK può oggi proporre un’of-
ferta completa e diversificata, che comprende sen-
sori di temperatura e pressione, magnetici, Mems 
e molto altro, per applicazioni che spaziano dai 
sistemi Adas nell’automotive, ai droni e ai robot in 
ambito industriale. Particolare attenzione è stata 
riservata ai sensori Time of Flight in tecnologia 
Mems, che permettono ambiti applicativi molto va-
sti, dal vending machine al rilevamento dei veicoli, 
e offrono interessanti opportunità di crescita.

Un bilancio positivo  
con uno sguardo al futuro

Terminata la sessione di lavori i partecipanti si 
sono diretti verso la cantina per una visita guida-
ta. Torre Fornello, con la sua lunga storia di pro-
duzione vinicola, ha offerto una panoramica del 
processo di vinificazione, dalla raccolta delle uve 
alla fermentazione, fino all’imbottigliamento. 
La visita si è conclusa con una degustazione di vini 
e un pranzo a base di prodotti locali, un momento 
di convivialità che ha permesso ai partecipanti di 
discutere degli argomenti affrontati e di condivi-
dere esperienze. L’evento è terminato con una lot-
teria a premi in cui sono stati estratti cinque regali 
offerti da Melchioni. Il ventesimo anniversario di 
collaborazione tra Melchioni e TDK ha celebrato 
non solo il passato, ma ha anche gettato le basi per 
un futuro di ulteriori successi. La giornata a Torre 
Fornello ha offerto l’opportunità di riflettere sul-
le innovazioni disponibili e di guardare a nuove 
sfide e opportunità. Le presentazioni tecniche, la 
visita alla cantina, la degustazione di vini e il pran-
zo hanno creato un mix perfetto, dimostrando an-
cora una volta che la collaborazione tra Melchioni 
e TDK non è solo una questione di business, ma 
anche di valori condivisi e di visione comune, e 
rappresenta un modello di successo nel settore 
dell’elettronica. 
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Stefano Ranzato, Gabriele Rossetti, Nicola Rossi 
e Mauro Tritto, citati in rigoroso ordine alfabeti-
co, sono i quattro protagonisti di questa punta-
ta di “Rutronik si racconta”. 

Potremmo definirlo il team storico della filiale di Pa-
dova, un gruppo di lavoro affiatato, che condivide da 
vent’anni, e in alcuni casi anche di più, le “gioie e i dolori” 
dell’essere Internal Sales Assistant: Rossetti e Ranzato 
sono in azienda dal 2004, mentre Rossi e Tritto han-
no fatto il loro ingresso in Rutronik nel 2005. I quattro 
colleghi, che hanno in comune anche una precedente 
esperienza in Eurodis, hanno le medesime mansioni e 
responsabilità e seguono ciascuno determinati clienti 
del Triveneto. Ci hanno raccontato del loro lavoro e dei 
cambiamenti vissuti in una piacevole chiacchierata, dal-
la quale è emerso uno spirito di collaborazione che, oltre 
a rappresentare una risorsa preziosa per l’azienda, può 
essere una fonte di ispirazione per i colleghi più giovani.

Avete maturato un’esperienza ventennale in 
Rutronik. Come è cambiata la vostra attività nel 
tempo?
Stefano Ranzato | Negli ultimi 15 anni sono aumentate 
le cose da conoscere e le attività da svolgere e la stessa 
organizzazione interna di Rutronik ha visto delle mo-
difiche: il quoting, ad esempio, era un’attività che un 
tempo non competeva agli Internal Sales, mentre oggi 
la svolgiamo accedendo direttamente ai portali delle 
diverse case madri rappresentate. Allo stesso modo, 
anche nella gestione del cliente oggi adottiamo un si-
stema informatico che consente in modo trasparente 
di monitorare tutte le informazioni inerenti ai clienti a 
livello globale, mentre i clienti hanno accesso al nostro 
portale e possono avere risposte in tempo reale alle loro 
domande.
Gabriele Rossetti | C’è stata un’evoluzione significativa 
rispetto a quando ho iniziato. Allora il ruolo di Internal 
Sales era essenzialmente quello di assistere un vendi-
tore nella gestione dei suoi clienti: era nostro compito 
chiedere la quotazione, preparare l’offerta, inserire l’or-
dine. Poi con il tempo sono aumentati i venditori con 
i quali ognuno di noi lavora e, soprattutto, il mercato si 
è fatto più complesso e imprevedibile. Oggi dobbiamo 
districarci tra certificazioni, problemi logistici, clienti che 
avanzano richieste non sempre facili da esaudire. An-

che nella fase di quotazione ci sono variabili e vincoli, di 
tipo finanziario, ad esempio, di cui occorre tenere conto. 
Nicola Rossi | Chi, come me, è entrato nel settore dell’e-
lettronica dopo il diploma, trent’anni fa circa, ha visto 
un’evoluzione importante. Oggi siamo coinvolti in molti 
aspetti che vanno al di là del semplice inserimento di 
un ordine: quest’ultimo ha una serie di implicazioni, dal 
punto di vista finanziario e logistico, ad esempio, di cui 
bisogna tenere conto. 
Mauro Tritto | Indubbiamente, il nostro lavoro si è fatto 
più articolato, ci sono più attività da svolgere rispetto al 
passato. Oggi, ad esempio, comunichiamo direttamen-
te con i fornitori e abbiamo accesso alle loro piattaforme 
informatiche, dobbiamo saper usare determinati appli-
cativi, che magari in passato interessavano solo il repar-
to marketing e dobbiamo conoscere necessariamente 
la lingua inglese per poter colloquiare con i colleghi in 
Germania e con l’estero.   

Quanto conta nel vostro ruolo la conoscenza dei 
prodotti che Rutronik ha in portafoglio? 
S.R. | Nel mio caso, la conoscenza dei prodotti, oltre che 
dalle presentazioni che seguiamo in azienda con i colle-
ghi venditori, arriva dalle esperienze fatte in magazzino 
e, per un paio d’anni, come venditore esterno. È un po’ 
come se effettivamente conoscessi la materia prima, 
non solo perché l’ho studiata a scuola, ma perché l’ho 
maneggiata in prima persona. Credo che questo sia un 
valore aggiunto importante per la nostra professionali-
tà. 
M.T. | Considerata la varietà dei componenti presenti 
nel portafoglio di Rutronik, conoscerli nel dettaglio non 
è un compito facile, ma possiamo sempre contare sulle 
competenze dei colleghi venditori e dei Product Mana-
ger per non farci cogliere impreparati. Inoltre, lavorare a 
stretto contatto con i venditori e avere l’opportunità di 
partecipare alle riunioni con i fornitori sono per noi oc-
casioni di formazione continua, on the job. 
G.R. | Come dice Mauro, dobbiamo avere una buona 
conoscenza dei prodotti, ma per i dettagli più tecnici ci 
rivolgiamo ai colleghi specializzati, facendo riferimento 
in particolare a quelli presenti nell’HQ di Rutronik Italia.
N.R. | Abbiamo una conoscenza dei prodotti più com-
merciale che tecnica, anche se quest’ultima ha la sua 
importanza per capire le caratteristiche dei componen-

Come noi nessuno mai
Nella filiale di Padova di Rutronik Italia c’è un gruppo di lavoro storico,  
composto da quattro Internal Sales Assistant che da vent’anni  
mettono al servizio di clienti e colleghi la loro conoscenza del mercato. 

Pubbliredazionale

si racconta

066_067_AVE_27_PAROLA_RUTRONIK.indd   66 22/06/24   10:48



67ELETTRONICA  | numero 27

ti che ci vengono richiesti. Del resto, la nostra interfac-
cia presso il cliente è normalmente l’ufficio acquisti, per 
tanto dobbiamo essere senz’altro preparati da un punto 
di vista, appunto, commerciale e del servizio che ruota 
attorno all’evasione di un ordine.

Negli anni avete acquisito anche nuove 
competenze. Ce ne sono alcune che avete 
potenziato in particolare?
S.R. | Grazie alla nostra esperienza, siamo diventati an-
che propostivi. Siamo in grado di proporre delle alterna-
tive al cliente e credo sia una competenza importante, 
perché saper soddisfare un bisogno magari in un mo-
mento di emergenza, proponendo un componente 
diverso da quello richiesto, ma che comunque incontra 
le esigenze del cliente, è un modo per fidelizzarlo e ce-
mentare il rapporto. 
M.T. | Credo che abbiamo maturato una competenza 
particolare proprio nel rapporto con i nostri clienti: im-
parando a conoscerli anche sotto l’aspetto umano e 
caratteriale, possiamo interagire nel modo migliore con 
ognuno di loro. 

Con i clienti i rapporti sono di lunga data e 
questo è indubbiamente un vostro punto di 
forza. In tanti anni, qualcosa è cambiato anche 
in questo ambito?
G.R. | Il nostro obiettivo è sempre costruire con i clienti 
un rapporto duraturo e positivo, ma negli ultimi anni, in 
generale, il focus di molti clienti si è spostato molto più 
sul prezzo che sul servizio. È un po’ come se il valore ag-
giunto del supporto che offriamo sia passato in secon-
do piano, quando invece è proprio quello che dovrebbe 
cementare il rapporto. La pressione sui costi è molto 
sentita dagli uffici acquisti e questo rende le trattative 
più difficili. 
N.R. | Confermo: il prezzo al centesimo è diventato una 
discriminante. Per un distributore, però, abbassare il 
prezzo anche di un centesimo significa perdere fattu-

rato. Le difficoltà, quindi, aumentano. Tuttavia, nel caso 
dei clienti della nostra area si è mantenuta l’attenzione 
al lato umano del rapporto professionale, che è poi il 
motivo forse principale per il quale cliente si affida a noi.   

Infine, qual è la vostra marcia in più?
G.R.| Siamo diversi, abbiamo ognuno il proprio caratte-
re, ma tra noi c’è un grande rispetto e siamo ben amal-
gamati. Siamo un team che da anni lavora insieme e, 
cosa non scontata, non ci sono mai stati particolari di-
verbi tra noi. È stato determinante anche il fatto di avere 
sempre avuto una gestione efficace da parte dei nostri 
capi area, che hanno contribuito a creare un clima sere-
no e conviviale, nonostante le difficoltà e gli imprevisti 
che comunque si affrontano in ambito lavorativo.
S.R.| Oltre alla collaborazione tra noi, è importante an-
che il supporto che diamo ai nostri venditori. È un ele-
mento che credo sarà sempre più determinante anche 
in futuro e sarà la marcia in più nel rapporto con il clien-
te. La nostra capacità di rapportarci, tra colleghi e con 
l’esterno, sarà il nostro punto di forza, anche in un futuro 
sempre più digitalizzato. 
N.R.| Tra noi c’è un’alchimia positiva, lavoriamo bene in-
sieme ed effettivamente siamo un’eccezione in un set-
tore che vede generalmente un turnover piuttosto alto, 
soprattutto negli ultimi tempi, anche negli uffici acqui-
sti dei nostri clienti. È importante il fatto che il nostro la-
voro ci piaccia e che sappiamo anche sdrammatizzare 
nei momenti più complicati. 
M.T. | Il nostro gruppo è organizzato orizzontalmente, 
nel senso che abbiamo tutti lo stesso livello di respon-
sabilità. Essere vicini di scrivania, poi, ci consente uno 
scambio immediato di informazioni e un dialogo conti-
nuo: poter contare l’uno sull’altro quotidianamente è 
un bel vantaggio.

“Poter contare l’uno sull’altro”, appunto. Non poteva es-
serci conclusione migliore per mettere in evidenza l’es-
senza di Rutronik: un’azienda fatta di persone.

Stefano Ranzato è nato a Padova nel 1969 e ha un diploma di Apparecchiatore Elettronico. 
È in Rutronik Italia dal 2004, come Gabriele Rossetti, classe 1961. Nicola Rossi, 48 anni, ha un diploma di 

perito in Elettronica Industriale e ha fatto il suo ingresso in azienda nel 2005, stesso anno in cui è approdato 
alla filiale di Padova Mauro Tritto, classe 1969, anch’egli con un diploma di perito in Elettronica Industriale.
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“Connecting the em-
bedded community”: 
missione compiuta, 
anche quest’anno, 

per il payoff di Embedded World. 
La manifestazione di riferimento per gli 
attori dei mercati embedded e display 
ha portato a Norimberga, dal 9 all’11 
aprile scorsi, oltre 1.100 aziende inter-
nazionali, che hanno scelto lo storico 
palcoscenico per presentare prodotti e 
soluzioni per questo vivace comparto 
dell’elettronica. Altrettanto positiva la 
risposta del pubblico, con 32.000 vi-
sitatori da oltre 80 Paesi. “Embedded 
World si conferma luogo di incontro 
fondamentale per la comunità embed-
ded. Sono molto contento di trasmet-
tere a tutta la squadra organizzativa la 
soddisfazione dei partecipanti, aziende, 
professionisti, associazioni di catego-
ria e visitatori”, commenta l’executive 
director della fiera Benedikt Weyerer. 
“Tutti i protagonisti del mercato dei si-
stemi embedded si sono dati appunta-
mento a Norimberga. Un’opportunità 
unica di aggiornamento tecnologico, 
ma anche di networking, spingendo 
l’intero settore verso ulteriori crescite e 
innovazioni”.

Tutti gli aggiornamenti  
su embedded e display

Ad accompagnare le novità di prodotto 
nell’area espositiva, un fitto calendario 

di convegni, con sessioni parallele in-
centrate sia sui sistemi embedded sia 
sui display. Nel primo filone, un totale 
di 81 incontri e 17 corsi, completati da 
due keynote sul macro-trend Embed-
ded AI e da sei tavole rotonde. Tra i temi 
trattati, spicca l’embedded security, 
intesa come protezioni dei dati e sicu-
rezza funzionale dei sistemi. Sul fron-
te dei display elettronici, si è parlato 
soprattutto di innovazione, mercato e 
user-experience, con 75 appuntamenti 
raggruppati in 18 sessioni e uleriori in-
contri. Sempre nell’ambito convegnisti-
co, molto partecipate anche le due aree 
start-up e i tre Exhibitor Forum, con 
panel di esperti, presentazioni azienda-
li e pitch di realtà giovani e innovative. 
Da segnalare, poi, la seconda edizio-
ne dell’evento #women4ew, dedicato 
all’empowerment femminile nel mondo 
dell’elettronica. Oltre mille donne che 
operano nell’industria embedded, e an-
che diversi colleghi uomini, hanno avu-
to l’opportunità di creare piccoli gruppi 
di lavoro nei quali discutere con i rela-
tori sul valore aggiunto dei team “pari-
tari”. Infine, durante lo Student Day le 
nuove generazioni di progettisti hanno 
potuto toccare con mano le tecnologie 
embedded. Oltre a instaurare, visitando 
i padiglioni, contatti professionali uti-
li per l’ingresso nel mondo del lavoro. 
In attesa di scoprire l’evoluzione delle 
tendenze osservate in fiera, l’appun-
tamento è per la prossima edizione di  

innovazione
l’evento

Com’è andata Embedded World? AI, IoT, smart mobility: 
quali tendenze domineranno il futuro? Abbiamo raccolto impressioni 

sulla fiera e novità tecnologiche nella rassegna dedicata all’edizione 2024.
di Maria Cecilia Chiappani

Connettersi nel mondo 
embedded
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Embedded World Exhibition & Con-
ference, in programma sempre a No-
rimberga dall’11 al 13 marzo 2025.

Le novità  
dei produttori

•  Analog Devices | L’azienda ha mo-
strato con apposite demo live i pro-
gressi nelle prestazioni, nella velocità 
di realizzazione e nella sostenibilità 
della progettazione embedded. Tra le 
soluzioni illustrate: connettività sicu-
ra per abilitare moderne infrastruttu-
re di Industrial IoT; efficienza e pro-
duttività con la nuova generazione 
di funzionalità industriali; cyberse-
curity per l’IoT medicale; servoassi-
stenza visiva con Edge Ai, per robot 
che percepiscono e interpretano i 
dati in modo autonomo; illuminazio-
ne di emergenza scalabile e adattiva; 
prototipazione per applicazioni Sdr 
avanzate con la piattaforma Jupiter 
RF Agile Sdr-in-a-Box.

•  Renesas | Per Renesas, EW 2024 è 
stata occasione per lanciare le nuove 
funzionalità di Quick Connect Stu-
dio. La piattaforma cloud di progetta-

zione di sistemi embedded consente 
oggi agli utenti di ottimizzare gra-
ficamente hardware e software, per 
convalidare rapidamente i prototipi 
e accelerare lo sviluppo del prodotto. 
Inoltre, Quick Connect Studio sup-
porta tutte le schede di valutazione 
Renesas per i microcontrollori della 
famiglia di microcontrollori RA, così 
come i moduli per connettività wire-
less e sensoristica basati su compo-
nenti Renesas.

•  Seco | Digitalizzazione industriale 
al centro: allo stand di Seco i visita-
tori hanno trovato le ultime soluzioni 
Computer-on-Module, che integrano 
processori basati su architetture x86 
e Arm, oltre alla gamma di fanless 
embedded computer per applicazio-
ni di Internet of Things industriali, 
alla famiglia di Hmi scalabili Modu-
lar Vision e all’integrazione della su-
ite software open source Clea. Sfrut-
tando l’Ai generativa, infine, è nata 
la soluzione StudioX, progettata per 
permettere alle aziende di migliora-
re l’efficienza operativa, potenziare 
l’assistenza ai clienti ed erogare nuo-
vi servizi a valore aggiunto.

innovazione
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•  Texas Instruments | TI ha porta-
to a Norimberga i più recenti svilup-
pi per i mercati della robotica, della 
transizione energetica e della mobili-
tà elettrica. Tra le novità: sistemi Hmi 
smart multi-display con Ai e utilizzo 
di processori scalabili; Mcu per siste-
mi industriali, medicali e automotive; 
processori embedded a elevata inte-
grazione come il TDA4VM.

Le soluzioni  
dei distributori

•  Arrow | Riuniti dalla missione di 
“Guidare l’innovazione del futuro. 
Rendere l’innovazione accessibile a 
tutti”, i principali marchi rappresen-
tati da Arrow hanno mostrato come 
la tecnologia stia guidando la trasfor-
mazione digitale, generando modelli 
di business creativi, relativamente ai 
macrotrend di elettrificazione, energy 
management, macchine autonome e 
intelligenza artificiale. In scena, tutte 
le tecnologie per sviluppare embed-
ded innovativi: micro e processori 
applicativi, moduli e sensori wireless, 
alimentazione, passivi e interconnes-
sione, servizi cloud.

•  Ebv | Ebv ha presentato le proprie 
competenze nel settore attraverso  5 
aree focus: Edge AI, Analog e Power, 
Automotive, Industrial, Smart Sen-
sing. In ognuna erano previste una 
workstation, per illustrare i progetti 
in corso, e un’agenda di demo live a 
cura degli esperti di Ebv e dei suoi 
19 partner di settore. Inoltre, presso 
l’Exhibitor Forum, Ebv ha promosso 
due incontri su Single Pair Ethernet 
e Internet of Medical Things.

•  Mouser | Una partecipazione parti-
colare, quella di Mouser a Embedded 
World 2024, che ha scelto di “gioca-
re” con i visitatori sfruttando le tante 
applicazioni dei prodotti embedded. 
A cominciare dal chiosco anni Ot-
tanta in cui sfidarsi a “Pick, Pack, 
Stack”, passando per la postazione 
caffè con braccio robotico, realizza-
ta con l’interfaccia uomo-macchina 
di Nxp. Sempre allo stand, il team di 
Mouser ha fornito supporto su servi-
zi e strumenti online disponibili per 
ingegneri e progettisti. Tra questi, il 
tool Forte, per la redazione della di-
stinta materiali, l’assistente prezzi e 
disponibilità, la libreria di progetta-
zione Ecad e i calcolatori di conver-
sione.

•  Rutronik | L’azienda ha scelto 
il palcoscenico di EW per lancia-
re la nuova divisione Rutronik IT 
Electronics che si rivolge a system 
integrator e rivenditori attraverso  
un catalogo completo di componenti 
per pc e sistemi. Insieme alla gam-
ma di schede e adattatori, Rutronik 
System Solutions ha presentato il 
RAB4, che consente di testare le pre-
stazioni della tecnologia cinematica 
in tempo reale. Con i marchi Infine-
on, Intel, Kontron, MediaTek, Nordic, 
Panasonic, Raystar, Telit Cinterion e 
Tianma, tra gli altri, Rutronik ha di-
mostrato un supporto completo per 
applicazioni Boards & Systems, Digi-
tal, Displays, Storage e Wireless. 

innovazione
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Solveig Loesche di Analog Devices ritira  
il premio al sensore di pressione MAX40109
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Quando si parla di energy storage bi-
sogna tenere presente che si tratta di 
batterie ma che queste possiedono 
davvero molti tipi di chimica, e questa 

chimica ha particolari peculiarità che permet-
tono a ogni batteria di esprimere al meglio le 
proprie potenzialità, ma a determinate condi-
zioni e in un determinato tempo. 

È quindi di fondamentale importanza sapere 
quali sono le caratteristiche e il comportamento 
della cella e della sua chimica al fine di determi-
nare con precisione quale tipologia è più adatta 
a una certa applicazione. I sistemi di accumulo 
accostati ai sistemi di generazione che sfruttano 
l’energia rinnovabile, non sono tutti uguali. A se-
conda della richiesta e della prestazione possono 

innovazione
batterie

Litio e batterie ricaricabili: sono molte le combinazioni possibili  
e sono differenti anche le prestazioni.

di Roberto Romita*

È tutta questione 
di chimica
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differire, in riferimento alla tipologia di cella e 
alla composizione, anche di molto. In questo ar-
ticolo andremo ad affrontare nel dettaglio le ca-
ratteristiche della chimica delle celle ricaricabili.

Molte combinazioni,  
prestazioni differenti

Per quanto riguarda la chimica delle celle si sen-
te spesso parlare di Litio e delle sue varie combi-
nazioni con il Ferro, il Manganese, il Nickel, il 
Cobalto. Va tenuto presente che per ogni combi-
nazione avremo prestazioni differenti anche in re-
lazione al carico applicato (ovvero a quanto chie-
diamo alla nostra cella) e alle condizioni esterne. 
Bisogna quindi analizzare e confrontare valori 
nominali di tensione e corrente, curve di carica e 
scarica in relazione a valori di tempo e tempera-
tura. Non meno importante è da tenere presente 
caratteristiche di sicurezza, poiché sono note le 
problematiche di infiammabilità di alcune tipolo-
gie di cella. Inoltre, alcune celle devono rispetta-
re i requisiti stringenti Atex al fine di poter essere 
impiegate in ambienti a rischio esplosione come 
anche resistere alla corrosione (e alle eventuali 
perdite) dovuta al funzionamento in aree gravose. 
Un fattore chiave per la scelta corretta del tipo di 
batteria è dato quindi dalla quantità di potenza co-
stante erogabile. Vediamo di seguito le tipologie 
di chimica analizzando pro e contro.

•  Litio Ferro Fosfato | LiFePO4 
Chiamato anche LFP è una tipologia di cella che 
utilizza come materiale catodico tale chimica. 
Molto utilizzata nelle applicazioni ESS, l’LFP 
si contraddistingue per un livello di sicurezza 
alto grazie a un’abbondante composizione 
ferrosa e a un elevato grado di stabilità al 
variare della temperatura. Se confrontato con i 
valori del NiMH, la densità energetica dell’LFP 
è mediamente 100-120 Wh per kg. Le celle 
hanno una tensione nominale di 3,2 V, operano 
in un range termico compreso fra -20 e 60 °C e 
sono caratterizzate da un tasso di autoscarica 
estremamente basso (meno dell’1%). Inoltre, 
la caratteristica di scarica consente alle LFP di 
mantenere pressoché costante la prestazione 
fino a circa l’80% della propria capacità, anche 
se sottoposte a carichi elevati. Questa chimica è 
anche soggetta ad un invecchiamento più lento 
indipendentemente dai valori di temperatura 

rispetto alle altre combinazioni. Ciò permette 
un tempo di vita superiore ai 10 anni con un 
ciclo di ricariche che può superare le 2000 
volte. Queste caratteristiche spiegano come 
l’LPF è molto indicata per i sistemi ESS dove 
stabilità e durevolezza sono requisiti essenziali 
per garantire prestazioni costanti.

•  Litio Nickel Cobalto Manganese  
LiNiMnCoO2 
Saliamo di tensione nominale con 3,7 V e di 
densità energetica, da 150 a oltre 200 Wh 
per Kg, con questa cella conosciuta anche 
come NMC di cui si compone il catodo. Come 
range di temperatura di esercizio siamo 
vicini all’LFP con -20 e +55 °C così come un 
bassissimo tasso di autoscarica (circa l’1%). 
Se mettiamo a confronto le curve di scarica 
tipiche di NMC e LFP possiamo notare una 
quasi replica di comportamento, sebbene 
l’NMC presenti un livello di scarica più rapido 
nella prima porzione di capacità.  
Con un ciclo di ricarica che può raggiungere 
le 1.500 volte (con C =0,8), questo tipo di cella 
è maggiormente utilizzato nelle applicazioni 
automotive. Pur rappresentando una soluzione 
più performante rispetto all’LFP, va detto che 
questa chimica presenta un livello di sicurezza 
inferiore, poiché presenta alcune criticità 
divenendo più instabile durante la carica ad 
alte temperature. 

•  Litio Titanato | Li2TiO3 
Abbreviata in LTO, questa cella utilizza i 
nanocristalli di titanato di litio sulla superficie 
dell’anodo, ha una capacità di carica più 
rapida rispetto alle altre celle, ma anche 
una tensione nominale più bassa, 2,4 V e, 
ovviamente, una densità di 50-80 Wh per Kg. 
Nonostante una capacità inferiore rispetto alle 
LFP e NMC questa chimica consente un range 
operativo termico ampliato fra -30 e +75 °C 
e può sopportare per 4-5 secondi un carico 
di 30 volte superiore alla propria capacità. 
Dalla curva di scarica si potrebbe dire che, 
valore di tensione a parte, l’LTO ha ossia una 
prestazione più costante rispetto all’NMC e 
più somigliante all’LFP. Le caratteristiche 
sono quasi una via di mezzo fra le precedenti 
due chimiche analizzate. Sebbene il tasso di 
autoscarica sia decisamente più elevato e può 
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arrivare al 10% mensile (ma siamo ben  
lontani da valori elevati come quelli 
dell’NiMH), l’LTO può sopportare un numero 
di cicli di carica più che triplo rispetto a tutte 
le altre chimiche del Litio. Come ulteriore 
punto a favore vi è l’estremo livello di 
sicurezza che fa dell’LTO la cella più sicura 
poiché iper-stabile indipendentemente dalle 
condizioni ambientali.

•  Litio e cobalto | LiCoO2 
Risaliamo con valori di tensione e densità  
con questa combinazione catodica detta anche 
LCO. 3,7 V e fra 150 e 200 Wh per Kg, pongono 
le prestazioni del Litio Cobalto più vicino 
all’NMC anche se va fatta una considerazione: 
sebbene l’LCO abbiano un picco iniziale  
del tutto simile al Nichel Manganese Cobalto,  
la curva di scarica è molto meno stabile e  
al 60% della capacità della cella inizia il calo 
più deciso delle prestazioni. Questa cella  
a prestazioni relativamente alte funziona fra 
i -20 e +60 °C ed è adatta all’utilizzo intenso 
dei dispositivi elettronici portatili. Tuttavia, 
l’LCO è caratterizzato anche da una bassa 
stabilità termica che tende al surriscaldamento 
al più pericoloso runaway termico una volta 
raggiunta la carica completa.

•  Litio nichel cobalto alluminio  
LiNiCoAlO2 
La cella NCA possiede il più alto livello di 
densità energetica con valori che superano 
i 200 per attestarsi a 260 Wh per Kg. Con 
una tensione nominale di 3,6 V, questo tipo 
di batteria ha caratteriste simili anche se 
di pochissimo inferiori all’NMC. Hanno un 
andamento di scarica pressoché parallelo 
unito a una certa costanza fino a circa l’80%  
di capacità delle due celle. Questa chimica, 
con lo stesso range termico operativo delle 
LCO, pur garantendo alte prestazioni, un tasso 
di autoscarica relativamente basso, paga però 
una quantità di ricariche fra le più basse, con 
circa 5-600 cicli. Come per le NMC, onde 
poter allungare la vita utile di ogni singola 
cella, è preferibile caricare non oltre il 90% 
della capacità della batteria. Anche le NCA 
hanno un’instabilità relativamente alta che,  
a seguito del runaway termico, può anche  
dare origine a incendi secondari. 

•  Litio e Manganese | LiMn2O4 
La tipologia LMO ha in comune alle LCM  
e LCO la tensione nominale di 3,7 V, mentre 
presenta un valore di densità energetica più 
basso compreso fra i 100 e 150 Wh per kg.  
La caratteristica principale dell’LMO è quella 
di fornire molta energia in un tempo ristretto. 
La curva di scarica tende al calo deciso poco 
oltre il 40% della propria capacità. Sebbene 
queste celle siano in grado di sopportare 
carichi 10 volte superiori per pochi secondi 
hanno comunque prestazioni inferiori alle 
celle al Cobalto. Con un range operativo 
uguale a LCO ed NCA, l’LMO ha un buon tasso 
di autoscarica che non supera il 5% mensile 
ma presenta comunque criticità diventando 
instabile a temperature di carica più elevate.  

C’è una chimica perfetta?

La risposta a questa domanda è no. Tralascian-
do le mode del momento, non vi è un prodotto 
polivalente proprio perché non esiste una chi-
mica ideale o più corretta. 
Come abbiamo potuto vedere è necessario valu-
tare non solo la capacità in Ah, la tensione nomi-
nale o la velocità di scarica, bensì anche il ciclo 
di vita utile, il livello di sicurezza che può garan-
tire la cella. Poiché, ad esempio, se a fronte dei 
requisiti di prestazione elevata sceglieremo de-
terminate tipologie di celle, non è garantito che 
l’effettiva potenza disponibile può rappresen-
tare la migliore soluzione per alimentare una 
certa applicazione. Anche la quantità e la fre-
quenza di carica sono fondamentali nella scelta 
della chimica: sempre per fare un esempio, nel 
caso di NCM e LCO, ipotizzando un carico - ol-
tre una volta la capacità della cella - che richiede 
pertanto cariche più frequenti, avremmo come 
risultato performance più alte ma una sensibile 
riduzione della durata utile e quindi una sostitu-
zione anzitempo delle celle. Inoltre, non meno 
importante è l’attenta valutazione dell’ambiente 
in cui andrà ad operare la cella; anch’esso sarà 
determinante per la durata utile come anche 
l’innalzamento del livello di pericolosità dovuto 
ad alte temperature di esercizio oppure agli am-
bienti gravosi o esplosivi. 

*  Roberto Romita, Industrial Key Account Manager  
di Sparq.
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Il valore aggiunto manifatturiero 
pro-capite è passato da 100 a 532 
dollari in tutto il mondo negli ulti-
mi tre decenni, grazie all’Internet 

of Things e al piano emissioni-zero (che 
coinvolge gigafactory e veicoli elettrici). 
Allo stesso tempo, poiché più della metà 
dell’energia mondiale viene consumata 
dal settore industriale, si avverte la neces-
sità impellente di raddoppiare l’efficienza 
delle fabbriche di tutto il mondo. A questo 
scopo, le fabbriche devono essere in grado 
di reagire rapidamente alle mutevoli esi-
genze di mercato, alla personalizzazione e 
ai cicli di vita brevi dei prodotti. Richiedo-
no processi e attrezzature intercambiabili 

che possano essere riconfigurati, modifi-
cati e sostituiti facilmente, con connetto-
ri esenti da manutenzione che riducano 
i costi e i downtime. Il raggiungimento 
di questo livello di efficienza richiede la 
capacità di comunicare all’interno della 
fabbrica in modo più rapido, affidabile e 
sicuro. Ciò significa avere un accesso tem-
pestivo ai dati. 

La conversione 
di dati analogici 

Il 5G può consentire questo livello di ef-
ficienza nelle fabbriche, grazie alla sua 
elevata capacità e alla bassa latenza. Seb-

innovazione
CONNETTIVITÀ

Tra i vantaggi del 5G, la possibilità di aggiungere alle proprie attività 
tecnologie all’avanguardia, come robot automatizzati e dispositivi IoT.

di Fiona Treacy*

5G, una svolta 
per i reparti produttivi
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bene non sia ancora disponibile per i con-
sumatori, alcuni dei maggiori produttori 
mondiali stanno già utilizzando il 5G per 
trasformare il modo in cui lavorano. Lo 
stanno facendo attraverso reti private, che 
danno alle aziende il controllo sui propri 
dati, garantendo la completa privacy verso 
i concorrenti. 
Forse il più grande vantaggio del 5G, in 
termini di produttività, è che consente ai 
produttori di aggiungere alle proprie atti-
vità tecnologie all’avanguardia, come ro-
bot automatizzati e dispositivi IoT. Affinché 
le fabbriche digitali abbiano successo, le 
macchine devono essere in grado di rileva-
re, misurare e interpretare il mondo reale 
in modo sicuro. Ciò richiede la conversio-
ne di dati analogici, come misurazioni di 
pressione o vibrazioni, in dati digitali, per 
consentire una maggiore elaborazione del 
segnale. I dati di qualità più elevata si tro-
vano in quello che chiamiamo Intelligent 
Edge. Il 5G ci dà la possibilità di sfruttare 
questi dati all’Edge e di prendere decisio-
ni migliori, aumentando così l’efficienza 
complessiva. Prendiamo ad esempio una 
gigafactory. Quando si tratta della produ-
zione di batterie, un robot deve applicare 
un rivestimento uniforme che richiede un 
alto grado di precisione. Questa precisione 
può essere garantita dai dati forniti dall’In-
telligent Edge. Il livello di precisione con-
sentito dalla tecnologia di Analog Devices
permette di ottenere un miglioramento 
della resa fino al 5%.

La collaborazione 
tra uomo e macchina

Il 5G sta anche rendendo più sicura la 
collaborazione tra uomo e macchina. I 
processi di produzione sono più veloci, 
più efficienti e più convenienti quando 
uomini e robot operano in tandem. 
Grazie all’affidabilità e alla velocità del 5G, 
la comunicazione da macchina a macchi-
na e, in misura crescente, l’interazione uo-
mo-macchina sono notevolmente migliora-
te, riducendo il rischio di incidenti. Inoltre, 
grazie al 5G, l’eliminazione della necessità 
di connettività cablata offre all’ambiente di 

produzione molta più flessibilità, aumen-
tando a sua volta l’automazione dei proces-
si, il monitoraggio remoto, migliorando la 
manutenzione e la gestione del ciclo di vita 
dei dispositivi. Si pensi, ad esempio, a una 
fabbrica in cui i connettori sono scomparsi 
e le istruzioni di comando vengono inviate 
in modalità wireless tra i sottosistemi robo-
tici, aumentando la velocità di produzione 
e riducendo i costi. Tutto questo è possibi-
le grazie a una rete wireless 5G, che massi-
mizza la comunicazione, riduce il margi-
ne di errore (o di incidenti) e, soprattutto, 
mantiene la tecnologia al sicuro da hacker 
o malintenzionati. 

Dalla rete cablata 
a quella wireless 

I meriti del 5G in fabbrica sono evidenti, 
ma come per ogni tecnologia che pro-
mette di sconvolgere lo status quo, ci 
vorranno tempo, risorse e uno sforzo 
concertato per garantire che tutte le fab-
briche ne possano beneficiare.
Il passaggio dalla rete cablata a quella wire-
less rappresenta un aggiornamento com-
plesso. Ogni cliente industriale presenta 
una serie di situazioni uniche, dalle dina-
miche culturali alla posizione finanziaria, 
fino alla propensione all’innovazione, che 
influenzano la capacità dell’organizzazio-
ne di effettuare il passaggio importante al 
wireless. Detto questo, il numero di fab-
briche digitali aumenterà rapidamente nei 
prossimi anni, man mano che gli impian-
ti di produzione tradizionali giungeranno 
alla fine del loro ciclo di vita. La pandemia 
Covid-19 ha insegnato alle aziende molte 
lezioni difficili sui rischi di un’eccessiva 
delocalizzazione. Di conseguenza, molte 
di esse stanno cercando di avvicinare le 
proprie strutture al cliente. Ciò sta aprendo 
la porta a strutture più nuove e potenti, so-
stenute dalla tecnologia 5G. Una volta che 
il 5G sarà pienamente realizzato, vivremo 
in un mondo che ha tutto il potenziale per 
migliorare drasticamente la vita di tutti.

* Fiona Treacy, Managing Director, Industrial 
Automation di Analog Devices.
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Terna, la società guidata 
da Giuseppina Di Foggia, 
ha inaugurato un nuovo 
capitolo nel suo percor-

so di innovazione avviando una 
sperimentazione della tecnologia 
dell’Internet of Underwater Thin-
gs in collaborazione con Wsense, 
società deep-tech leader nel moni-
toraggio e nei sistemi di comunica-
zione per l’ambiente subacqueo. 

Nel futuro scenario energetico, infatti, 
le dorsali strategiche realizzate attra-
verso cavi elettrici sottomarini saranno 
sempre più diffuse e la loro realizzazio-
ne richiederà l’adozione di soluzioni 
innovative che garantiscano la sicurez-
za degli asset e il monitoraggio delle 
condizioni ambientali nelle vicinanze 
delle opere. L’Internet of Underwater 
Things rappresenta un nuovo orizzon-
te tecnologico in grado di assicurare 

innovazione
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Terna ha testato, in collaborazione con Wsense, 
la tecnologia Internet of Underwater Things, 

realizzando una rete di sensori marini per il monitoraggio 
continuativo in tempo reale delle condizioni ambientali 

durante la realizzazione delle opere sottomarine.

di Cleopatra Gatti

Quando Internet 
va anche sott’acqua
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una gestione più intelligente e soste-
nibile dei collegamenti sottomarini at-
traverso il monitoraggio avanzato e la 
comunicazione in tempo reale di para-
metri subacquei indicativi per analiz-
zare l’impatto antropico in mare. 

La sperimentazione 
dell’IoUT 

La sperimentazione si è svolta nelle 
acque del Mar Tirreno, nel canale di 
Piombino. In dettaglio, Wsense ha 
predisposto un sistema di sonde sot-
tomarine, collegate l’una con l’altra 
in una rete wi-fi subacquea per la 
trasmissione dei dati. 
Attraverso questo network sottomari-
no è stato possibile acquisire in tem-
po reale, per un periodo di tempo 
prolungato e continuativo, dati per il 
monitoraggio dell’ecosistema marino 
relativi a diversi parametri: rumore 
subacqueo, correntometria, clorofilla, 
temperatura e torbidità dell’acqua. 
“La tecnologia dell’Internet of Un-
derwater Things offre promettenti 
prospettive per il monitoraggio del-
le condizioni ambientali subacquee, 
rappresentando un esempio della 
Twin Transition, energetica e digitale, 
che Terna persegue con l’obiettivo di 
realizzare un sistema elettrico sempre 
più sostenibile. Siamo costantemente 
impegnati nel ricercare soluzioni in-
tegrate, mirate a sviluppare e gestire 
in modo sempre più efficiente le reti 
sottomarine. La tecnologia sperimen-
tata con Wsense, in questo contesto, 
potrebbe tracciare la strada per im-
plementare approcci innovativi alla 
mitigazione ambientale e alla tutela 
dell’ecosistema marino”, ha dichiara-
to Giacomo Donnini, direttore Grandi 
Progetti e Sviluppo Internazionale di 
Terna. Massimiliano Garri, direttore 
Innovation & Market Solutions di Ter-
na, ha invece così commentato: “Da 
molti anni utilizziamo la sensoristica 
IoT per monitorare lo stato della rete 
di trasmissione, al fine di migliorarne 

l’affidabilità e la resilienza. Insieme 
a Wsense, per la prima volta ci siamo 
spostati sotto la superficie del mare e 
abbiamo sperimentato le potenzialità 
di una rete di trasmissione dati sot-
tomarina in grado di rilevare quegli 
aspetti dell’ecosistema subacqueo a 
noi utili per realizzare e gestire con 
sempre maggiore efficienza i grandi 
collegamenti sottomarini. L’Internet 
of Underwater Things rappresenta 
per Terna un nuovo orizzonte di pos-
sibilità per ottimizzare la trasmissione 
dell’energia elettrica sotto il mare”. 

Il potenziale dell’IoUT 

La sperimentazione con Wsense, 
che riflette l’interesse crescente di 
Terna nell’adottare soluzioni avan-
zate per migliorare l’affidabilità 
della propria rete, ha puntato a va-
lutare, oltre alle performance della 
tecnologia IoUT, la sua adattabilità 
alle esigenze specifiche del Gruppo. 
I risultati ottenuti hanno evidenzia-
to il potenziale molto promettente di 
questa soluzione tecnologica. La spe-
rimentazione ha inoltre coinvolto, in 
una collaborazione efficace, sia il team 
Innovazione sia quello Grandi Progetti 
e Sviluppo Internazionale di Terna che 
gestisce la realizzazione delle grandi 
infrastrutture sottomarine. L’innova-
zione è cruciale per raggiungere gli 
obiettivi di transizione energetica che 
Terna si è posta. Sono infatti circa 70 i 
progetti di innovazione portati avanti 
dal Gruppo su cinque aree tecnologi-
che: Digital, con soluzioni intelligen-
ti per la gestione dell’energia e della 
potenza; Energy Tech, con soluzioni 
innovative che utilizzano tecnologie 
più efficienti e green; Grid Tech, at-
traverso tecnologie a favore di una 
gestione efficace dell’infrastruttura 
di rete; Advanced Materials, con atti-
vità di ricerca e sviluppo per l’utilizzo 
di materiali eco-compatibili a ridotto 
impatto sull’ambiente; Robotics, per 
l’automazione dei processi. 

innovazione
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Come possono le aziende riuscire a te-
nere il passo con le crescenti aspet-
tative dei clienti riguardo ai prodotti, 
che devono essere smart, connessi e 

integrati? In quale modo possono pianificare 
la progettazione e la produzione di questi pro-
dotti, sempre più complessi?
La modalità che le aziende scelgono per gestire la 
complessità, sia dei prodotti che della loro produ-
zione, determina il modo in cui esse riescono a ope-
rare e a collaborare in modo efficace, tanto al pro-
prio interno (tra i loro diversi reparti) quanto verso 

l’esterno (con i loro clienti, i fornitori, i partner ed 
altri soggetti ancora). Per fare ciò è necessario che 
adottino un approccio multi-ingegneristico incen-
trato su un’unica fonte di verità, approccio all’inter-
no del quale la collaborazione con l’intero ecosiste-
ma favorisce un processo decisionale più efficace e 
più rapido. A ciò si aggiunga il fatto che, negli ulti-
mi anni, la necessità di gestire supply chain remote 
e distribuite è diventata la norma, e lo stesso dicasi 
anche per quanto riguarda i dipendenti e gli utenti. 
Dato che le aziende (in particolar modo le piccole e 
le medie imprese) incontrano grandi difficoltà nel 
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Sempre più aziende si rivolgono al modello Software as a Service
per garantire che tutti gli utenti della supply chain

abbiano accesso a strumenti che consentano loro di operare in cloud, 
in modo sicuro e connesso.

di Tosh Tambe*

Nel SaaS il futuro  
della progettazione
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ricoprire tutte le posizioni lavorative attingendo 
unicamente al bacino di competenze disponibile 
localmente, oppure hanno esigenze che variano si-
gnificativamente durante il corso dei progetti, sono 
spesso costrette a rivolgersi a manodopera a con-
tratto, oppure a lavoratori che operano da remoto, 
alcuni dei quali potrebbero accedere alle applica-
zioni anche da migliaia di chilometri di distanza 
e comunque necessitano di poter accedere ai dati 
dell’azienda in modo sicuro e controllato.
Questo è il motivo per cui sempre più aziende si ri-
volgono al modello SaaS (Software as a Service) per 
garantire che tutti gli utenti, tanto quelli interni all’a-
zienda quanto quelli esterni, facenti parte dell’inte-
ra supply chain, abbiano accesso a strumenti che 
consentano loro di operare in cloud, in modo sicuro 
e connesso. Una soluzione SaaS offre infatti acces-
sibilità, scalabilità e flessibilità, in modo da rendere 
disponibili a tutti, anche agli utenti geograficamente 
distribuiti, delle robuste tecnologie standardizzate.

Cos’è il Software as a Service?

Il modello di distribuzione Software as a Service 
consiste nella fornitura di funzionalità software 
mediante un servizio in abbonamento, con ac-
cesso da remoto in modalità telematica. 
Nella maggior parte dei casi alcune di queste funzio-
nalità, o addirittura tutte, sono basate sul cloud. I ser-
vizi basati su cloud consentono agli utenti di accedere 
ai dati da qualsiasi luogo, in qualsiasi momento e da 
qualsiasi dispositivo. Ciò significa che un ingegnere 
del software collegato da New York e un ingegnere 
meccanico situato invece in Germania possono la-
vorare sullo stesso progetto, contemporaneamente. 
Entrambi accedono a un’unica fonte della verità pro-
gettuale, senza la necessità di scambiarsi ripetuta-
mente dei file in entrambe le direzioni per allineare 
i propri dati con quelli dell’altro, o di aspettare che 
l’utente specializzato in un altro dominio comple-
ti il suo lavoro prima di poter iniziare il proprio. La 
tecnologia, gli strumenti e le funzionalità cloud del 
software SaaS, dunque, realizzano e rendono fruibile 
una solida connettività, consentendo una navigazio-
ne fluida tra i diversi domini progettuali, cosicché il 
valore reale delle informazioni possa essere utiliz-
zato per ottimizzare il prodotto e/o il processo. Ciò 
favorisce la formazione di una capacità decisionale 
anticipata all’interno del ciclo di vita del prodotto, la 
quale produce una riduzione del time-to-market e la 
creazione di un ambiente più efficiente e produttivo, 

a tutto vantaggio dell’innovazione. Potendo accede-
re alle funzionalità da qualsiasi luogo, gli utenti non 
sono più vincolati alla presenza dei dati in locale o 
al loro scambio mediante dei file tra i diversi sistemi 
desktop.

SW installato on-premises  
o nel cloud?

L’architettura “on-premises” (vale a dire ba-
sata sull’installazione in server locali, invece 
che nel cloud) comporta tipicamente uno sce-
nario incentrato sulle applicazioni, piuttosto 
che sui dati. 
Infatti, anche con un sistema di Product Lifecycle 
Management installato su un server, o magari all’in-
terno di un data center, ma comunque on-premises, 
i singoli utenti continuano comunque ad operare 
utilizzando un’applicazione installata sul proprio 
desktop: con essa creano o recuperano i dati da 
qualsiasi luogo in cui essi si trovino per poterli mo-
dificare, lavorano su tali dati e infine li inviano nuo-
vamente indietro al server; ciò, tuttavia, può favorire 
la generazione di cosiddette isole di dati, una situa-
zione in cui enormi quantità di dati sono temporane-
amente bloccate all’interno di applicazioni installate 
localmente. Per poter utilizzare o modificare tali dati 
è infatti sempre necessario portarli prima in locale e 
poi rinviarli al server. Questo continuo scambio rap-
presenta una sfida che diventa ancora più impegna-
tiva quando si lavora con dipendenti che operano da 
remoto o con utenti esterni all’azienda. Nell’archi-
tettura cloud, gli utenti operano invece all’interno di 
un ambiente che è incentrato sui dati. L’unica fon-
te di verità è infatti costituita dai dati memorizzati e 
gestiti centralmente, cui ogni utente accede tramite 
una finestra del proprio browser, ammesso di pos-
sedere i necessari diritti di accesso. I file e le strut-
ture dati custoditi all’interno di un sistema basato 
su cloud, e dotato di gestione degli accessi, costitu-
iscono un’unica e controllata fonte della verità pro-
gettuale, uno scenario in cui diversi domini distinti, 
aventi schemi diversi, interagiscono e lavorano in-
sieme in modo coordinato. Nel complesso, mante-
nere i dati e i file in forma strutturata sul cloud, con 
la giusta gestione degli accessi, ne semplifica la ge-
stione. Nonostante sia alquanto facile evidenziare i 
vantaggi di un’architettura basata su cloud rispetto 
a una di tipo on-premises, è tuttavia molto più dif-
ficile per un’azienda affrontare l’investimento ne-
cessario per cambiare effettivamente il modo in cui 
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progetta e ingegnerizza i propri prodotti. Qual è il 
modo migliore per raggiungere questo obiettivo? La 
risposta è: procedendo in modo incrementale, per 
passi successivi. L’implementazione di singole ini-
ziative distinte di trasformazione digitale può infat-
ti favorire l’adozione delle tecnologie più avanzate, 
consentendo al contempo alla cultura aziendale di 
adattarsi gradualmente alle soluzioni SaaS e basate 
sul cloud.

Software SaaS  
e proprietà intellettuale

I data center on-premises generano inevitabilmen-
te dei problemi legati all’accesso da parte degli 
stakeholder esterni, poiché i dati si trovano all’in-
terno di server doverosamente isolati e protetti da 
firewall. L’azienda, inoltre, deve fare i conti con 
quanta libertà di accesso sia opportuno concedere 
ai collaboratori esterni, nonché con l’impatto che 
questa scelta ha sulla progettazione e sull’inge-
gnerizzazione del prodotto. Man mano che i dati si 
spostano da un computer locale a un altro, aumenta 
infatti il rischio di creare ulteriori livelli di oneri per 
la gestione di questi aspetti, i quali influiscono sul 
progetto e finiscono per innescare costose riproget-
tazioni e problemi di conversione dei dati. Mediante 
la gestione degli accessi al cloud, gli utenti possono 
invece andare e venire in base alle necessità, la pro-

prietà intellettuale viene gestita molto meglio, non 
c’è nessuna necessità di trasferire i dati e inoltre 
tutte le attività possono essere facilmente traccia-
te. Le tecnologie di tipo connesso e collaborativo, 
come il cloud e il SaaS, consentono una comunica-
zione, una collaborazione e una partecipazione più 
semplici all’interno dell’intero ecosistema, il quale 
include i fornitori, i distributori, i produttori e altri 
soggetti ancora.

La digitalizzazione  
mediante il SaaS

Immagina di accedere a una soluzione software 
che garantisce sicurezza ed è in grado di promuo-
vere l’innovazione. È con il SaaS che le aziende le-
ader di oggi realizzano i prodotti di domani.
Il successivo passo in avanti verso il futuro, nonché 
la risposta a queste sfide, è costituito dalla trasforma-
zione digitale. Utilizzare la connettività delle tecno-
logie cloud, sfruttandole appieno, aiuta a trasformare 
la complessità in un vantaggio competitivo. Alle pic-
cole aziende, come alle grandi multinazionali, il SaaS 
offre caratteristiche di rapida adattabilità e soluzioni 
flessibili, per consentire loro di soddisfare le sempre 
crescenti esigenze dei propri clienti. 

*  Tosh Tambe, VP of Business Transformation and SaaS 
Strategy, Siemens Digital Industries Software.

Utilizzare le tecnologie cloud aiuta a trasformare la complessità in vantaggio competitivo
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In Italia il settore Smart Building vale 130 miliardi di euro 
e nei prossimi anni promette di essere particolarmente dinamico, 

considerati gli investimenti che saranno necessari per ottemperare 
alla nuova Direttiva sulla performance energetica degli edifi ci. 

Il tutto, con ricadute importanti anche sulla fi liera dell’elettronica.

di Virna Bottarelli

L’intelligenza 
è in cantiere
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DOSSIER
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Ottantamila operatori lo scorso no-
vembre a Milano hanno partecipato 
a MIBA - Milan International Buil-
ding Alliance, un evento che ha inte-

grato le manifestazioni Smart Building Expo, 
Sicurezza, Made Expo e Global Elevator Exhi-
bition. Integrare, del resto, è la parola d’or-
dine quando si parla di edifi ci intelligenti, un 
ambito nel quale convergono Home and Buil-
ding Automation, System Integration, gestione 
dell’energia, soluzioni audio-video, digitaliz-
zazione. Secondo i dati di The European House 
Ambrosetti si tratta di un settore che in Italia 
vale 130 miliardi di euro, nel quale per ogni 
100 euro direttamente investiti se ne attivano 
a cascata ulteriori 187, con ricadute anche in 
campo occupazionale: ogni 100 posti di lavo-
ro, la fi liera dell’edifi cio intelligente ne attiva 
ulteriori 178. Si parla parecchio in questi mesi 

degli edifi ci intelligenti e degli elementi chiave 
che li contraddistinguono: effi cienza, effi ca-
cia, interoperabilità dei sistemi. Ad accendere 
i rifl ettori sul tema è stata, a inizio 2024, l’ap-
provazione della proposta di revisione della 
Direttiva sull’Effi cienza Energetica degli Edi-
fi ci presentata nel 2021 dalla Commissione 
Europea. La nuova Direttiva prevede che cia-
scuno Stato Membro presenti un “Piano na-
zionale per la riqualifi cazione energetica degli 
edifi ci”, con l’obiettivo prioritario di ridurre 
del 16% i consumi energetici primari del par-
co immobiliare entro il 2030. Nel nostro Paese, 
l’attuazione della Direttiva richiede un impe-
gno particolarmente importante soprattutto 
perché il patrimonio immobiliare è in buona 
parte datato, l’84,5% di esso ha più di trent’an-
ni, ed è scarsamente effi ciente dal punto di vi-
sta energetico. 
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Opportunità per tutta la filiera

Della nuova Direttiva e, più in generale, di che 
cosa rientra oggi nel concetto di Smart Building, 
abbiamo parlato con Nicola Badan, membro di 
Anie Csi - Associazione Componenti e Sistemi 
per Impianti di Anie Federazione. “La definizione 
che possiamo adottare per Smart Building è quella 
che gli esperti del Comitato Elettrotecnico Italiano 
hanno riportato nel white paper Smart Building, 
pubblicato lo scorso dicembre”, esordisce Badan, 
che ha collaborato alla stesura del testo. Quest’ul-
timo definisce in primo luogo l’intelligenza di un 
edificio come la capacità, dell’edificio stesso o dei 
suoi sistemi, di “rilevare, interpretare, comunica-
re e rispondere attivamente in modo efficiente alle 
mutevoli condizioni in relazione al funzionamen-
to dei sistemi tecnici per l’edilizia o all’ambiente 
esterno (comprese le reti energetiche) e alle ri-
chieste dei suoi occupanti”. Un edificio intelligen-
te è, quindi, “in grado di identificare e adattarsi 
sia ai cambiamenti attesi, sia a quelli non previsti 
mediante un uso efficace dei dati, delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione, per mi-
gliorare continuamente la propria previsione di 
comportamento e di operatività in risposta alle va-
rie esigenze di alta efficienza, sicurezza, risparmio 
energetico, comfort, protezione ambientale e so-
stenibilità. L’edificio intelligente opera in un con-
testo esteso di città intelligente, in cui lo scambio 
di informazioni è finalizzato all’interazione con le 
diverse componenti dell’ambiente esterno che ri-

guardano i servizi urbani, la sicurezza pubblica, la 
protezione dell’ambiente e le attività industriali e 
commerciali del territorio”.

Come si è arrivati all’aggiornamento della diret-
tiva EPBD?
La Energy Performance of Buildings Directive, 
nota anche come Direttiva “Case Green”, è un in-
sieme di norme proposto dall’UE, finalizzato a pro-
muovere la ristrutturazione degli edifici esistenti 
e la costruzione di nuovi edifici ad alta efficienza 
energetica. Con altre Direttive europee, come la 
EED e la RED, essa rientra nel pacchetto “Fit for 
55”, adottato dalla Commissione Europea a luglio 
del 2021. L’obiettivo è ridurre le emissioni nette 
di gas a effetto serra di almeno il 55%, rispetto ai 
livelli del 1990, entro il 2030 e diventare il primo 
continente a impatto climatico zero entro il 2050. 
Già a ottobre 2020 era stata approvata dalla Com-
missione Europea la strategia “Renovation Wave”, 
per il miglioramento delle prestazioni energetiche 
degli edifici, con un primo obiettivo di raddoppia-
re i tassi di ristrutturazione nei prossimi dieci anni 
per ridurre il consumo di energia e di risorse de-
gli immobili: parliamo di oltre 35 milioni di edi-
fici. Successivamente, con l’acuirsi del conflitto 
Russia-Ucraina, è stato necessario rivedere l’in-
tero framework legislativo in ambito energetico e 
si è arrivati a maggio 2022 ad approvare il piano 
“REPowerEU” con il quale si mira a ridurre rapi-
damente la dipendenza dai combustibili fossili e 
accelerare la transizione verde. Il piano si basa an-

ANCHE LA CITTÀ DEVE ESSERE SMART

Un edificio intelligente ha senso se anche 
l’ambiente che lo circonda è smart. Ce lo 
ricorda Consystem proponendo il sistema 
radar di InnoSenT ITR-3810 per il monitoraggio 
del traffico e la gestione degli incroci stradali. 
L’ITR-3810, che fa parte della famiglia 4D Mimo 
(Multiple In multiple out) Radar di InnoSenT, 
opera nella banda Ism a 24 GHz e integra la 
parte di Signal Processing Fmcw (Frequency-
modulated continuous wave radar). È 
progettato e ottimizzato per il monitoraggio del 
traffico e la gestione degli incroci stradali, anche 
in presenza di condizioni ambientali critiche o 
ad alto volume di traffico. Ha una distanza di 
rilevamento fino a 300 m, registra presenza, 
movimento, velocità, direzione, distanza e 
angolo dei veicoli, riuscendo a tracciare anche 

i veicoli fermi e i pedoni. È in grado di rilevare 
fino a 128 target contemporaneamente grazie 
a una funzione di tracciamento che fornisce 
informazioni sulla cronologia dei movimenti e 
assicura che i veicoli non vengano persi, anche 
in situazioni di traffico intenso. La tecnologia 
di questo sistema radar consente di dividere 
i veicoli in quattro classi (automobili, furgoni, 
camion e non motorizzati) e di individuarne la 
corsia fino a un massimo di 16 corsie rilevabili 
simultaneamente. Sono diverse le applicazioni 
nelle quali si rivela utile no: statistiche sul 
traffico, controllo del passaggio con semaforo 
rosso, rilevamento degli incidenti e dei sensi 
di marcia errati, stima della lunghezza delle 
code, gestione dei semafori e degli incroci, 
rilevamento delle barre di arresto.
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ch’esso sul pacchetto di proposte Fit for 55, con 
l’obiettivo di renderle più stringenti e intraprende-
re azioni specifiche inerenti la “sicurezza energe-
tica dell’approvvigionamento e dello stoccaggio”. 
Sono state, quindi, riviste, approvate e pubblicate 
in Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea la Diret-
tiva RED III, la EED e, lo scorso 8 maggio, la Diret-
tiva UE 1275/2024, che è appunto la EPBD. 

Quali sono i principali elementi di innovazione 
tecnologica introdotti dalla Direttiva?
La Direttiva è riuscita a mantenere alcune ambi-
zioni in ambito tecnologico e impiantistico e a mi-
gliorare altri aspetti legati alla salute, salubrità e 
sicurezza come la qualità dell’ambiente interno, 
l’aumento della resilienza climatica ed operativa, 
il miglioramento degli standard ambientali. Alcu-
ne novità, in particolare, rappresentano un poten-
te abilitatore per promuovere la modernizzazione 
tecnologica del parco immobiliare nazionale ed 
europeo. Tra queste cito l’estensione dei sistemi 
tecnici per l’edilizia con l’inserimento, oltre ai si-
stemi di automazione degli edifici, degli impian-
ti di riscaldamento, raffrescamento, ventilazione, 
acqua calda sanitaria, illuminazione incorporata, 
energia rinnovabile, per quanto riguarda la pro-
duzione e l’accumulo, e l’adozione obbligatoria 
dei sistemi di Building Automation and Control 
System per edifici non residenziali di grandi di-
mensioni e l’estensione per quelli medio-piccoli, 
ossia con impianti termici di potenza superiore 
a 290 kW a partire dal 2025 e superiore a 70 kW 
dal 2030. Per gli edifici residenziali nuovi e in ri-
strutturazione profonda l’obbligo decorre dal 29 
maggio 2026, ossia dalla data di trasposizione 
della Direttiva a livello nazionale. Vanno ricordati 
anche l’introduzione di impianti di energia solare 
nei nuovi edifici, residenziali e non residenziali, 
negli edifici pubblici e in quelli esistenti non re-
sidenziali, con diverse date di implementazione, 
e l’introduzione di prescrizioni più stringenti per 
l’implementazione di infrastrutture per la mobi-
lità sostenibile nelle diverse tipologie di edifici, a 
seconda che siano residenziali o non residenziali, 
nuovi o esistenti o in riqualificazione importante, 
in funzione del numero complessivo di posti auto 
disponibili.

Quali cambiamenti porterà l’adozione della Di-
rettiva nel nostro Paese? 
Tra le principali implicazioni, è evidente l’oppor-

tunità di risparmiare energia e contribuire in pri-
mis alla nostra sicurezza energetica, oltre che alla 
significativa decarbonizzazione del settore civile. 
Chiaramente a ciò saranno correlati dei costi, che i 
risparmi associati potranno di certo attenuare, e ai 

LA BASE: MISURARE  
E MONITORARE L’ENERGIA

Socomec, in qualità di specialista di prestazioni 
energetiche, offre soluzioni innovative per 
la gestione intelligente degli edifici. Tra 
queste, la soluzione di misura e monitoraggio 
dell’energia per impianti elettrici Ac e Dc 
Diris Digiware costituisce una soluzione 
completa per il monitoraggio delle prestazioni 
di un impianto elettrico. Il sistema combina la 
misurazione ripartita dell’energia, l’analisi della 
qualità dell’alimentazione e il monitoraggio 
della corrente residua, è completamente 
personalizzabile e scalabile e soddisfa 
pienamente le esigenze di ogni impianto, sia 
nuovo sia già esistente. Nel dettaglio, il sistema 
include Diris Digiware R-60, un modulo che 
combina il monitoraggio delle correnti residue 
e delle correnti di carico e consente di prevenire 
le anomalie e gli interventi degli interruttori 
differenziali nell’impianto elettrico. In particolare, 
la segnalazione di un aumento delle correnti 
residue rende possibile programmare gli 
interventi di manutenzione e gli spegnimenti 
degli impianti, evitando così dispendiosi periodi 
di inattività. Inoltre, grazie all’installazione 
permanente di un sistema Rcm conforme 
alla norma Iec 62020, il requisito di verificare 
periodicamente la resistenza d’isolamento di 
ogni circuito in uscita - come richiesto dalla 
norma Iec 60364 e da numerose norme nazionali 
- diventa facoltativo invece che obbligatorio. 
Il sistema è disponibile anche in versione MID 
e può essere impiegato nelle applicazioni 
che richiedono la verifica fiscale dell’energia 
effettivamente consumata, come infrastrutture, 
industrie e centri commerciali. 
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quali potranno affi ancarsi modelli incentivanti an-
che legati alla premialità degli interventi in chiave 
digitale e sostenibile. Mi preme sottolineare che la 
trasposizione a livello nazionale della Direttiva do-

vrebbe comunque essere coraggiosa e cogliere le 
opportunità che la trasformazione tecnologica del 
nostro parco immobiliare potrebbe portarci anche 
grazie all’introduzione dello “Smart Readiness In-
dicator”, l’indicatore che classifi ca la “prontezza” 
tecnologica degli edifi ci sulla base dell’interazio-
ne di questi con i loro occupanti e le reti energeti-
che e della loro capacità di funzionare in maniera 
più effi ciente e per migliori prestazioni attraverso 
le tecnologie IoT e Ict. 

Perché è importante l’introduzione di questo in-
dicatore?
Lo Smart Readiness Indicator consentirà di conse-
guire impatti signifi cativi in termini di effi cienza 
energetica negli edifi ci. Implementare un “pac-
chetto” evoluto di tecnologie Smart Building a li-
vello di edifi cio può portare a ottenere un 30% di 
risparmio medio sul consumo fi nale di energia, 
con il vantaggio della semplicità di installazione 
e un rapido ritorno dell’investimento. Non solo: 
sono stati valutati diversi scenari di impatto dello 
SRI a livello europeo, che ha il potenziale di aiutare 
a far risparmiare ogni anno fi no a 160 TWh di con-
sumi primari di energia, 23 milioni di tonnellate 
di emissioni di CO2, 12,5 miliardi di euro in costi 
energetici e 1,4 miliardi di euro di costi correlati ai 
sistemi energetici. Non meno importanti i benefi -
ci che possono arrivare in termini di benessere e 
salute delle persone, stimati in una cifra pari a 6,5 
miliardi di euro, e di creazione di nuovi posti di 
lavoro: in questo caso si parla di 76.000 unità.

Quali opportunità si apriranno in ambito Smart 
Building per il comparto della componentistica 
elettronica? 
Le opportunità sono diverse per tutta la fi liera, non 
solo per il comparto della componentistica elettro-
nica: dalla produzione di apparecchi, dispositivi 
e sensori, alla progettazione, installazione e inte-
grazione degli impianti tecnologici, e coinvolge 
diversi attori chiave del settore delle costruzioni. A 
questo, si accompagnerà un naturale, e auspicato, 
innalzamento dei livelli delle competenze di tutti 
gli attori della fi liera.
Un’altra importante opportunità è quella di poter 
contribuire in modo attivo alla riqualifi cazione in 
chiave digitale e sostenibile del nostro parco im-
mobiliare, affi ancando la fi liera elettronica, ma an-
che elettrica, alle fi liere tradizionali che fi no ad ora 
hanno operato nell’ambito della riqualifi cazione 

SOLUZIONI 
PER CASE INTELLIGENTI

Non solo gli edifi ci, ma anche le case stanno 
diventando veri e propri sistemi “intelligenti”, 
capaci di automatizzare operazioni complesse, 
che spaziano dai sistemi di controllo 
climatico di zona alle serrature intelligenti. 
Come spiegano in Infi neon: “La domanda di 
dispositivi domestici intelligenti, che siano 
allo stesso tempo sicuri e facili da usare, è più 
alta che mai e presenta molti fattori e sfi de 
da considerare”. L’azienda ha organizzato, 
insieme a Mouser, nelle scorse settimane un 
webinar gratuito dal titolo “Secured Smart 
Access: Building the Future of Smart Homes”,
che ha mostrato pratiche di progettazione 
dei dispositivi smart home ed esempi reali 
di casi d’uso di accesso intelligente e sicuro. I 
prodotti in primo piano sono stati: il modulo 
di comunicazione Mcu Bluetooth LE Airoc 
CYW20829; il kit Pioneer Bluetooth WiFi PSoC 
62S2, che consente il rapido sviluppo dei 
microcontrollori PSoC Serie 62; la schermatura 
MTR Trust Moptiga, che è una soluzione 
hardware anti-manomissione progettata per 
l’integrazione in qualsiasi Mcu/SoC e funziona 
come una soluzione di sicurezza a discreti 
combinata con un servizio di provisioning 
secondo standard Matter; la piattaforma 
ModusToolbox, un moderno ecosistema di 
sviluppo estensibile che supporta un’ampia 
gamma di microcontrollori di Infi neon e 
contribuisce ad accelerare lo sviluppo di 
soluzioni sicure per la casa intelligente.
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degli edifi ci, aumentando le possibilità di successo 
per operare la transizione energetica necessaria a 
traghettarci al 2050. Attraverso tecnologie come i 
Building Automation and Control Systems, i Buil-
ding Energy Management Systems e le soluzioni 
IoT è possibile ampliare e complementare l’offer-
ta di soluzioni attualmente disponibili, ma anche 
soddisfare la condizione necessaria e più econo-
mica per raggiungere elevati livelli di effi cienza 
energetica, decarbonizzazione, sicurezza, salute e 
benessere delle persone, oltre che salvaguardare i 
vincoli del nostro patrimonio immobiliare, rispon-
dendo ai requisiti del quadro regolatorio, sia na-
zionale sia europeo.

Infi ne, la questione forse più delicata: quali sono 
le scadenze imposte dalla Direttiva?
Intanto, dobbiamo ricordare che abbiamo due anni 
di tempo per recepire i contenuti della Direttiva 
nel nostro ordinamento. In secondo luogo, va detto 

che il quadro delle deadline è articolato e differenzia-
to in base alle categorie di edifi ci, ai servizi e alle tec-
nologie da implementare. Invito i lettori a consultare 
la Direttiva per approfondire e riporto qui solo alcuni 
esempi. Da luglio 2027 lo Smart Readiness Indicator 
(SRI) sarà obbligatorio negli edifi ci non-residenziali 
con impianti HVAC di potenza superiore ai 290 kW; 
dal 29 giugno 2026 dovrà essere introdotto il Pas-
saporto di Ristrutturazione, con una particolarità: è 
prevista l’introduzione obbligatoria dello schema, 
ma l’utilizzo sarà volontario o obbligatorio per i pro-
prietari a seconda di quanto sarà stabilito dallo Stato 
membro. Per i nuovi edifi ci diventerà necessario il 
calcolo del Global Warming Potential (GWP), per il 
quale gli Stati membri dovranno introdurre requisiti 
(valori limite e obiettivi) per la contabilizzazione del 
carbonio derivante dalla costruzione e dall’isolamen-
to. In questo caso è previsto un approccio graduale: 
per edifi ci nuovi di superfi cie superiore ai 1.000 mq 
dal 2028 e per tutti i nuovi edifi ci dal 2030. 
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Lo standard Matter  
entra nelle case  

e negli edifici intelligenti 
Il successo della tecnologia Matter, supportata anche da NXP Semiconductors, 
porterà allo sviluppo e alla realizzazione di più tipi di dispositivi, più mercati e più 

innovazione nell’ambito della Smart Home e dello Smart Building.

di Sujata Neidig*

Nel 2022, oltre 10 miliardi di dispositivi do-
mestici intelligenti e connessi erano ope-
ranti tramite reti IoT. 

Tali dispositivi sono stati prodotti da migliaia di 
aziende, tutti con diversi gradi di compatibilità 
reciproca. Spetta ai produttori cercare di unifica-
re la comunicazione tra i dispositivi attraverso la 
creazione di uno standard in grado di consentire a 
miliardi di dispositivi di interagire in modo fluido, 
semplice e funzionale. Lo standard Matter fa pro-
prio questo: i produttori di dispositivi e i fornitori di 
ecosistemi lo hanno già adottato. 

Che cos’è Matter?
Lo standard Matter è un linguaggio comune 
con cui i dispositivi possono dialogare fra di loro. 
Ha fatto il suo esordio nel dicembre 2019 come 
Connected Home over Internet Protocol (CHIP) 
Project, sostenuto da aziende come Amazon, Ap-
ple, Comcast, Google e SmartThings. La tecno-
logia è stata in seguito denominata Matter e la 
versione Matter 1.0 è stata introdotta nell’ottobre 
2022. Matter è uno standard non soggetto a licen-
ze, creato per il mercato Smart Home e detenuto 
e gestito dalla Connectivity Standards Alliance. 
Matter sfrutta tecnologie collaudate sul mercato 
come Wi-Fi, Thread ed Ethernet per connettere i 
dispositivi tra loro oltre al Bluetooth Low Energy li-
mitatamente alla fase del cosiddetto provisioning 
dei dispositivi. Essendo un linguaggio comune, 
Matter offre una completa compatibilità e intero-
perabilità, e mette in grado i dispositivi domestici 
intelligenti, pur con marchi ed ecosistemi diversi, 
di interagire tra di loro. Pur essendo una tecnolo-

gia nuova, non rende obsoleti i milioni di dispo-
sitivi intelligenti presenti oggi nelle case. Molti di 
questi dispositivi possono essere adeguati con 
un aggiornamento del firmware in modalità Ota 
(Over the air) per supportare lo standard Matter a 
patto di utilizzare già Wi-Fi o Thread come tecno-
logia di trasporto dati in rete. I dispositivi che uti-
lizzano altre tecnologie, come Zigbee o Z-Wave, 
si possono collegare alla rete Matter aggiungen-
do la funzionalità bridge prevista dallo standard 
Matter a una piattaforma corrispondente, sempre 
tramite un semplice aggiornamento del firmwa-
re over-the-air. I dispositivi Matter possono utiliz-
zare interfacce Wi-Fi, Ethernet o Thread per con-
nettersi alla rete. Essendo tecnologie IP, Wi-Fi ed 
Ethernet offrono opzioni di connettività flessibili 
che consentono ai dispositivi domestici intelligen-
ti di comunicare direttamente tra loro sulla rete 
locale. Wi-Fi ed Ethernet consentono inoltre la 
comunicazione diretta con i servizi cloud tramite 
Internet, utilizzando l’infrastruttura di rete già pre-
sente nella maggior parte delle attuali abitazioni. 
Wi-Fi ed Ethernet supportano oggi svariate appli-
cazioni per la casa intelligente, comprese le tradi-
zionali categorie come illuminazione, interruttori, 
sensori e serrature. Queste tecnologie supportano 
applicazioni a larga banda e in tempo reale come 
lo streaming di contenuti multimediali da altopar-
lanti, fotocamere e campanelli. Thread è una tec-
nologia di rete mesh wireless basata sulla stessa 
tecnologia IP di Wi-Fi ed Ethernet. Tuttavia, essa è 
progettata per casi d’uso caratterizzati da velocità 
ridotta in applicazioni a lungo raggio, elevata re-
silienza e consumi contenuti. Thread è ideale per 
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le applicazioni a banda ridotta, portando benefici 
quali la riduzione della latenza, il basso consumo 
energetico e assicurando un intervallo operativo 
esteso. Tali prestazioni prolungano notevolmente 
la durata della batteria in dispositivi come serra-
ture e sensori, oltre a migliorare le prestazioni dei 
dispositivi con vincoli di potenza come i termosta-
ti e i controlli Hvac. Una funzionalità importante 
della tecnologia Thread è il Border Router. Come 
avviene con un access point per il Wi-Fi, un Bor-
der Router Thread di qualsiasi marca è in grado di 
connettere tutti i dispositivi Thread alla rete do-
mestica, eliminando la necessità di hub o bridge 
proprietari. È possibile integrare i border router nei 
sistemi esistenti come ad esempio gli altoparlanti 
intelligenti, i router domestici e persino televisori e 
streaming box. La tecnologia Matter innalza anche 
il livello della sicurezza con requisiti integrati per la 
protezione dagli attacchi informatici. Essa richiede 
un processo chiamato attestazione del dispositivo, 
secondo il quale, prima di aggiungere un disposi-
tivo a una rete Matter, è necessario dimostrare la 
sua identità e autenticità come dispositivo certi-
ficato Matter prima di effettuare l’accesso tramite 
una sessione sicura. Una volta aggiunto alla rete 
Matter, il dispositivo utilizza solo dati crittografati. 
Ancora una volta, Matter utilizza tecnologie collau-
date per agevolare questo processo: l’attestazione 
dei dispositivi si basa sull’infrastruttura a chiave 
pubblica e utilizza certificati X.509 per autentica-
re i prodotti e i fornitori di dispositivi Matter. Una 
delle principali caratteristiche specifiche di Mat-
ter è una funzione chiamata multi-admin. Grazie 
ad essa, i dispositivi permettono il funzionamento 

simultaneo in più sistemi per la casa intelligente. 
Questa caratteristica elimina le reti intranet che 
hanno fatto parte delle applicazioni per la casa 
intelligente, creando maggiori opportunità per i 
consumatori, i produttori di dispositivi e l’industria 
nel suo complesso. 

Cosa offre al consumatore?
Lo standard Matter offre ai consumatori un livello 
di flessibilità, possibilità di scelta e affidabilità senza 
precedenti. Prima di Matter, i dispositivi di diversi 
produttori non sempre funzionavano insieme ed 
erano limitati nel modo in cui potevano essere con-
trollati, ad esempio tramite app specifiche, telefoni 
cellulari, altoparlanti intelligenti, ecc. Per scegliere 
i dispositivi per la casa intelligente, i consumatori 
dovevano fare ricerche lunghe e minuziose per ve-
dere quali avrebbero funzionato con i propri dispo-
sitivi intelligenti e gli schemi di controllo esistenti 
o in caso contrario avrebbero avuto esperienze 
frustranti durante la loro configurazione e l’utiliz-
zo nelle proprie abitazioni. Aziende come Amazon, 
Apple, Google e SmartThings hanno già annun-
ciato il loro supporto allo standard Matter tramite 
aggiornamenti alle proprie piattaforme, app e pro-
dotti per la casa intelligente. Inoltre, i produttori di 
dispositivi hanno illustrato e annunciato il supporto 
alla tecnologia Matter per l’intera gamma di dispo-
sitivi compatibili con lo standard Matter 1.0. Per i 
consumatori, la tecnologia Matter consente di sele-
zionare i dispositivi intelligenti in base alle loro ca-
ratteristiche, piuttosto che in base alla compatibi-
lità o l’appartenenza a un ecosistema specifico. Lo 
standard Matter consente al consumatore di assu-

Lo standard Matter offre ai consumatori flessibilità, possibilità di scelta e affidabilità senza precedenti a 
supporto della casa intelligente
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mere un ruolo di primo piano nelle scelte che com-
pie e di vivere in una casa più intelligente in grado 
di soddisfarne le proprie esigenze.

Cosa offre ai produttori e agli sviluppatori?
La tecnologia Matter risolve i problemi di interope-
rabilità che si sono verificati in ambito di progetta-
zione e di commercializzazione. Ciò significa che i 
produttori di dispositivi non devono più produrre 
diversi articoli gestiti a magazzino per supportare 
più ecosistemi. Essi possono creare un solo Sku per 
supportarli tutti e avere a disposizione un mercato 
potenziale più ampio. Per questo motivo, le aziende 
possono ora offrire più dispositivi interoperabili con 
altri prodotti pronti all’uso e con le principali piatta-
forme per la casa intelligente con cui i consumato-
ri hanno oggi familiarità. I progettisti dispongono 
di più opzioni per lo sviluppo di prodotti domestici 
intelligenti basati sulla tecnologia Matter e posso-
no concentrare maggiormente le proprie risorse 
sull’innovazione dei dispositivi stessi. Le aziende di 
semiconduttori, come NXP Semiconductors, stan-
no inoltre semplificando l’esperienza degli svilup-
patori con componenti e soluzioni certificati Mat-
ter. NXP fornisce un portafoglio di piattaforme di 
sviluppo certificate Matter che integrano hardware 
e software a supporto della gamma di dispositivi 
Matter, dai sensori ai gateway, dai Border router 
Thread ai controllori Matter. 

Matter negli edifici commerciali
Sebbene Matter sia pensato per l’ambiente dome-
stico, nel tempo potrebbe essere applicato anche 
in edifici commerciali. Gli ambienti degli edifici 
commerciali presentano molte analogie con la 
casa intelligente (controllo degli accessi, illumina-
zione, sensori, ecc.), oltre ad alcuni requisiti unici 
come la possibilità di installazione su larga scala. 
Gli sviluppatori che già operano nel settore dell’au-
tomazione degli edifici stanno intravedendo il 
potenziale offerto dalla tecnologia Matter. Frutto 
dell’impegno dell’intero settore, creato e svilup-
pato sotto l’egida del Csa da centinaia di aziende 
associate, Matter offre possibilità illimitate di ser-
vire nuovi casi d’uso, indirizzando nuovi mercati e 
introducendo, infine, nuovi tipi di dispositivi arric-
chiti da nuove funzionalità. 

Una base di compatibilità 
Lo standard Matter è partito con l’obiettivo comu-
ne di promuovere livelli significativi di innovazione 

e di crescita nel mercato, ottenendo la necessaria 
compatibilità alla base della connettività per la casa 
intelligente. Da quando è stato annunciato, il Mat-
ter Working Group all’interno del Csa è cresciuto 
fino a coinvolgere circa 280 aziende. Al CES 2023 di 
Las Vegas, il Csa ha comunicato che, dal lancio dello 
standard Matter 1.0 nell’ottobre 2022, erano presen-
ti 550 prodotti e piattaforme certificati Matter con 
altri 150 in programma da certificare. Queste certi-
ficazioni includono dispositivi e app già presenti sul 
mercato tramite aggiornamenti firmware. Inoltre, 
i principali marchi dell’ecosistema di produttori di 
soluzioni per la casa intelligente hanno annunciato 
il loro supporto a Matter. Ne costituiscono un esem-
pio le app iOS e Android di Google, FireOS di Ama-
zon, HomePod Mini di Apple, AppleTV e iOS e l’app 
SmartThing di Samsung SmartThings. Ciò significa 
che, nei prossimi mesi, milioni di dispositivi già pre-
senti ad oggi nelle case supporteranno la tecnolo-
gia Matter. 

Uno standard aperto
Lo standard Matter è stato lanciato con una speci-
fica, un applicativo software open source e un pro-
gramma di certificazione. Qualsiasi azienda può 
utilizzare e contribuire all’evoluzione dello standard 
Matter dopo essere entrata a far parte del Csa e 
del Matter Working Group. La specifica Matter 1.0 
è disponibile pubblicamente all’indirizzo csa-iot.
org/all-solutions/matter; il software open source è 
disponibile tramite un repository GitHub pubblico 
ed è supportato da una comunità di sviluppatori, 
infine, il programma di certificazione e i tool sono 
accessibili da parte dei membri del Csa. Matter è 
uno standard unificatore del settore, sviluppato e 
supportato secondo la struttura e i processi del Csa 
che consentono la collaborazione e la condivisione.

Cosa significa Matter per il settore IoT
Le analisi di mercato relative ai dispositivi per l’In-
ternet of Things pubblicano stime diverse, ma tut-
te prevedono una crescita significativa. Il successo 
della tecnologia Matter darà vita a un ampio per-
corso per lo sviluppo e la realizzazione di più tipi di 
dispositivi, più mercati e più innovazione. Matter 
fornirà una base per la connettività compatibile e 
sicura, a partire dalla quale sarà possibile costruire 
esperienze utente sempre più ricche.  

*  Sujata Neidig, Direttore Marketing  
Wireless Connectivity di NXP Semiconductors.
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Edifici più sostenibili
con lo standard 10Base-T1L

Il team che in Analog Devices si occupa del mercato Smart Building promuove 
l’adozione del protocollo Ethernet 10Base-T1L per supportare l’automazione 

degli edifici in modo sicuro ed economico e consentire al settore edilizio 
di avvicinarsi il più possibile agli obiettivi di riduzione delle emissioni.

a cura di Giorgia Andrei*

Secondo l’Associazione Internaziona-
le dell’Energia (Iea) il settore edilizio 
ha ancora molto lavoro da fare per 

raggiungere gli obiettivi globali di zero 
emissioni nette di anidride carbonica. In 
particolare, occorre accelerare nella digi-
talizzazione e automazione dei sistemi. 
Le cose non sono però semplici: innanzi-
tutto, per implementare un’automazione 
efficace, è necessaria l’acquisizione di dati 
in tempo reale a un livello che supera l’at-
tuale capacità di throughput e la reattività 
delle infrastrutture tradizionali, basate su 
RS-485, in secondo luogo, il collegamen-
to dei dispositivi e dei sistemi dell’edificio 
alla rete li espone agli attacchi informatici, 

richiedendo una sicurezza avanzata che va 
oltre le capacità attuali delle reti esistenti. 
Come affrontare, allora, la sfida? 
Ci suggerisce una strada percorribile il 
team che in Analog Devices si occupa del 
mercato degli edifici sostenibili: adotta-
re il protocollo Ethernet 10Base-T1L, un 
metodo di comunicazione ratificato nel 
novembre 2019, Ieee 802.3cg. Questa tec-
nologia supporta l’automazione degli edi-
fici in modo sicuro ed economico e si sta 
rivelando un elemento chiave nel settore 
Smart Building, aiutandolo a raggiungere 
l’obiettivo Iea Net Zero 2030, che prevede 
una riduzione delle emissioni del 15%.
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Adattare l’infrastruttura  
allo standard 10BASE-T1L
Per ridurre il consumo energetico degli 
edifici e migliorarne la vivibilità sono de-
terminanti il corretto accesso ai dati dei 
sensori e le capacità di controllo degli 
stessi. Pensiamo, ad esempio, alla qualità 
dell’aria negli ambienti chiusi: nuove nor-
mative, come la Ansi/Ashrae 62.1, richiedo-
no l’immissione di una maggiore quantità 
di aria esterna, ma il rispetto di questi nuo-
vi standard di ventilazione comporta un 
aumento del consumo energetico. Di con-
seguenza, si dovrà ridurre il fabbisogno 
energetico complessivo e fare in modo 
che i diversi sistemi Hvac, ma anche i si-
stemi di illuminazione, antincendio e con-
trollo accessi all’interno dell’edificio, lavo-
rino insieme in modo efficiente. Per farlo 
è necessario un accesso corretto ai dati.  
Cosa non banale, perché far convergere i 
dati provenienti da più sistemi è difficile: 
i diversi fornitori mantengono database 
separati, con la conseguenza di creare dei 
silos di dati. La chiave per unire le diverse 
fonti di dati all’interno di un edificio è l’in-
frastruttura di misurazione e connettività 
utilizzata. Fino a oggi, i sensori e i controlli 
negli edifici sono stati collegati attraver-
so cablaggi che utilizzano transceiver RS-
485 e protocolli come BACnet, Modbus e 
LonWorks. L’RS-485, tuttavia, è un’inter-
faccia tradizionale limitata sia in termini 
di velocità che di sicurezza, mentre i pro-
tocolli di comunicazione come BACnet 
e Modbus sono stati progettati per reti 
chiuse e non dispongono di funzionalità 
di crittografia e autenticazione integrate, 
con una conseguente minaccia alla cyber-
security. Il collegamento seriale via cavo, 
utilizzato per i percorsi RS-485, può però 
essere riutilizzato con il transito dei dati 
Ethernet 10Base-T1L. In questo modo, l’in-
frastruttura esistente può essere riadatta-
ta all’Ethernet a coppia singola, ottenendo 
diversi vantaggi. I nodi possono supporta-
re larghezze di banda più elevate, fino a 10 
Mbps, e sono indirizzabili via IP, semplifi-
cando la gestione dei dispositivi; la portata 
aumenta fino a 1 km, sufficiente a suppor-
tare le lunghezze massime utilizzate per i 

cablaggi RS-485 esistenti e decisamente 
superiore rispetto al limite dei 100 m dello 
standard Ethernet 10 Mbps/100 Mbps. 

Analizzare più dati  
per risparmiare energia
I sistemi di riscaldamento e raffredda-
mento hanno diversi componenti che 
devono scambiarsi informazioni per rag-
giungere la temperatura impostata, tra 
cui termostati, regolatori, unità di tratta-
mento dell’aria e unità a volume d’aria va-
riabile. L’accelerazione della frequenza di 
comunicazione, dai comuni baud rate se-
riali di 9,6 kbps e 115,2 kbps a una larghez-
za di banda Ethernet di 10 Mbps, significa 
che la velocità di trasmissione dei dati del 
sistema è aumentata in modo sostanzia-
le, portando diversi vantaggi interessanti. 
Mentre la bassa velocità di trasmissione 
dei dati delle comunicazioni tradizionali 
costringeva i gestori degli edifici a dare la 
priorità alla raccolta di alcuni dati e a cam-
pionarli, con Ethernet a coppia singola i 
gestori non devono più preoccuparsi delle 
velocità di campionamento delle comuni-
cazioni seriali e possono invece concen-
trarsi sullo sviluppo dell’ampia gamma 
di analisi avanzate che adesso si possono 
eseguire grazie ai dati aggiuntivi raccolti 
dal sistema.

I sistemi convergenti consentono la visualizzazione  
dei dati attraverso un unico pannello, il che permette  
di risparmiare energia, se utilizzato insieme 
all’automazione e ad applicazioni  
di Intelligenza Artificiale e Machine Learning
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I dati aggiuntivi consentono così di otte-
nere maggiori risparmi energetici, grazie a 
cicli di controllo più rapidi o a ottimizzazio-
ni energetiche ad alta intensità di calcolo, 
che utilizzano modelli e input dei sensori 
in tempo reale.
Mentre le linee seriali cablate tradiziona-
li richiedono un gateway per convertire i 
dati provenienti dai dispositivi edge in pac-
chetti basati su Ethernet, prima di passarli 
al cloud, le linee cablate di comunicazione 
seriale aggiornate a Ethernet a coppia sin-
gola 10Base-T1L, consentono di eliminare i 
gateway riutilizzando il cablaggio esisten-
te: si evitano così i silos di dati, si riducono 
i punti di guasto, si elimina il costo dei ga-
teway e si riduce la latenza complessiva. La 
maggiore velocità di Ethernet a coppia sin-
gola, combinata con l’eliminazione dei ga-
teway, si traduce infine in un throughput 
più elevato, che consente ai sistemi di ri-
spondere in tempo reale. Infatti, mentre i 
protocolli di comunicazione e il software in 
esecuzione sui gateway rallentano i tem-
pi di risposta con ritardi nell’ordine di se-
condi, le applicazioni di automazione degli 
edifici, come il monitoraggio dell’IO, pos-
sono richiedere una latenza di cento milli-
secondi o inferiore.

Quando IT e OT  
possono convergere
Una delle maggiori sfide che si presenta-
no con la digitalizzazione degli edifici è la 
convergenza dei domini IT e OT. È possibile 
integrare la sicurezza nelle reti OT basate 
su field bus RS-485 aggiornandole a proto-
colli come BACnet/SC, ma è costoso, richie-
de molto tempo e si rischia di trascurare 
le vulnerabilità del sistema esistente. Una 
sicurezza efficace è fondamentale, poiché, 
tra tutti i sistemi di controllo industriale, 
secondo uno studio di Kaspersky del 2020, 
i sistemi di automazione degli edifici han-
no ricevuto il maggior numero di cyberat-
tacchi, più di quelli subiti da petrolio e gas, 
energia e produttori automotive.
Per proteggere le comunicazioni, il pro-
tocollo preesistente di comunicazione 
seriale cablata BACnet è stato adattato 
a BACnet/SC12, che supporta comunica-

zioni sicure su un collegamento seriale 
cablato che consente la crittografia. Tut-
tavia, per poter sfruttare appieno queste 
nuove funzionalità, tutti i dispositivi BAC-
net della rete devono essere aggiornati 
simultaneamente. Le apparecchiature esi-
stenti che utilizzano il protocollo BACnet 
dovranno essere riprogettate e sottoposte 
a manutenzione, per aggiungere le fun-
zioni di crittografia aggiuntive richieste da 
BACnet/SC. L’Ethernet a coppia singola, 
in particolare 10BASE-T1L, consente inve-
ce di aggiornare un nodo edge collegato 
in precedenza con comunicazioni seriali 
cablate non sicure, come BACnet, e di col-
legarlo utilizzando il protocollo BACnet/IP 
con sicurezza basata su Ethernet. Questa 
nuova e migliore situazione di sicurezza si 
ottiene senza dover posare nuovi, costosi 
cavi Ethernet lungo i percorsi di segnale 
esistenti. Aggiornando i dispositivi delle 
reti OT in modo che eseguano protocolli 
sicuri basati su Ethernet, è possibile quindi 
mitigare gran parte dei rischi associati ai 
cyberattacchi. L’Ethernet a coppia singo-
la, 10BASE-T1L, promette di consentire la 
transizione da comunicazioni tradizionali 
insicure a comunicazioni sicure basate su 
Ethernet con una sola generazione di ag-
giornamenti hardware, riutilizzando l’in-
frastruttura di cablaggio esistente.
Come concludono gli esperti di Analog 
Devices: “La modernizzazione dell’infra-
struttura di comunicazione degli edifici 
consentirà di accedere a un’enorme quan-
tità di dati in tempo reale all’interno del 
fabbricato, eliminando i silos di dati e con-
sentendo un approccio alla gestione basa-
to su un unico pannello di controllo. Oltre 
a consentire una chiusura più rapida del 
loop di controllo per gli schemi di gestione 
convenzionali e a supportare l’intelligenza 
artificiale e le ottimizzazioni ML, i gestori 
saranno in grado così di generare dati frui-
bili, che si tradurranno in sostanziali rispar-
mi energetici”. 

*  Tratto dall’articolo “L’Ethernet single-pair aiuta  
a raggiungere le zero emissioni nette di CO2”,  
di Meghan Kaiserman, Strategic Marketing 
Director di Analog Device.
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FOCUS
COMPONENTI PASSIVI

a cura di Giorgia Andrei

C’è fermento 
intorno 

ai passivi

I componenti passivi sono sempre più richiesti. 
Un’elettronica sempre più pervasiva in tutti 

i settori, dal consumer all’automazione 
industriale, passando per l’automotive, 

necessita infatti di un numero crescente di 
resistori, induttori, condensatori e trasformatori, 

essenziali nella progettazione e realizzazione 
di qualsiasi circuito elettronico. Come ha detto 

recentemente Hermann Reiter, presidente 
di Dmass Europe, del resto i componenti 
elettronici, passivi inclusi, “rimarranno la 

tecnologia chiave per l’innovazione e la 
trasformazione per molti anni a venire”. 

Gli ultimi dati rilasciati da Assodel, che alla 
voce Pemco includono anche componenti 

elettromeccanici e connettori, indicano per il 
2023 una chiusura d’anno a +2% e un valore 

complessivo di circa 613 milioni di euro. 
A trainare il comparto, che nell’ultimo anno 

ha sofferto meno rispetto ad altre categorie di 
componenti, secondo gli addetti ai lavori sono 

al momento il settore delle comunicazioni, il 
ferroviario e le costruzioni. Dal punto di vista 

tecnologico, i principali stimoli all’innovazione 
arrivano invece dalla mobilità, dalle prospettive 
aperte dall’uso dell’idrogeno, dalla connettività 

e, in generale, dal crescente impegno verso 
soluzioni sostenibili.
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TDK Italy, parte di TDK Europe, ha sede a 
Milano e opera sotto il coordinamento 
dell’headquarter di Monaco, in Germania. 

Punto di riferimento nell’area dei componen-
ti elettronici passivi in Italia, alla sua guida c’è  
Giovanni Visin, che ricopre il ruolo di Managing 
Director. Approfittiamo della sua esperienza nel 
settore per fare il punto sul mercato dei passivi, sui 
trend tecnologici che interessano il comparto e su 
alcune novità di prodotto introdotte dall’azienda.

Come è cambiato negli anni il mercato e quali 
sono oggi gli ambiti applicativi trainanti per i 
componenti passivi firmati TDK?
Negli ultimi anni, il mercato dei componenti elet-
tronici passivi ha vissuto una trasformazione si-
gnificativa, spinta dall’innovazione tecnologica e 
dalle nuove esigenze dei clienti. In passato, l’atten-
zione era principalmente rivolta alla produzione di 
componenti standardizzati per applicazioni gene-
riche. Oggi, invece, la richiesta si è spostata verso 
soluzioni altamente specializzate e customizzate, 
capaci di rispondere a requisiti specifici di settori 
emergenti e in rapida evoluzione. Gli ambiti ap-
plicativi trainanti per i nostri prodotti includono 
l’automotive, dove i nostri componenti sono fon-
damentali per l’elettronica di bordo, i sistemi avan-
zati di assistenza alla guida e le infrastrutture di 
ricarica dei veicoli elettrici. Questi settori richiedo-
no componenti altamente affidabili e performanti 
per supportare le tecnologie all’avanguardia. Nel 
settore degli elettrodomestici forniamo invece 
componenti che migliorano l’efficienza energeti-
ca e la connettività dei dispositivi rispondendo alla 
crescente domanda di prodotti smart e sostenibili. 
L’industria rappresenta un altro settore chiave, con 
una crescente domanda di soluzioni per l’automa-
zione, la digitalizzazione dei processi produttivi. Le 
linee di produzione stanno diventando sempre più 

complesse e richiedono maggiore efficienza per 
migliorare la resa. I nostri componenti supporta-
no non solo l’innovazione tecnologica, ma anche la 
manutenzione preventiva, garantendo operazioni 
più fluide e riducendo i tempi di fermo. 

Quali caratteristiche distinguono i vostri compo-
nenti da quelli della concorrenza? 
Le caratteristiche sono molteplici e riflettono il 
nostro impegno verso l’innovazione, la qualità e 
la soddisfazione del cliente. La versatilità dei no-
stri componenti è uno dei principali punti di forza: 
sono progettati per essere altamente adattabili, 
consentendo modifiche funzionali che li rendono 
idonei per una vasta gamma di applicazioni. Que-
sto permette ai nostri clienti di utilizzare lo stesso 
componente in diverse soluzioni, ottimizzando i 
costi e migliorando l’efficienza operativa. Un’al-
tra caratteristica distintiva è la scalabilità dei no-
stri prodotti. Offriamo componenti che possono 
integrare più funzioni, consentendo una crescita 
e un’evoluzione ottimale delle tecnologie dei no-
stri clienti. Questa flessibilità è particolarmente 
vantaggiosa per applicazioni che richiedono pre-
stazioni elevate e la capacità di adattarsi a nuove 
esigenze. La programmazione ad hoc è un ulterio-
re elemento che ci differenzia. Forniamo software 
dedicati che permettono ai clienti di ottenere fun-
zioni specifiche dai nostri prodotti, consentendo 
un livello di personalizzazione che migliora l’effi-
cienza e la funzionalità complessiva delle loro ap-
plicazioni. Inoltre, il nostro approccio al business 
continuity planning è un altro aspetto cruciale. 
Siamo in grado di replicare la produzione dei no-
stri prodotti su più stabilimenti, garantendo una 
continuità operativa che non tutte le aziende pos-
sono offrire. Questo riduce i rischi di interruzioni 
nella catena di approvvigionamento e assicura 
una fornitura costante ai nostri clienti.

Passivi all’avanguardia
Con Giovanni Visin, Managing Director di TDK Italy,  

punto di riferimento nel settore dei componenti elettronici passivi,  
facciamo una panoramica sull’andamento del mercato  

e sui trend tecnologici che interessano il comparto.

di Giorgia Andrei
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Infine, collaboriamo strettamente con i nostri 
clienti nel processo di co-design, sviluppando in-
sieme prodotti e funzionalità che soddisfano al 
meglio le loro esigenze specifiche. Questo approc-
cio collaborativo ci permette di creare soluzioni su 
misura, migliorando la soddisfazione del cliente e 
assicurando che i nostri prodotti rispondano per-
fettamente alle loro aspettative e requisiti tecnici. 
Sono tutte caratteristiche che ci consentono di of-
frire prodotti di alta qualità, innovativi e in grado 
di rispondere efficacemente alle esigenze dinami-
che del mercato.

Più in generale, quali trend tecnologici stanno 
interessando il comparto dei passivi?
Ci sono diversi trend tecnologici che stanno ride-
finendo le dinamiche del comparto. Tra questi, 
spicca la miniaturizzazione: la richiesta di disposi-
tivi sempre più piccoli e leggeri sta spingendo in-
fatti i produttori a sviluppare componenti passivi 
di dimensioni ridotte, ma con prestazioni elevate. 
Un altro trend rilevante è la crescente importan-
za della sostenibilità. C’è una maggiore attenzione 
all’impatto ambientale dei componenti, con un au-
mento della domanda di soluzioni che utilizzano 
materiali eco-compatibili e processi produttivi più 
efficienti dal punto di vista energetico. TDK Italy è 
impegnata nel guidare questi trend, investendo in 
ricerca e sviluppo per offrire soluzioni che rispon-
dano alle nuove sfide del mercato e alle esigenze 
dei nostri clienti

Ci sono di prodotti lanciati recentemente che vo-
lete segnalare?
Recentemente, abbiamo lanciato alcune novità 

di prodotto che riflettono il nostro impegno con-
tinuo verso l’innovazione e la qualità nel settore 
dei componenti elettronici passivi. Una delle no-
stre nuove soluzioni è CarXield, un rivoluzionario 
filtro contro le interferenze elettromagnetiche. 
CarXield è progettato per offrire alta attenuazio-
ne del rumore Emi su un’ampia gamma di fre-
quenze, garantendo prestazioni superiori rispet-
to ai filtri tradizionali. Il suo design compatto e la 
compatibilità universale lo rendono facilmente 
integrabile in vari dispositivi elettronici, dai pic-
coli gadget ai grandi sistemi industriali. Questo 
prodotto migliora significativamente la stabilità e 
la sicurezza dei dispositivi elettronici, riducendo il 
rumore e le interferenze. Un’altra innovazione da 
segnalare è ModCap HF, un condensatore modu-
lare ad alte prestazioni ideale per applicazioni Dc-
link. ModCap HF funziona efficientemente a fre-
quenze molto elevate e offre un’induttanza serie 
equivalente ultrabassa. Questo lo rende perfetto 
per inverter basati su SiC a commutazione rapida, 
convertitori per trazione, energia rinnovabile e usi 
industriali. Le sue caratteristiche includono una 
capacità da 640 µF a 1.850 µF, correnti nominali 
da 160 A a 210 A, e una conformità agli standard 
di sicurezza e sostenibilità ambientale. Infine, ab-
biamo introdotto il sensore di temperatura a Tubo 
Clip-On, progettato per i sistemi Hvac automobi-
listici e di raffreddamento delle batterie. Questo 
sensore robusto e versatile offre misurazioni pre-
cise della temperatura, con un range operativo da 
-40°C a +150°C e un tempo di risposta rapido. È 
facile da installare e resistente all’umidità, il che 
lo rende ideale per le moderne applicazioni di ge-
stione termica. 

Tre delle nuove soluzioni proposte da TDK Italy: il filtro Emi CarXield; il sensore di temperatura a Tubo 
Clip-On, progettato per i sistemi Hvac automobilistici e di raffreddamento delle batterie;  
il condensatore modulare ad alte prestazioni ModCap HF.
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“In TTI vantiamo il più grande inventario di 
prodotti IP&E in Europa e collaboriamo a 
stretto contatto con i nostri clienti del set-

tore manifatturiero per spingerci oltre i limiti della 
produzione intelligente”. 
Lo ha detto Markus Lorenz, Director, Industry Mar-
keting, Industrial Emea, di TTI in occasione della 
partecipazione dell’azienda all’ultima edizione di 
SPS Italia a Parma, la fiera dedicata alla smart pro-
duction. TTI distribuisce un’ampia gamma di com-
ponenti passivi, come condensatori, resistenze, 
induttori, trasformatori e diodi, che, oltre a trovare 
applicazione nel settore industriale, sono sempre 
più richiesti anche in ambito automotive. La com-
plessità dell’elettronica automobilistica e dei veico-
li, anche in virtù del passaggio all’elettrificazione, 
necessita infatti di un maggiore utilizzo di disposi-
tivi a semiconduttore e per ogni semiconduttore si 
stima che il numero di componenti di tipo passivo 
richiesti possa aumentare fino a dieci volte. A dirci 

qualcosa in più sul mercato che vede protagonista 
la sua azienda è Crocetta Vitellaro, Branch Mana-
ger di TTI Italy: “Negli anni il mercato dei passivi, ma 
più in generale quello elettronico, si è trasformato 
da essere un mercato servito da distributori locali, 
a cui si sono aggiunti successivamente i distributori 
globali organizzati con vendite locali ma magazzi-
no centralizzato, a essere un mercato globale, nel 
quale tutti hanno visibilità degli stock disponibili in 
tutto il mondo e possono scegliere di acquistare i 
componenti ovunque”. 

Quali sono gli ambiti applicativi trainanti per i com-
ponenti passivi?
I passivi hanno visto un aumento esponenziale delle 
quantità. Del resto, l’elettronica è ovunque, pensate 
anche semplicemente a quanta elettronica c’è nelle 
auto, ma anche a settori come Healthcare, energia, 
aerospaziale, domotica: i dispositivi sono tutti con-
nessi, l’IoT non è più una novità. I maggiori fattori 

Prospettive globali
TTI è un distributore globale di componentistica elettronica  

con un’ampia offerta di passivi ed elettromeccanici.  
Crocetta Vitellaro, Branch Manager TTI Italy, racconta i punti di forza dell’azienda 

in un mercato che negli anni è diventato globale.

di Giorgia Andrei
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trainanti per i volumi dei componenti passivi sono 
stati gli smartphone, anche se non in Europa, ov-
viamente, e le apparecchiature elettroniche di con-
sumo e automobilistiche. I produttori sono stati in 
grado di aumentare significativamente le capacità 
per soddisfare la domanda, attraverso la miniaturiz-
zazione e il miglioramento delle prestazioni. A lungo 
termine questi megatrend continueranno a guidare 
una solida crescita nel mercato dei passivi e in tut-
ti i prodotti che TTI distribuisce: connettori, elettro-
meccanici, discreti, sensori, antenne e alimentatori. 
Saranno richieste spesso una tensione più elevata, 
una potenza più elevata e una maggiore affidabilità 
(durata, tolleranza, stabilità della temperatura ecc.), 
elementi, questi, che comporteranno la necessità di 
avere più componenti per ogni dispositivo.

Come scegliete i marchi rappresentati?
I marchi che rappresentiamo sono tutti distribuiti a 
livello mondiale, hanno prodotti di eccellente e cer-
tificata qualità e rispondono tutti al nostro “Supplier 
code of conduct”, per garantire che le loro pratiche 
siano allineate ai nostri valori e alla nostra etica. Inol-
tre, le prestazioni del fornitore vengono monitorate 
regolarmente utilizzando il nostro “Supplier Excel-
lence Award program”, un programma che misura 
le prestazioni dei fornitori per quanto riguarda con-
segne, qualità funzionale e amministrativa, sistemi 
aziendali, capacità operative, conformità del conte-
nuto dei materiali e supporto.

Quali, tra i servizi che offrite, pensate facciano la 
differenza per i vostri clienti?
Abbiamo il più grande inventario di componenti 
nella distribuzione europea. In qualità di più grande 
distributore di componenti IP&E in Europa, dispo-
niamo del più ampio portafoglio di componenti dei 
fornitori da noi distribuiti. Siamo esperti di prodot-
to: possiamo offrire aiuto e consulenza per trovare 
le migliori soluzioni per le varie applicazioni. Inoltre, 
per soddisfare i requisiti speciali dei prodotti IP&E 
abbiamo sistemi sviluppati e personalizzati da ol-
tre 50 anni, che permettono la pianificazione del-
le scorte in modo efficace e la movimentazione di 
oltre due milioni di codici a barre con un valore di 
prezzo medio inferiore agli 0,06 dollari. Ci avvalia-
mo di un sofisticato magazzino all’avanguardia di 
45mila metri quadrati, con un enorme autostore 
con 211mila box e 100 robot, 48 Picking Stations, 
3,8 km di nastri trasportatori, 41 magazzini vertica-
li. Tutto questo ci ha consentito di spedire nel solo 

2023 più di 43 miliardi di pezzi in tutta Europa. In 
aggiunta, abbiamo dei programmi logistici perso-
nalizzabili in base alle esigenze dei clienti e offria-
mo anche diversi altri servizi quali Labeling, Packa-
ging, certificati di conformità, assemblaggio dei 
connettori per il mondo Mil, Breakaway Headers, 
Tape & Reeling, Dock-To-Stock. Credo però che a 
fare veramente la differenza siano le persone TTI, 
sia nella corporate che in Italia. Possiamo contare 
su grandi professionisti, che con tanto duro lavoro 
fanno di tutto per accontentare i propri clienti per 
continuare a essere un riferimento per il mercato. 

Più in generale, quali sono i trend di mercato che 
stanno interessando il comparto dei passivi?
Stiamo osservando alcune tendenze in particolare in 
alcuni settori di riferimento: energia e infrastrutture, 
automazione di fabbrica e building automation. Nel 
settore Energy & Infrastructure i comparti più dina-
mici sono l’energia rinnovabile, il Battery & Hydrogen 
Storage e le infrastrutture di ricarica. Nella Factory 
Automation a guidare il mercato sono gli ambiti del 
Motion Control & Drives, l’Industrial Communication 
e la robotica, con gli Amr e gli Agv. Infine, per quanto 
riguarda la Building Automation, prospettive inte-
ressanti arrivano dai sistemi Hvac e pompe di calore 
e dall’illuminazione intelligente. 

Crocetta Vitellaro, Branch Manager TTI Italy
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ARROW
Shunt per molteplici applicazioni 

Sono disponibili presso Arrow i resistori di precisione e 
potenza a bassa resistenza del marchio Isabellenhütte, 
storica società indipendente a conduzione familiare. 
Le tecnologie ISA-Plan e ISA-Weld di Isabellenhütte 
ampliano così l’offerta di Arrow nel settore degli shunt 
(resistori di pochi Ω). Con ISA-PLAN, gli elementi 
resistivi di precisione sono incisi da pellicole di leghe di 
resistenza; oltre ai tradizionali resistori a 2 e 4 terminali, 

sono 
disponibili 
sette 
serie Smd 
ISA-Plan. 
ISA-Weld 
utilizza 
invece 
materiale 
composito 

solido saldato a fascio di elettroni, costituito da 
due strisce di rame e una lega di resistenza. Questo 
materiale può essere adattato a quasi tutte le forme 
o applicazioni con un processo di punzonatura e 
piegatura, offrendo un elevato livello di flessibilità 
nel progetto di applicazioni. I resistori Isabellenhütte 
trovano applicazione in diversi settori, fra cui l’industria 
automobilistica, dove vengono utilizzati nel controllo 
del motore, nei sistemi di iniezione, nell’assistenza 
alla guida e nei sistemi di gestione dell’energia. Le 
resistenze di precisione e potenza sono utilizzate anche 
nell’elettronica industriale e di potenza, nell’aviazione e 
nel settore aerospaziale, nelle telecomunicazioni e nel 
settore medicale.

FARNELL

Passivi a volontà

Farnell ha ampliato il proprio stock di componenti 
passivi con l’aggiunta di nuovi arrivi da marchi come 
Yageo, Kemet, Murata, Wurth e Panasonic. Juergen 
Ruben, Director Sales Dach & Eastern Europe presso 
Farnell, ha dichiarato: “Con il crescente numero di 
applicazioni che richiedono componenti passivi, 
come l’IIOT, la robotica, i veicoli elettrici e la ricarica, 
gli indossabili e altro ancora, Farnell si impegna 
a essere in prima linea nell’introduzione di nuovi 
prodotti e a collaborare con i produttori fin dalla fase 
di progettazione delle nuove tecnologie. La nostra 
gamma di prodotti ampliata e la nostra solida linecard 
ci offrono una buona posizione per soddisfare la 
futura domanda di componenti più piccoli e potenti”. 

I nuovi prodotti 
includono: 
condensatori 
a montaggio 
superficiale 
KC-Link con 
tecnologia 
Konnekt di Kemet, 
condensatori 
della serie R4Y e 

della serie C700; resistenze a film sottile VT di Yageo; 
induttori di potenza SMT di Wurth; condensatore 
ceramico a disco di piombo di Murata e resistenze 
a film spesso anti-surriscaldamento della serie ERJ-
PM8 di Panasonic. Da inizio 2024 sono disponibili 
presso Farnell anche diverse soluzioni speciali di 
resistenze a chip piatto del marchio Koa. Tra queste: 
l’RN73R, un resistore a film sottile ad alta precisione 
e affidabilità, che sostituisce la serie RN73 con una 
migliore resistenza alla corrosione elettrolitica e una 
maggiore stabilità; il resistore RN73H, progettato per 
ambienti difficili e ideale per circuiti di alta precisione 
per il settore automobilistico, aerospaziale e altre 
applicazioni impegnative; l’RS73, ideale per la stabilità 
a lungo termine quando si progettano circuiti di 
rilevamento o di tensione ad alta precisione nelle 
applicazioni automotive, industriali e di misurazione in 
cui la sensibilità alle Esd è un problema.

ITELCOND
Nuova linea di condensatori elettrolitici

Itelcond ha 
recentemente 
lanciato sul 
mercato le 
nuove serie di 
condensatori 
snap-in e screw 
terminal AG e 
AW, con nuove 
caratteristiche 
per quanto 
concerne 
tensioni di 
lavoro (500, 
550 e 600) e 
temperature 
di esercizio (da 
-40 a 105°C). Le due serie sviluppate da Itelcond sono 
ideali per le principali applicazioni di potenza come, 
alimentatori, applicazioni medicali, power supply e 
convertitori, e si caratterizzano anche per una bassa 
Esr (Resistenza in serie equivalente).

KENDEIL

Condensatore a vite ad alta densità di energia

Nelle scorse settimane Kendeil ha annunciato 
lo sviluppo di una nuova serie di condensatori a 
vite ad altissima densità di energia, la K29. Questi 
condensatori resistenti alle sovratensioni si presentano 
in un contenitore di alluminio con manicotto isolante e 
sfiato di sicurezza integrato in un coperchio rinforzato. 
Sono da montare con clip ad anello o con perno 
filettato e trovano applicazione in filtri risonanti CC, 
convertitori, sistemi di accumulo di energia, UPS ad 
alta potenza, alimentatori di sistemi elettromagnetici. 
Rispetto alla serie precedente hanno valori di capacità 
nominale superiori del 20%. Tra le caratteristiche: 
temperatura di esercizio da -40 a 85°C, vita utile di 
10.000 ore a una temperatura di 85°, capacitanza da 
11.000 a 41.000 μF.
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LITTELFUSE
Fusibili qualifi cati AEC-Q200

Sono fi rmati Littelfuse, e distribuiti da Mouser, i fusibili 
a montaggio superfi ciale 437A e i fusibili Smd 881. 
I primi sono qualifi cati Aec-Q200, che offrono livelli 
suffi cienti di robustezza e affi dabilità per funzionare 
in ambito automotive. Questi dispositivi aiutano a 
proteggere l’unità di distribuzione dell’alimentazione, 
il sistema di gestione della batteria e il caricabatterie di 
bordo. I fusibili Smd 881 offrono invece protezione da 
sovracorrente per i circuiti ad alta corrente, come i router, 
i sistemi di batterie ad alta potenza e di distribuzione 
dell’energia. Nell’offerta Littelfuse di componenti passivi 
rientrano anche i soppressori AXGD Xtreme-Guard per 
automotive, dispositivi di protezione dalle Esd nelle linee 
ad alta velocità come Ethernet per automotive..

MURATA

Condensatori ceramici per automotive

I condensatori ceramici multistrato per applicazioni 
automotive LLC di Murata sono i primi condensatori 
disponibili in package con profi lo di soli 0,18 mm. Sono 
stati realizzati utilizzando la tecnologia a strati sottili 
(thin-layer forming) e di laminazione ad alta precisione 
proprietaria di Murata, unitamente a tecniche avanzate 

di atomizzazione e 
di equalizzazione 
dei materiali: 
ciò ha permesso 
di ottenere 
una riduzione 
dell’altezza di circa 
il 20% rispetto 
ai componenti 
esistenti. 

Questo li rende più facilmente utilizzabili nella parte 
posteriore delle schede a circuito stampato, persino 
tra le terminazioni delle sfere di saldatura, e consente 
di piazzare i componenti in posizioni ottimali per 
il disaccoppiamento dei binari di alimentazione 
del processore, in prossimità del chip. La ridotta 
impedenza ad alta frequenza dei condensatori 
consente di migliorare le prestazioni del circuito per 
soddisfare i requisiti delle moderne applicazioni a 
bassa tensione che richiedono una grande quantità di 
calcolo: un esempio su tutti, le applicazioni Adas.

OMEGA FUSIBILI
Un riferimento per chi acquista passivi

Con la 
sua ampia 
proposta di 
componenti, 
Omega 
Fusibili è 
un punto di 
riferimento 
sul mercato 
dei passivi. 

Rappresenta aziende certifi cate ISO 9000, affi dabili 
e innovative, e può contare su un pacchetto di oltre 
20mila prodotti, tra componenti elettronici, elettrici ed 
elettromeccanici. Per quanto riguarda i componenti del 
catalogo “Electronic”, in particolare, l’azienda di Assago 
(MI) distribuisce fusibili cilindrici, fusibili da circuito 
stampato, portafusibili, fusibili ripristinabili e termici, 
fusibili e portafusibili per auto, morsetti, pulsanti e 
interruttori a leva da circuito stampato, insieme a 
un’assortita gamma di sensori. Altrettanto ampia è 
la linea di componenti magnetici, quali: induttanze, 
trasformatori, Esd e supercondensatori. Tra i marchi 
rappresentati: Apem, Eaton, Edk, Thermodisc, 
Fuzetec, Bel e TE.

PANASONIC INDUSTRY

Condensatori ibridi polimerici

È sul mercato da quasi un anno la serie ZUU di 
condensatori elettrolitici in alluminio ibrido polimerico 
conduttivo di Panasonic Industry. Conformi allo 
standard Aec-Q200, sono ideali per l’uso in diverse 
applicazioni automobilistiche come pompe, servosterzo 
elettrico, ventole di raffreddamento, convertitori 
Cc-Cc ad alta corrente e Adas. Ulteriori applicazioni 
target sono le telecomunicazioni (convertitore Dc-Dc 
e convertitore Ac-Dc in stazioni base, server, router 
e switch), l’industria (alimentazione inverter nella 
robotica) e l’alimentazione generale (lato Dc sia dei 
circuiti inverter che raddrizzatori). Su richiesta sono 
disponibili anche varianti resistenti alle vibrazioni, in 
grado di resistere a urti fi no a 30G. Le parti standard 
possono resistere a un massimo di 10G. Tra le 
caratteristiche della serie ZUU: capacità di gestione 
della corrente di ripple più elevata pari a un massimo 
di 6,1 Arms sia a 125°C che a 135°C, valore di capacità 
massimo di 1.000 μF e valore Esr minimo di 8 mΩ.

ROHM
Condensatori al silicio 
per smartphone e indossabili

La serie BTD1RVFL di condensatori al silicio di Rohm
è ideale per applicazioni in smartphone e dispositivi 
indossabili che richiedono componenti sempre più 
piccoli. Utilizzando la tecnologia di miniaturizzazione 
proprietaria Rasmid, i condensatori di Rohm 
consentono l’elaborazione con incrementi di 1 μm 
che eliminano 
la scheggiatura 
durante la 
formazione esterna 
e migliorano 
le tolleranze 
dimensionali entro 
±10 μm. 
Questa piccola 
variazione nelle 
dimensioni del 
prodotto consente 
il montaggio con 
una distanza 
più ridotta tra i 
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ITELCOND produttrice di condensatori elettrolitici alluminio nasce nel 1976,
grazie alla passione dei suoi soci fondatori come una piccola realtà manifatturiera
italiana.
Oggi, è un affermata azienda che esporta i suoi prodotti in oltre 40 paesi al mondo,
la cui filosofia aziendale si basa sul rapporto di reciproca fiducia con i propri Clienti,
con i quali crea un solido legame di fidelizzazione e collaborazione.

grazie alla
italiana.
Oggi, è un
la cui filosofia
con i quali

Itelcond srl - Via Darwin, 19 - 20019 – Settimo Milanese (MI) – ITALY - www.itelcond.it

Il nuovo sito produttivo ha reso l'azienda ancora più competitiva e l'ha
posizionata come partner di eccellenza attraverso il suo impegno per
l'indipendenza energetica, la ricerca di prodotti innovativi, nuove
collaborazioni con istituti scientifici e continui investimenti in risorse
umane.

Screw terminals and snap-in, standard o personalizzati, sono adattati
alle più svariate applicazioni: UPS, inverter, elettromedicale,
industriale, energie alternative, veicoli elettrici, tecnologie spaziali,
apparecchiature elettroniche.

La nostra gamma di prodotti passa dal grande condensatore a vite al piccolo
condensatore per circuito stampato.

Disegniamo le nostre Bus bar, le assembliamo e le collaudiamo internamente.
Aggiungiamo i nostri condensatori o condensatori di altro tipo, bilanciamo elettricamente il sistema, collaudiamo l’assieme e lo
spediamo pronto all’uso.

Questo è il prodotto ideale per manutenzioni in luoghi difficilmente accessibili o dove sia necessario arrivare con un prodotto pronto
all’uso e di semplice montaggio per minimizzare i tempi di intervento come, ad esempio, gli inverter per le energie alternative.

I nostri sistemi di stoccaggio dell’energia sono interamente progettati
al nostro interno, dove poi sono assemblati e testati.
Questo ci dà un grande controllo ed una grande flessibilità sul
prodotto finale, che può quindi essere adattato alle esigenze più
diverse dei nostri clienti.

Le connessioni dei moduli di Energy Storage sono disponibili con o
senza punto centrale e, su richiesta, siamo in grado di fornire
interfacciamento ai sistemi di controllo con flat cable.
Il cuore dei nostri sistemi di Energy Storage sono gli assemblati con
bus-bar, che noi stessi realizziamo.
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• Produzione e approvvigionamento integrati con fornitori

locali

• Massima attenzione alle esigenze del cliente

• 100% del prodotto collaudato

• Soluzioni con Elettroliti autoestinguenti

• Bassa ESR 500/600V – 105°

• CAD – specifici per simulare il comportamento e la vita

attesa del prodotto

Itelcond srl - Via Darwin, 19 - 20019 – Settimo Milanese (MI) – ITALY - www.itelcond.it
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componenti adiacenti. Allo stesso tempo, l’elettrodo 
posteriore utilizzato per il fissaggio al substrato è 
stato espanso fino alla periferia della confezione 
per migliorare la resistenza del montaggio. La serie 
BTD1RVFL è costituita dai condensatori al silicio a 
montaggio superficiale di dimensione 01005 (0,1 pollici 
× 0,05 pollici) / 0402 (0,4 × 0,2 mm). Rohm prevede 
di sviluppare una seconda serie con caratteristiche 
superiori ad alta frequenza, ideali per apparecchiature 
di comunicazione ad alta velocità e di grande capacità.

RUTRONIK

Condensatori per ambienti difficili

Rutronik ha inserito nel proprio portafoglio la serie di 
condensatori a film R41B di Kemet, condensatori con 
una tensione nominale di 350 Vca e fino a 1500 Vcc, 
che hanno superato 1.000 ore di funzionamento alla 

tensione nominale 
applicata nel test 
THB accelerato a 
85 °C e con umidità 
dell’85%. Si tratta 
di componenti 
ideali per l’uso in 
ambienti difficili, 
disponibili, su 
richiesta, anche 
in una versione 
priva di alogeni. La 
gamma ha classe 
di protezione Y2/
X1 ed è la prima 
sul mercato 

a combinare la classe THB IIIB con un’elevata 
temperatura di funzionamento e un elevato valore 
di capacità. I condensatori sono realizzati in film 
di polipropilene metallizzato rivestito con resina 
autoestinguente e sono certificati UL/Enec/Cqc. 
Destinati all’uso in un intervallo di capacità compreso 
tra 2,2 nF e 1,2 μF, forniscono una capacità di alta 
temperatura fino a +125 °C. Inoltre, sono conformi allo 
standard Aec-Q200 e destinati all’uso nei filtri per 
sopprimere le interferenze elettromagnetiche nelle 
applicazioni “linea-terra” (condensatore Y) e “attraverso 
la linea” (condensatore X).

SAMSUNG ELECTROMECHANICS
Condensatori Mlcc con coefficiente TCC C0G

In risposta alla richiesta di una scelta più ampia di 
soluzioni di condensatori ceramici multistrato da 
parte dei produttori di sistemi automotive, Samsung 
Electro-Mechanics ha messo a punto il nuovo 
CL10C102JE81PN#, un dispositivo che estende il 
portafoglio di condensatori C0G dell’azienda da 50V 
a 250V. Il nuovo condensatore offre 1nF a 250V in un 
package compatto in formato 0603 (1,6 x 0,8 mm), 
caratteristica che sarà apprezzata dai produttori di 
sistemi di propulsione e di sicurezza automotive, in 
cui il numero e le varianti di Mlcc  sono aumentati 
notevolmente negli ultimi anni come conseguenza 
dell’elettrificazione dei veicoli e di livelli di funzionalità 
sempre più elevati. Il coefficiente Tcc (coefficiente di 
temperatura della capacità) C0G significa che il nuovo 
dispositivo è estremamente stabile e offre un tasso di 
variazione della capacità di ±30 ppm/°C su un ampio 
intervallo di temperature compreso fra -55 e +125°C.

VISHAY

Resistori per sistemi di gestione delle batterie

Nell’ampio portafoglio di Vishay vi sono componenti 
passivi che possono essere applicati con interessanti 
vantaggi nei sistemi di gestione delle batterie. Sono 
riportati nell’eBook “8 Industry Experts Discuss 
Battery Management Solutions”, firmato da Mouser 
e realizzato, appunto, in collaborazione con il marchio 
americano. Questi componenti aiutano a estendere la 
durata della batteria, a migliorare la sicurezza operativa 
e a garantire un’acquisizione affidabile dei dati per un 
accurato monitoraggio della salute della batteria stessa 
e, quindi, una sua corretta gestione. Alcuni esempi?  
I resistori shunt della serie WSBE Power Metal Strip, 
che presentano una resistenza molto bassa e una 
potenza elevata e consentono un rilevamento delle 
alte correnti fino a 1825 A, e i diodi con soppressione 
di transitori di tensione PAR a montaggio superficiale, 
che proteggono l’elettronica sensibile dai transitori 
di tensione causati dalla commutazione dei carichi 
induttivi e dai fulmini su IC, Mosfet e linee di segnale 
delle unità sensori per applicazioni automotive.

111ELETTRONICA  | numero 27

focus
componenti passivi

107_111_AVE_27_FOCUS_Componenti_Passivi_Prodotti.indd   111 18/06/24   16:24



112 ELETTRONICA  | numero 27

La produzione di eLettronica deLLa maggior par-
te dei principaLi paesi asiatici è in crescita. La 
produzione eLettronica di taiwan è stata La più 

forte, con una variazione media trimestraLe rispetto 
a un anno fa deL 19,7%, La crescita più eLevata da 
novembre 2022. 
L’elettronica cinese è tornata a registrare aumenti 
a due cifre, con una crescita dell’11,6%, dopo i cali 
registrati all’inizio del 2023. La crescita di marzo è 
stata del 13,3%. La produzione elettronica vietna-
mita è aumentata del 3,0% a marzo, il sesto mese 
consecutivo positivo dopo otto mesi di calo. Giap-
pone e Corea del Sud sono stati i Paesi più deboli; 
il Giappone ha registrato un calo dell’1,4% a gen-

naio, il secondo calo mensile consecutivo dopo 14 
mesi di crescita, mentre la produzione elettronica 
della Corea del Sud ha registrato una variazione 
del 4,2% a febbraio, dopo una crescita legger-
mente positiva a dicembre 2023 e gennaio 2024. 
La produzione di elettronica negli Stati Uniti e in 
Europa non è stata invece così robusta come nella 
maggior parte dell’Asia. La variazione negli Stati 
Uniti è stata dell’1,1% a febbraio 2024. La crescita 
si è attestata tra l’1,1% e l’1,2% negli ultimi sette 
mesi, rallentando dal 4% all’8% di crescita in ogni 
mese del 2022. I 27 Paesi dell’Unione Europea 
hanno registrato una variazione della produzione 
elettronica in calo del 7,2% a gennaio, il settimo 

Sebbene la crescita complessiva della produzione elettronica  
nel 2024 appaia incoraggiante, vi sono ancora diversi segnali  
di fragilità, soprattutto in Paesi chiave come la Corea del Sud,  

il Giappone, gli Stati Uniti e l’Europa. L’India sta invece sostituendo  
la Cina come principale motore asiatico di crescita economica.

a cura di Greta Gironi

mercati & tendenze

L’andamento trimestrale della produzione 
elettronica nei principali Paesi orientali
(fonte Semiconductor Intelligence)
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calo mensile consecutivo. Il Regno Unito ha regi-
strato una variazione positiva dello 0,8% a febbra-
io dopo cinque mesi di calo. 

Le prospettive economiche globali
Secondo una recente previsione del Fondo Mo-
netario Internazionale, le prospettive economi-
che globali sembrano stabili per il 2024 e il 2025. 
La proiezione di aprile prevede una crescita del 
Pil mondiale del 3,2% sia nel 2024 che nel 2025, 
lo stesso tasso del 2023. Tra le economie avan-
zate, gli Stati Uniti dovrebbero registrare uno 
dei tassi di crescita più elevati nel 2024, pari al 
2,7%, prima di scendere all’1,9% nel 2025. L’area 
dell’euro e il Regno Unito sono al di sotto dell’1% 
nel 2024, ma dovrebbero arrivare all’1,5% nel 
2025. Tra i Paesi emergenti e in via di sviluppo, la 
Cina dovrebbe registrare una crescita moderata 
del 5,2% nel 2023 e del 4,1% nel 2025. Gran parte 
della crescita delle economie emergenti sarà trai-
nata dall’India, con un aumento del Pil del 6,8% 
nel 2024 e del 6,5% nel 2025. Per i Paesi dell’area 

Asean (Indonesia, Malesia, Filippine, Thailandia 
e Vietnam) si prevede un’accelerazione della cre-
scita del Pil dal 4,1% nel 2023 al 4,6% nel 2025. 
L’India sta sostituendo la Cina come principale 
motore di crescita economica asiatico. In base 
ai dati dell’FMI, nel 2013 l’India era l’undicesi-
ma economia mondiale. Il Pil indiano è cresciu-
to a un tasso medio del 6,8% dal 2013 al 2023, 
portando l’India a diventare la quinta economia 
più grande. Se la crescita dell’India continuerà a 
questo ritmo, potrà diventare la terza economia 
mondiale entro il 2028, dopo Stati Uniti e Cina. 
Sebbene la crescita complessiva dell’elettronica 
nel 2024 appaia incoraggiante, vi sono ancora 
diversi segnali di fragilità. Nonostante i settori 
chiave come i Pc e gli smartphone siano tornati a 
crescere, si prevede che la crescita annuale sarà 
bassa. La produzione di elettronica è in forte au-
mento a Taiwan e in Cina. Tuttavia, Paesi chiave 
come la Corea del Sud, il Giappone, gli Stati Uniti, 
il Regno Unito e l’Europa registrano ancora una 
crescita moderata o in alcuni casi una decrescita.

mercati & tendenze

SEMICONDUTTORI

Un 2023 difficile per i materiali per semiconduttori

In base agli ultimi dati di SEMI, il fatturato del mercato globale dei materiali per semiconduttori nel 2023 
ha subito una contrazione dell’8,2%, totalizzando 66,7 miliardi di dollari, rispetto al record di mercato di 72,7 
miliardi di dollari stabilito nel 2022. Il fatturato dei materiali per la fabbricazione dei wafer è sceso del 7,0% 
a 41,5 miliardi di dollari nel 2023, mentre il fatturato dei materiali per il packaging è sceso del 10,1% a 25,2 
miliardi di dollari. I segmenti del silicio, degli accessori per fotoresistenze, dei prodotti chimici umidi e della 
planarizzazione chimico-meccanica (CMP) hanno registrato le maggiori contrazioni nel mercato dei materiali 
per la fabbricazione di wafer. Il segmento dei substrati organici ha rappresentato gran parte della contrazione 
del mercato dei materiali di package. 
La domanda di semiconduttori si 
è attenuata nel 2023, in quanto 
l’industria ha lavorato per ridurre le 
scorte in eccesso, portando a tassi di 
utilizzo delle fabbriche più bassi e, di 
conseguenza, a un calo del consumo 
di materiali. Taiwan, con 19,2 miliardi 
di dollari di fatturato, è stato il 
principale consumatore mondiale 
di materiali per semiconduttori per 
il 14° anno consecutivo. La Cina, con 
13,1 miliardi di dollari di fatturato, ha 
continuato a registrare una crescita 
anno su anno, posizionandosi al 
secondo posto nel 2023, mentre la 
Corea è rimasta il terzo consumatore, 
con 10,6 miliardi di dollari di fatturato. 
Tutte le regioni, ad eccezione della 
Cina, hanno registrato cali a una o 
due cifre nel 2023.

Area 2023 2022 23vs22

Taiwan 19,176 20,129 -4,7%

Cina 13,085 12,970 +0,9%

Corea del Sud 10,575 12,901 -18,0%

Resto del mondo 7,177 8,627 -16,8%

Giappone 6,828 7,205 -5,2%

Nord America 5,561 6,278 -11,4%

Europa 4,319 4,580 -5,7%

Totale 66,721 72,691 -8,0%

L’andamento del 2023 del mercato dei materiali  
per semiconduttori per area geografica
(fatturato in miliardi di dollari, fonte SEMI)
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INTERNET OF THINGS

L’IoT satellitare verso i 4 miliardi di dollari

Il mercato dell’Internet of Things satellitare si sta 
trasformando in modo straordinario, grazie ai 
progressi tecnologici e alla crescente domanda 
di connettività globale. Il mondo diventa più 
interconnesso e i limiti delle reti terrestri diventano 
evidenti, soprattutto nelle regioni remote e 
poco servite. È qui che interviene l’IoT satellitare, 
colmando il divario grazie alla sua capacità di 
fornire una connettività diffusa e affidabile in tutto 
il mondo. ABI Research prevede che il mercato 
supererà i 4 miliardi di dollari entro il 2030, 
segnalando un significativo potenziale di crescita 
del mercato. I progressi tecnologici dei dispositivi 
IoT hanno fatto emergere nuovi casi applicativi 
per l’IoT satellitare: dall’agricoltura di precisione al 
monitoraggio degli oceani, dalle miniere connesse 
alla previsione e alla risposta ai disastri. 

Sebbene l’IoT satellitare rappresenti attualmente 
solo una piccola parte del fatturato complessivo della 
connettività satellitare, sta crescendo positivamente 
con i principali operatori come Inmarsat, Iridium 
e Orbcomm che guidano il mercato. Gli Stati Uniti 
saranno la regione dominante per l’IoT satellitare. Si 
prevede che anche la regione Asia-Pacifico mostri 
una rapida crescita grazie a diversi fattori chiave, 
come la rapida urbanizzazione e industrializzazione, 
i crescenti investimenti nella tecnologia spaziale 
in Cina, un settore agricolo in forte espansione 
e una rapida crescita economica. Le tecnologie 
di comunicazione satellitare standardizzate, le 
soluzioni di connettività multi-tecnologia/orbitale e 
l’integrazione dell’IoT satellitare con le reti terrestri 5G 
sono le tendenze chiave con significative opportunità 
di innovazione e crescita nel mercato.

GERMANIA

Calano nel primo trimestre le vendite dei componenti

L’associazione tedesca FBDi ha rilevato un calo degli ordini dei componenti per il primo trimestre del 2024, con un 
fatturato calato del 29%, a 1,09 miliardi di euro, rispetto al primo trimestre 2023. Gli ordini sono diminuiti del -43% 
a 640 milioni di euro, ma hanno registrato una leggera inversione di tendenza sequenziale che ha portato a un 
lieve miglioramento del book-to-bill, arrivato a quota 0,59. Il fatturato dei semiconduttori è diminuito del 30,7%, a 
713 milioni di euro, mentre gli ordini sono diminuiti di oltre il 50% a 345 milioni di euro, con un book-to-bill di 0,48. 
Leggermente migliore è l’andamento dei componenti passivi, con vendite in calo del 28% e un fatturato di 150 milioni 
di euro e ordini in calo del 42% (99 milioni di euro). I componenti elettromeccanici sono diminuiti del 22% fatturando 
145 milioni di euro, mentre gli ordini sono calati del 25% (127 milioni di euro). Altri componenti come sensori, display e 
alimentatori hanno seguito la tendenza generale. 
Georg Steinberger, Ceo di FBDi ha dichiarato: “La situazione nel mercato dei componenti varia notevolmente nel mondo. 
Mentre le vendite di semiconduttori negli Stati Uniti e in Cina sono aumentate di oltre il 20% nel primo trimestre, i segnali 
in Europa e Giappone indicano un consolidamento, con una previsione più moderata per l’anno in corso. A causa della 
diversa focalizzazione nelle regioni, è difficile parlare di un singolo mercato unico. Mentre la Cina è in generale in forte 
espansione e gli Stati Uniti stanno beneficiando del momento legato all’Intelligenza Artificiale, Europa e Giappone stanno 
marciando allo stesso ritmo attraverso un periodo di debolezza e incertezza nei loro settori di punta dell’elettronica 
automotive e industriale. Gli incombenti 
sconvolgimenti, soprattutto nel mercato 
automotive, dovuti alla forza delle aziende cinesi 
di auto elettriche, ci terranno impegnati per un 
po’ di tempo”. FBDi rimane comunque ottimista: 
“L’industria elettronica rimane la forza trainante 
di qualsiasi trasformazione sociale, sia essa di tipo 
digitale o energetica. La sfida più grande non 
sono le fluttuazioni cicliche a breve termine, ma 
il peggioramento della carenza di competenze a 
lungo termine. C’è il rischio che la nostra industria 
diventi sempre più piccola, perché non saremo 
più in grado di innovarci, ma dovremo importare 
l’innovazione. È già vero che la trasformazione 
climatica in Germania non funzionerà senza 
la tecnologia cinese. Qualcosa deve cambiare; 
l’immigrazione di lavoratori qualificati da sola 
non risolverà il problema. Abbiamo bisogno di 
un atteggiamento diverso nei confronti della 
tecnologia e dell’innovazione in tutta la società”.

L’andamento del mercato tedesco dei componenti elettronici
(per tipologia di prodotto, fatturato in milioni di euro, fonte FBDi)

Semiconduttori Passivi AlimentatoriElettromeccaniciTotale
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Rinnovate le caRiche diRettive di anie compo-
nenti elettRonici peR il biennio 2024-2026. 
l’assemblea dei soci che si è tenuta a milano, 

pResso la sede di FedeRazione anie, il 21 maggio scoR-
so ha eletto alla pResidenza cosimo musca, deputy 
head oF italy public aFFaiRs e pRogRams manage-
ment diRectoR di stmicRoelectRonics. 
Al suo fianco Alessandro Matera, Direttore Gene-
rale di Infineon Technologies Italia, con incari-
co alla Vice Presidenza e Fabio Udine, Presidente 
di Logika Control, in qualità di Consigliere Rap-
presentante Pmi. Anie Componenti Elettronici, 

Associazione di Federazione Anie, è espressione 
dell’industria elettronica italiana in tutta la sua 
catena del valore, dalla produzione alla logistica 
ai servizi di sviluppo. Si tratta di un settore che in 
Italia ha registrato nel 2023 un volume d’affari di 
oltre 7 miliardi di euro, di cui circa 1,4 miliardi di 
euro generati dal comparto dei semiconduttori. 
Classe ’66, da 30 anni nel settore dei semicon-
duttori, Cosimo Musca è dirigente di STMicro-
electronics in Italia ed Executive-Mba; dal 2019 
è Deputy Head of Italy Public Affairs. Tra le altre 
responsabilità, ricopre ruoli di primo piano nella 
governance industriale a livello europeo dei due 
Important Project of Common European Interest 
sulla microelettronica. Il neopresidente metterà 
la propria esperienza al servizio di Anie Com-
ponenti Elettronici per conseguire gli obiettivi 
tracciati nelle linee programmatiche che caratte-
rizzeranno il suo mandato. Importanti saranno le 
attività di collegamento tanto in Europa, che pun-
teranno a rafforzare la collaborazione con Bru-
xelles, quanto a livello nazionale, potenziando le 
relazioni con interlocutori di interesse strategico 
per l’Associazione. Altresì cruciale sarà puntare 
all’ampliamento della catena del valore rappre-
sentata dall’Associazione con il coinvolgimento 
di attori sempre più importanti nella filiera della 
microelettronica e sempre più coinvolti nelle po-
litiche industriali nazionali innestate dalla strate-
gia europea per il rafforzamento della leadership 
tecnologica e la sicurezza degli approvvigiona-
menti. Digitalizzazione, innovazione, ricerca, 
ambiente, education, internazionalizzazione, 
saranno i temi chiave intorno ai quali saranno 
avviate iniziative interassociative indirizzate a 
rafforzare il ruolo trasversale di Anie Componen-
ti Elettronici all’interno di Federazione Anie, ma 

persone & imprese

Cosimo Musca di STMicroelectronics è stato eletto alla presidenza 
di Anie Componenti Elettronici per Il biennio 2024-2026. 

Lo affiancano Alessandro Matera di Infineon 
e Fabio Udine di Logika Control.

a cura di Greta Gironi

Musca nuovo presidente 
di Anie Componenti Elettronici

Cosimo Musca, presidente di Anie Componenti 
Elettronici
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anche a consolidare la propria funzione di rap-
presentanza del settore dell’Industria Elettronica 
nei confronti delle Istituzioni e lungo la filiera 
con particolare attenzione ai quattro mercati di 
riferimento di Anie - Industria, Energia, Building, 
Infrastrutture-Trasporti. Completano il Board Di-
rettivo i Consiglieri Marco Lombardo (Daos); 
Gianfranco Cardamone (Nxp); Paolo Magni 
(Odu Italia); Mauro Nodari (Techno); France-
sco Pisanello (Vishay) e i Capi Gruppo Gabriele 
Braga (Fae); Diego Romeo (Lemo); Marco Za-
noni (Melchioni); Luciano Pini (ST). 

Hanno detto:
“Sono onorato di questo incarico, tanto importante 
quanto oneroso, che mi impegnerò a svolgere 
per il prossimo biennio al massimo delle mie 
capacità, consapevole della responsabilità del ruolo 
e dell’attualità del contesto in cui vado a operare, 
cruciale non solo per Anie Componenti Elettronici 

ma anche per Anie nel suo complesso. Mi riferisco 
all’importanza strategica dei semiconduttori e 
della microelettronica, ormai riconosciuti a livello 
nazionale, europeo ed internazionale, come 
tecnologie abilitanti per le catene di valore e fattori 
chiave a livello geopolitico nella sfida competitiva 
tra Europa, Usa e Asia. La strategia vincente 
introdotta in Europa con l’approvazione del Chips 
Act, per favorire nuovi investimenti in attività di 
ricerca e industrializzazione, non può prescindere 
dal fare sistema a livello nazionale, tra dimensione 
privata e pubblica, industriale e accademica. In 
questo quadro Anie Componenti Elettronici deve 
e può giocare un ruolo cruciale nel sostenere gli 
interessi dei propri Soci e dell’intera catena del 
valore, promuovendo l’azione strategica di aziende 
di eccellenza per la messa a terra di rinnovate 
strategie industriali a livello europeo e nazionale.
Cosimo Musca, presidente di Anie Componenti 
Elettronici.

persone & imprese

ACQUISIZIONI

Power Integrations acquisisce 
Odyssey Semiconductor

Power Integrations ha annunciato un accordo per 
l’acquisizione delle attività di Odyssey Semiconductor 
Technologies, sviluppatore della tecnologia dei transistor 
verticali al nitruro di gallio. La transazione dovrebbe 
concludersi nel luglio 2024, dopodiché tutti i dipendenti 
chiave di Odyssey dovrebbero entrare a far parte 
dell’organizzazione tecnologica di Power Integrations. 
L’acquisizione supporta la roadmap di sviluppo in corso 
dell’azienda per la sua tecnologia proprietaria PowiGaN, 
che è presente in molte famiglie di prodotti dell’azienda, 
tra cui i circuiti integrati InnoSwitch, i circuiti integrati di 
correzione del fattore di potenza HiperPFS-5 e la famiglia 
InnoMux-2, lanciata di recente, di circuiti integrati a stadio 
singolo e uscita multipla. L’azienda ha introdotto versioni 
a 900 e 1.250 volt della tecnologia e dei prodotti PowiGaN 
nel 2023.

Hanno detto:
“Power Integrations è stata all’avanguardia nello sviluppo e nella 
commercializzazione del GaN da quando abbiamo iniziato a distri-
buire prodotti con tecnologia PowiGaN nel 2018. Stiamo portando 
avanti una roadmap ambiziosa, che prevede il raggiungimento 
della parità di costo con i Mosfet al silicio e l’espansione delle 
capacità di tensione e potenza del PowiGaN. Il nostro obiettivo è 
commercializzare una tecnologia GaN economica ad alta corrente 
e alta tensione per supportare le applicazioni di maggiore potenza 
attualmente servite dal carburo di silicio, a un costo molto più bas-
so e con prestazioni più elevate, grazie ai vantaggi materiali fonda-
mentali del GaN rispetto al SiC. L’esperienza del team di Odyssey 
nel GaN verticale ad alta corrente aumenterà e accelererà questi 
sforzi e siamo lieti di aggiungerli al nostro team”. 
Radu Barsan, vicepresidente del settore tecnologico  
di Power Integrations

NOMINE

Danisense dà il bentornato  
a Petar Ljushev

Danisense, produttore di trasduttori di corrente ad alta 
precisione per applicazioni difficili, dà il bentornato a 
Petar Ljushev, che sarà il nuovo Direttore R&S. Petar 
Ljushev ha già operato in Danisense per quasi quattro 
anni, tra il 2019 e il 2022. Ha conseguito il PhD nel 
campo dell’elettronica di potenza al Politecnico della 
Danimarca e vanta molti anni di esperienza presso 
aziende industriali che progettano dispositivi elettronici 
di potenza, resistori per grandi potenze e sistemi di 
resistori per applicazioni difficili. Nel suo nuovo ruolo 
in Danisense si impegnerà soprattutto nello sviluppo 
e lancio di innovativi trasduttori di corrente basati 
sulla comprovata tecnologia Flux Gate closed loop 
sviluppata da Danisense e largamente diffusa.

Hanno detto:
“Danisense è cresciuta notevolmente ed è un’impresa dinami-
ca e affermata che 
vanta un portafoglio 
eccezionale di tra-
sduttori di corrente di 
alta precisione. Sono 
soddisfatto di essere 
tornato e di poter 
mettere a disposizio-
ne la mia esperienza 
per aiutarla a svilup-
pare nuovi prodotti 
molto interessanti”. 
Petar Ljushev, diret-
tore R&S di Danisense
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PREMI

Mouser European eCatalog Distributor of the Year di Molex

Mouser ha annunciato di aver ricevuto il 
riconoscimento European eCatalog Distributor of 
the Year 2023 da Molex. Mouser è stata insignita 
di questo importante riconoscimento per il suo 
ruolo fondamentale nel sostegno di Molex con 
l’espansione della propria quota di mercato, oltre 
al supporto per l’incremento e il consolidamento 
del bacino di clienti in Europa.

Hanno detto:
“Molex desidera ringraziare l’intero team Emea di 
Mouser per questo traguardo, che mette in eviden-
za l’eccellenza dell’azienda nei campi dell’assistenza 
clienti, delle vendite e della selezione dei prodotti. 
Mouser ha svolto un ruolo fondamentale nel contri-
buire al successo su larga scala di Molex in Europa nel 
corso dell’ultimo anno e attendiamo con entusiasmo 
di proseguire con questo ritmo nel 2024 e in futuro”. 
Fred Bell, Vicepresidente Global Distribution di Molex

118 ELETTRONICA  | numero 27

WEB

Cinch, un nuovo sito ottimizzato 
per l’esperienza del cliente

cinch connectivity solutions, societÀ del gRup-
po bel e FoRnitoRe di soluzioni di connettivitÀ 
aFFidabili peR ambienti diFFicili, ha lanciato 

un nuovo sito Web con contenuti ampliati sui dati dei 
pRodotti e nuove RisoRse. 
Il nuovo sito migliorerà l’esperienza utente e la 
funzionalità ed espanderà contenuti e risorse per 
servire meglio i progettisti e supportare il crescen-
te portafoglio di prodotti di Cinch. Grazie alla nuo-
va ricerca parametrica dei prodotti e al controllo 

delle scorte in tempo reale con i prezzi, il sito Web 
Cinch offre ai clienti un modo migliore per trovare 
rapidamente il prodotto di cui hanno bisogno rice-
vendo tutti i dati corrispondenti. Il nuovo sito Web 
personalizzato amplia le risorse per gli ingegneri 
con un nuovo blog sulla connettività, una raccol-
ta di documenti tecnici e una libreria di video. Il 
nuovo sito Web sarà un obiettivo costante per Cin-
ch, che cerca di investire nel supporto online e in 
strumenti in grado di soddisfare le esigenze degli 
ingegneri e degli acquirenti tecnici.

Hanno detto:
“Sappiamo che gli ingegneri devono trovare 
rapidamente i componenti corretti per la 
connettività quando progettano i prodotti di 
domani, e ciò signifi ca investire nei nostri tool 
online per supportare il loro processo. Il nostro 
nuovo sito web e i tool online aiuteranno i 
progettisti a compiere le scelte giuste nei settori 
chiave in cui operiamo, come l’aerospazio, la 
difesa e gli ambienti gravosi”.
Pete Bittner, presidente di Cinch

persone & imprese
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DISTRIBUZIONE

Arrow fi rma un accordo con The Things Industries

Arrow ha annunciato un accordo di distribuzione per 
l’area Emea con The Things Industries, fornitore full-
service di soluzioni LoRaWan (Long Range Wide Area 
Network). Basata sulle sinergie tra il server di rete 
LoRaWan di The Things Industries, The Things Stack 
Cloud e la suite di prodotti correlati di Arrow, questa 
collaborazione contribuirà a ridurre il Tco (Total cost of 
ownership) nei progetti LoRaWan. Con questo accordo, 
Arrow fornirà tutti gli elementi essenziali per un progetto 
LoRaWan di successo (componenti, connettività e 
servizi tecnici) da un’unica fonte. Questo approccio 
integrato offre ai clienti signifi cativi vantaggi, come un 
risparmio sui costi, l’effi cienza in termini di tempo, un 
approvvigionamento semplifi cato e un valido supporto.

ANNIVERSARI

Pickering Interfaces festeggia 25 anni di Pxi

nel 2024 picKeRing inteRFaces, FoRnitoRe di 
pRodotti modulaRi peR la commutazione di se-
gnali e la simulazione di sensoRi peR il test e la 

veRiFica elettRonica, FesteggeRÀ 25 anni di suppoRto 
a pXi (pci eXtensions FoR instRumentation), lo stan-
daRd di stRumentazione modulaRe scalabile e ad alte 
pRestazioni intRodotto peR la pRima volta nel 1997.
Sviluppato come standard aperto dall’azienda in-
novatrice di test e misurazioni basate su compu-
ter NI (ex National Instruments), Pxi è defi nito e 
gestito dalla Pxi Systems Alliance, un consorzio 
industriale di oltre 60 aziende mondiali che pro-
muove e mantiene lo standard Pxi, garantendo 
l’interoperabilità. Pickering ha aderito alla PxiSA 
nel 1998 e da allora è un membro sponsor, attiva-
mente coinvolto nel continuo sviluppo della piatta-
forma Pxi. Pickering progetta e produce commu-
tazione di segnale modulare per il test e la verifi ca 
elettronica dal 1988. Nel 1998, spinta dalle richie-
ste dei clienti, Pickering ha introdotto i primi tre 
moduli Pxi. Da allora, Pxi è diventato lo standard 
dominante a livello mondiale per il test automa-
tizzato, trasformando il laboratorio di test e la pro-
duzione con sistemi che riducono i costi e i fattori 
di forma, aumentando al contempo la produttività 
e mantenendo le prestazioni. Oggi, con oltre 200 
famiglie di prodotti Pxi e più di 3.500 varianti Pxi 
e Pxie disponibili su ordinazione, i prodotti Picke-

ring sono specifi cati nei sistemi di test installati in 
tutto il mondo. Essi spaziano dalla RF/microonde, 
all’inserimento di guasti e alla commutazione otti-
ca fi no alla simulazione di sensori, compresi resi-
stenze programmabili, estensimetri, simulatori di 
batterie e termocoppie. La produzione dei moduli 
avviene su linee di produzione fl essibili nei due 
stabilimenti di Pickering nel Regno Unito e nella 
Repubblica Ceca, consentendo di soddisfare i re-
quisiti in continua evoluzione del settore Test & 
Measurement.
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L’eLettronica svoLge un ruoLo decisivo neL dare 
forma a un futuro energetico sostenibiLe. È 
questo iL messaggio principaLe che emergerà 

daLLa prossima edizione di eLectronica, in programma 
daL 12 aL 15 novembre a monaco di baviera. 

L’elettronica è, del resto, al centro della transizio-
ne energetica, denominatore comune nei settori 
delle reti, dei contatori e del power. Secondo un 
rapporto di MarketsandMarkets, si prevede che il 
mercato globale dell’energia intelligente crescerà 

Prepariamoci 
a un’electronica intelligente

Sarà l’energia intelligente l’argomento chiave di electronica 2024.
Ecco che cosa ci riserva l’appuntamento più atteso dal settore, 

in programma dal 12 al 15 novembre a Monaco di Baviera.

a cura di Giorgia Andrei

eventi & momenti
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da 170 miliardi di dollari nel 2022 a 283 miliar-
di di dollari entro il 2027 e il motore principale 
di questa crescita è la domanda di reti elettriche 
intelligenti. “In questo contesto, electronica offre 
alle aziende tecnologiche e agli esperti del settore 
una piattaforma internazionale per presentare le 
proprie innovazioni, fare networking e discutere 
degli ultimi sviluppi e tendenze”, dice Katja Stol-
le, Exhibition Director di electronica.

Reti e contatori 
Le smart grid consentono di integrare in modo 
efficiente e flessibile l’elettricità generata in 
modo decentralizzato da fonti di energia rinnova-
bile, come impianti solari ed eolici, coordinando 
la generazione, la distribuzione e l’accumulo di 
energia e raccogliendo e analizzando continua-
mente i dati da sensori e dispositivi abilitati IoT. 
Secondo uno studio del Fraunhofer Institute, 
l’uso diffuso delle reti intelligenti potrebbe far ri-
sparmiare fino al 30% dei costi di stabilizzazione 
della rete entro il 2030, risparmi che derivano da 
un migliore utilizzo della rete stessa e dalla ridu-
zione dei colli di bottiglia tramite la gestione dei 
dati in tempo reale.
Altrettanto decisivi, dal lato del consumatore, 
sono i contatori intelligenti, che misurano il con-
sumo di energia in tempo reale e consentono di 
monitorarlo e ottimizzarlo. Non solo: essi sono 
determinanti per i prosumer, i consumatori che 
generano la propria energia, ad esempio, tramite 
i propri impianti solari. I gateway dei contatori 

intelligenti raccolgono ed elaborano i dati di mi-
surazione e li mettono a disposizione degli attori 
del mercato. Un rapporto della Commissione Eu-
ropea prevede che l’uso di contatori intelligenti 
possa portare a risparmi sui consumi energetici 
annuali fino al 10%, a vantaggio sia dei consuma-
tori che dell’ambiente. 

Elettronica di potenza
Sotto i riflettori a electronica saranno ovviamente 
anche i semiconduttori per l’elettronica di poten-
za, altra tecnologia chiave per la transizione ener-
getica. I semiconduttori moderni come il carburo 
di silicio (SiC) e il nitruro di gallio (GaN) offrono 
vantaggi significativi rispetto al silicio convenzio-
nale: come noto, vantano capacità di commutazio-
ne più elevate e perdite inferiori, portando a livelli 
di efficienza migliori e notevoli risparmi energeti-
ci. Secondo uno studio di Yole Développement, il 
mercato dei semiconduttori SiC crescerà fino a 6,3 
miliardi di dollari entro il 2027. 
L’intero spettro dell’elettronica di potenza sarà 
trattato al Power Electronics Forum nel padiglio-
ne A5, dove gli esperti discuteranno delle tendenze 
e degli sviluppi attuali. Il padiglione A4 sarà inve-
ce incentrato sulle innovazioni nei trasformatori, 
negli alimentatori, nelle unità di alimentazione e 
nelle batterie. Nei padiglioni B4, B5, C3, C4 e C5, 
infine, numerosi espositori presenteranno i loro 
ultimi prodotti e le soluzioni relative ai semicon-
duttori, mentre i sistemi embedded si troveranno 
nel padiglione B4.

eventi & momenti

POTENZA

Bene Pcim Europe 2024

Pcim Europe ha confermato la sua 
importanza come momento privilegiato per 
la presentazione dei prodotti, delle tendenze 
e degli sviluppi più recenti nel campo 
dell’elettronica di potenza. La manifestazione 
tenutasi a Norimberga dall’11 al 13 giugno è 
stata, secondo gli organizzatori, un successo: 
oltre 18mila visitatori, una superficie espositiva 
totale di 38.000 mq, distribuita su quattro 
padiglioni, e 637 espositori provenienti da 
tutto il mondo. A conferma della portata 
internazionale che la fiera ha assunto negli 
ultimi anni, a partire dal 2025 il nome della 
manifestazione sarà “Pcim Expo Conference”. 
Il suffisso “Europa” verrà, quindi, eliminato. @ Mesago Messe Frankfurt GmbH, by Arturo Rivas
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ENERGIA

La Sicilia sede dell’expo  
della transizione energetica

Dal 25 al 27 settembre, nel polo fieristico SiciliaFiera, a 
Misterbianco (CT), si terrà la fiera HeySun - Expo della 
transizione energetica. Come ha dichiarato il ministro 
Adolfo Urso in occasione della presentazione dell’evento: 
“Nell’Etna Valley si sta sviluppando il più grande polo 
di tecnologia digitale e green del Mediterraneo. Lo 
stabilimento 3 Sun di Enel diventerà il più grande 
sito di produzione di pannelli fotovoltaici d’Europa. 
A pochi chilometri di distanza c’è il sito produttivo di 
STMicrolectronics, fiore all’occhiello nella produzione 
di componenti elettroniche e semiconduttori. Questa 
attenzione dell’Italia verso il settore l’ha riconosciuta la 
stessa Commissione con l’approvazione del progetto 
della Linea Pilota di Catania, una delle quattro promosse 
a livello europeo per la realizzazione di un impianto 
altamente innovativo specializzato nella ricerca su 
prodotti basati su nuovi materiali come carburo di 

silicio e nitruro di gallio, centrali per applicazioni come 
automotive e rinnovabili. Il governo su semiconduttori 
ed energia green è intervenuto in maniera decisa per 
rendere l’Italia un Paese attrattivo: i risultati ci stanno 
dando ragione”. Il presidente di SiciliaFiera, Nino Di 
Cavolo, ha aggiunto: “Il nostro Polo Fieristico gode di una 
posizione privilegiata essendo al centro del Mediterraneo, 
quindi, ha la possibilità di confrontarsi e dialogare con 
i Paesi dell’Europa, dell’Est e dell’Africa e del mondo 
arabo e noi siamo ben lieti di fare da ponte con queste 
culture. Le aree tematiche spazieranno dal solare, al 
fotovoltaico, all’eolico, al geotermico, all’idrogeno verde, 
con uno sguardo attento all’agrivoltaico, tema di grande 
interesse per la Sicilia e, ancora alla mobilità elettrica, 
la cogenerazione, la sustainable city”. Il 25 settembre in 
fiera ci sarà inoltre il Mobility Day, evento inserito nella 
European Mobility Week 2024.

PCB

Per i circuiti stampati Focus on PCB  
si conferma l’appuntamento ideale

Focus on PCB, manifestazione europea interamente 
dedicata all’industria dei circuiti stampati, si è 
tenuta a metà maggio a Vicenza e si è confermata 
un momento di incontro imperdibile per gli addetti 
ai lavori. Stefania Calcaterra, Managing Director di 
NürnbergMesse Italia, ente organizzatore che ha 
già stabilito le date della prossima edizione, 14 e 15 
maggio 2025, ha commentato: “Quest’anno abbiamo 
destinato significative risorse al potenziamento della 
qualità e all’incremento del numero di visitatori, con 
l’obiettivo di rafforzare la reputazione di Focus on PCB. 
Questo evento si è ormai affermato tra i professionisti 
dell’industria dei circuiti stampati come un’occasione 
di eccellenza, capace di promuovere efficacemente il 
business nel settore. Il feedback che abbiamo avuto 
dagli espositori sulla qualità del profilo dei visitatori è 
motivazione per noi a proseguire in questa direzione”. 
Focus on PCB è promossa dal Gruppo PCB Assodel 
e patrocinata da Anie Componenti Elettronici. 
L’ultima edizione ha registrato il 18% in più di visitatori 
rispetto al 2023, provenienti da 25 Paesi; 119 sono stati 
gli espositori tra aziende e rappresentate dell’area 
Emea e Apac, per un totale di 16 Paesi produttori e 
distributori rappresentati. Trentotto, invece, sono 
stati gli appuntamenti tra conferenze e forum tecnici, 
con relatori di alto profilo da tutta Europa, che 
hanno animato la due giorni della fiera, a favore di 
un pubblico sempre più internazionale. In occasione 
dell’evento si è tenuta anche la seconda edizione 
della tappa italiana della gara di saldatura IPC Hand 
Soldering Competition con i giudici Master IT di 
GestLabs, alla quale hanno partecipato 32 saldatori 

professionisti, di cui nove donne, per un totale di 21 
aziende rappresentate a sfidarsi nella realizzazione di 
un PCBA funzionale con componenti estremamente 
minuti. Soltanto cinque sono state le schede portate a 
termine correttamente. A salire sul gradino più alto del 
podio è stato Alessandro Manicone di Elettronica GF, 
riconfermatosi Campione italiano e invitato a Monaco 
alle World Finals di electronica 2024 a rappresentare il 
nostro Paese. Secondo posto per Fabio Dotti di Gefran, 
terzo classificato Giorgio Agnelli di Dynamis PRC. 
Premio “Best Team” a Dynamis PRC, che ha totalizzato i 
punti più alti nella sezione a squadre.
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Sarà Bologna la Sede della Summer School del-
la european chip SkillS academy, iniziativa fi-
nalizzata a formare nuovi talenti per il Settore 

della microelettronica in programma dal 18 al 23 
agoSto preSSo il centro reSidenziale univerSitario 
di Bertinoro. 
L’ECS Academy, finanziata attraverso il program-
ma Erasmus+, mira a promuovere il dialogo, la pia-
nificazione strategica e le azioni attuabili per con-

tribuire a far crescere la forza lavoro dell’industria 
microelettronica. La Summer School, organizzata 
con il supporto di Semi e la collaborazione di Ae-
neas (Association for European NanoElectronics 
ActivitieS), EPoSS (European Platform on Smart 
Systems Integration) e Inside Industry Associa-
tion, è un’iniziativa chiave del 2024, che offre ap-
profondimenti sulle attuali tecnologie microelet-
troniche e sulle future applicazioni previste lungo 

A scuola di chip  
in piena estate

La European Chips Skills Academy lancia la Summer School 
in Italia per formare studenti universitari nelle discipline Stem 

e incentivarli a intraprendere una carriera nella microelettronica. 
I corsi si terranno a Bologna dal 18 al 23 agosto.

a cura di Giorgia Andrei

formazione & consulenza
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la catena del valore dei semiconduttori. È rivolta a 
studenti dei corsi universitari Stem frequentanti o 
comunque iscritti a un’Università con sede negli 
Stati membri UE e nei Paesi associati al program-
ma, selezionati a inizio giugno dopo una valutazio-
ne dei rispettivi Curricula e tenendo conto dell’e-
quilibrio geografico e di genere. La partecipazione 
alla Summer School è gratuita. 

Chip e microelettronica:  
c’è molto da imparare
I chip devono essere progettati, fabbricati, testati e 
assemblati. Possono essere ulteriormente combi-
nati in sistemi elettronici, che saranno alimentati 
e gestiti da software che consentono di scambiare 
informazioni e far interagire mondo fisico e digi-
tale, creando sistemi intelligenti. 
Stiamo parlando di microelettronica, un settore 
che negli ultimi anni ha conosciuto incredibi-
li progressi e si è aperto ad applicazioni sempre 

nuove, in molteplici scenari, dal biomedicale all’a-
erospaziale. C’è quindi molto da sapere in questo 
ambito e il programma pensato dalla European 
Chip Skills Academy affronterà diversi aspetti di 
questo vasto mondo: attraverso conferenze, dimo-
strazioni e attività interattive, gli studenti potranno 
scoprire le diverse possibilità offerte dagli attuali 
dispositivi microelettronici e vederne le possibili 
applicazioni future, avvicinandosi alle molteplici 
sfaccettature della microelettronica.

formazione & consulenza

GLI ARGOMENTI DEL CORSO

•  Tecnologia dei semiconduttori
•  Progettazione di circuiti integrati
•  Sistemi digitali e intelligenza integrata
•  Integrazione, packaging  

e tecnologia Mems

PROFESSIONI

Quali competenze per l’industria microelettronica?

Semi, l’associazione industriale al servizio della 
catena di fornitura globale di progettazione e 
produzione elettronica, ha promosso un sondaggio 
tra i player del settore per capire quali sono le 
competenze lavorative più richieste nell’industria 
microelettronica europea. A rispondere all’indagine 
sono stati ingegneri senior, professori, ricercatori e 
rappresentanti delle risorse umane. I risultati saranno 
pubblicati a settembre 2024. Supportato da Semi 
Europe e organizzato dalla società di consulenza 
Decision - Études & Conseil, il sondaggio è stato 
sviluppato dalla European Chips Skills Academy 
(Ecsa), un’iniziativa finanziata dall’UE e lanciata 
da un consorzio di 18 partner provenienti da 12 
paesi. L’indagine consentirà all’Ecsa di valutare 
i profili professionali rilevanti nell’industria dei 
semiconduttori, compresi nuovi ruoli, posizioni 
più richieste e quelle con la più alta carenza di 
competenze. Léo Saint-Martin, consulente senior 
associato presso Decision Études & Conseil, spiega: 
“L’indagine è essenziale per analizzare le principali 
tendenze della forza lavoro nel settore europeo 
dei semiconduttori e fornirci spunti strategici che 
consentiranno all’Ecsa di aggiornare la strategia 
dell’UE per le competenze nel settore della 
microelettronica. I risultati ci aiuteranno anche ad 
attuare e rendere operativo il Patto dell’UE per le 
competenze”. La missione dell’Ecsa è proprio quella 
di aiutare a integrare il lavoro dell’industria, della 
ricerca e del mondo accademico per sviluppare 
formazione e programmi di studio innovativi e 

soddisfare le esigenze di competenze del settore 
europeo dei chip. Christopher Frieling, direttore del 
settore advocacy e politiche pubbliche presso Semi, 
aggiunge: “Per aumentare la propria competitività 
e realizzare le ambizioni dell’EU Chips Act, il settore 
europeo della microelettronica deve superare la 
grave carenza di competenze e talenti. Il sondaggio 
fa parte di un’iniziativa olistica nell’ambito della 
European Chips Skills Academy che mira a 
coinvolgere i partner dell’intera catena del valore  
dei semiconduttori”.
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formazione & consulenza

SERVIZI

Un progetto innovativo di riciclo dei Pcb

In Italia la tecnologia per il recupero di metalli preziosi e terre rare dai Raee è ancora agli albori. Tra le società 
che si stanno focalizzando sulla trasformazione dei rifiuti elettronici c’è Greenvincible, azienda titolare di 
una tecnologia brevettata nel 2021 per il riciclo delle schede elettroniche e il riuso dei componenti. Diego De 
Gaetano, Chairman della società, spiega: “Il nostro processo, brevettato, RaeeCycling si articola su una serie 
di lavorazioni successive e, grazie alla meccatronica e alla gestione affidata a sistemi avanzati di intelligenza 
artificiale, riesce a sfruttare al massimo la potenzialità delle schede elettroniche”. Greenvincible ha studiato 
come separare i materiali in modo efficiente, escludendo l’utilizzo di trattamenti chimici a favore di tecniche 
puramente fisiche, che garantiscono un impatto ambientale 
tendente allo zero. “Partendo dal principio che ogni materiale 
presenta una reazione unica quando esposto a un campo 
magnetico, per le sue distinte caratteristiche di composizione 
e densità, abbiamo sviluppato un metodo che ne sfrutta le 
differenze. L’approccio ci ha permesso di isolare, in laboratorio, 
ben 12 materiali, pari a circa il 40% di quelli presenti su una 
scheda di media complessità, molti dei quali di grande valore sul 
mercato, come l’oro, lo zinco e il palladio, numeri che puntiamo in 
fase di industrializzazione del processo a portare fino al 95%. Gli 
aspetti più interessanti del nostro brevetto sono la scalabilità e 
modularità: tutte le macchine che compongono l’impianto sono 
prevalentemente già presenti sul mercato, ma utilizzate in altri 
settori industriali che abbiamo adattato, con diversi miglioramenti, 
ai nostri scopi. Un approccio che non solo riduce i costi, ma che ci 
ha permesso di accelerare la messa in funzione dell’impianto, che 
prevediamo operativo entro la fine del prossimo anno. Una scheda 
elettronica alla volta, ma spaziando poi verso altri componenti 
e rifiuti, proseguiamo fiduciosi nel nostro cammino verso la 
conservazione e la valorizzazione delle risorse finite”.

FORMAZIONE FINANZIATA

È disponibile il nuovo catalogo corsi del Gruppo RTS

Il Gruppo RTS ha reso disponi-
bile la nuova edizione del Cata-
logo Corsi. Nato come stakehol-
der del Fondo Formazienda, 
oggi il Gruppo RTS si configura 
anche come partner di altri im-
portanti fondi paritetici inter-
professionali (Fonarcom, Fon-
dolavoro e Fondimpresa solo 
per citare i principali) oltre che 
dell’ente bilaterale Ebiten. Nato 
in uno spazio condiviso a Par-
ma, oggi il Gruppo RTS conta 4 
uffici di proprietà e 8 partner-
ship distribuite su tutto il terri-
torio nazionale e accreditamenti 
alla formazione in diverse regio-
ni d’Italia. 

Sono oltre 30mila le aziende 
che, dalla fondazione nel 2009 
sono state supportate dal Grup-
po per beneficiare di formazio-
ne e consulenza finanziata. Stru-
mento utile per piccole e grandi 
realtà aziendali, il nuovo Catalo-
go è composto da 100 pagine in 
cui sono descritti corsi che spo-
sano diverse esigenze di forma-
zione aziendale finanziata negli 
ambiti sicurezza, qualità, ammi-
nistrazione, informatica, mar-
keting, linguistica e soft skill. È 
disponibile in formato digitale 
scaricabile dal sito o in formato 
cartaceo, facendone richiesta a 
info@rts-srl.it.
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Murata Manufacturing ha stipulato un iM-
portante accordo di licenza con Michelin, 
il principale produttore europeo di pneuMa-

tici per il coMparto autoMobilistico. 
In virtù di questa intesa sarà possibile integrare 
tag Rfid (Radio Frequency Identification) all’avan-
guardia negli pneumatici dei veicoli, in modo da 
migliorare ulteriormente la gestione, la sostenibi-
lità, la sicurezza e la tracciabilità degli pneumatici 
utilizzati nel settore dei trasporti e nell’industria 
automobilistica fino alla fine della loro vita opera-
tiva. Per poter fronteggiare in maniera adeguata 
le complesse problematiche ambientali e sociali 
emergenti, Murata sta investendo nell’intercon-
nettività e tracciabilità dei prodotti, “dando vita” 

agli oggetti che ci circondano, in particolare at-
traverso la tecnologia Rfid. In futuro, sempre più 
oggetti saranno connessi, al fine di consentire un 
migliore tracciamento della loro origine e un cor-
retto riciclaggio. In Europa viene già adottata la 
direttiva Eco-design for Sustainable Products Re-
gulations, che si pone l’obiettivo di migliorare la 
circolarità dei prodotti, che saranno forniti di un 
passaporto digitale, che consentirà di tracciarne 
il ciclo di vita. Ciò riguarderà anche gli pneuma-
tici, che dovranno integrare un modulo Rfid, un 
componente essenziale per poter ottenere il pas-
saporto digitale. Questo tag, oltre a garantire la 
compatibilità con i nuovi standard europei, per-
metterà di migliorare tutti gli aspetti logistici che 

L’integrazione di tag Rfid all’avanguardia di Murata  
permetterà di migliorare la gestione, la sostenibilità,  

la sicurezza e la tracciabilità degli pneumatici di Michelin.

a cura di Greta Gironi

prodotti & soluzioni

Murata e Michelin, 
insieme per pneumatici più sicuri
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riguardano l’industria degli pneumatici e dell’au-
tomobile e, più in generale, la mobilità. Michelin 
e Murata hanno instaurato ormai da molti anni un 
proficuo rapporto di collaborazione. Questa part-
nership ha contribuito al miglioramento della tec-
nologia dei tag Rfid destinati agli pneumatici. Gra-
zie a questo nuovo accordo, Murata sarà in grado 
di produrre i tag Rfid per i pneumatici della quarta 
generazione. In futuro, i produttori di pneumatici 
di tutto il mondo avranno accesso a questa solu-
zione all’avanguardia che dovrebbe entrare nella 
fase di “mass production” a gennaio del prossi-
mo anno. Oltre a proporre innovativi tag Rfid per 
pneumatici, Murata è attivamente impegnata ad 
aiutare i produttori di pneumatici a valutare e im-
plementare questi tag nei loro prodotti. Sfruttan-
do le competenze acquisite nel campo delle tec-
nologie di comunicazione, l’azienda è in grado di 
fornire soluzioni personalizzate, che migliorano 
la tracciabilità e la gestione degli pneumatici in 

diverse applicazioni, tra cui gli sport motoristici 
ad alte prestazioni, i veicoli passeggeri e le reti 
per il trasporto globali.

Hanno detto:
“La tecnologia Rfid è indispensabile per migliorare 
l’efficienza e ottimizzare l’insieme delle attività 
relative agli pneumatici. Il tag Rfid consente 
di identificare in modo univoco e coerente 
gli pneumatici durante il loro intero ciclo di 
vita e rappresenta una soluzione efficace alle 
problematiche di natura ecologica tipiche di 
questa epoca. Grazie a questa licenza, Murata e 
Michelin stanno rivoluzionando l’industria degli 
pneumatici, consentendo a tutte le parti interessate 
di beneficiare di questa tecnologia. Questo 
accordo aprirà nuove prospettive per il futuro della 
mobilità”.
Laurent Couturier, progettista di sistemi Rfid 
presso Michelin

prodotti & soluzioni

CAD

Le piattaforme B2B Conrad e TraceParts sfruttano sinergie

I professionisti nel campo dell’ingegneria e della costruzione di macchinari alla continua ricerca di dati Cad 
conoscono bene il nome TraceParts. Grazie a TraceParts, oltre 5 milioni di utenti registrati da 1,3 milioni di aziende 
dispongono di un accesso gratuito a miliardi di disegni 2D, modelli Cad 3D e schede tecniche di prodotto per quasi 
tutti i settori industriali. Recentemente in questa piattaforma sono stati aggiunti e sono disponibili anche dati 
rilevanti per la costruzione di prodotti inclusi nell’assortimento Conrad, con possibilità anche di acquisto del prodotto 
desiderato. Con questo nuovo servizio, Conrad sottolinea il suo orientamento verso il B2B: i clienti commerciali 
registrati su TraceParts possono accedere attraverso la piattaforma all’ampio catalogo prodotti Conrad, che viene 
continuamente esteso. Tra le altre si 
possono scegliere le seguenti categorie di 
prodotto: componenti elettromeccanici, 
componenti passivi, componenti attivi, 
automazione, tecnologia degli edifici e 
alimentazione elettrica, compresi anche 
dati Cad e altre informazioni tecniche 
su prodotti di fabbricanti ben noti come 
Siemens, Phoenix Contact, Molex e TE 
Connectivity.

Hanno detto:
“Per chi propone soluzioni come noi, è impor-
tante ascoltare i clienti, riconoscere le loro esi-
genze e operare di conseguenza. E in un’epoca 
in cui l’agilità e l’efficienza sono più importanti 
che mai, per il successo di un’azienda è indi-
spensabile guardare oltre i propri limiti imme-
diati e mettersi alla ricerca di nuove sinergie e 
nuovi partner anziché voler sviluppare sempre 
tutto in proprio. Per questo abbiamo deciso di 
sfruttare il know-how di TraceParts per rendere 
disponibili ai nostri clienti su questa piattaforma 
esattamente i dati di sviluppo, pianificazione e 
costruzione necessari per i loro progetti ”. 
Ralf Bühler, Ceo di Conrad Electronic
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T&M

SignalVu Spectrum Analyzer in versione 5.4

Tektronix ha rilasciato la versione 5.4 del software SignalVu Spectrum Analyzer, sviluppato per consentire 
l’analisi della modulazione multicanale fino a otto 
canali simultanei. I progettisti potranno utilizzare 
questo software per trasformare il loro oscilloscopio in 
un tester completo per sistemi wireless, eliminando la 
necessità di investire in uno strumento dedicato, come 
ad esempio un analizzatore di segnali vettoriali. Questa 
novità risulta utile alle applicazioni che richiedono 
l’analisi nel dominio del tempo con misure RF, ed è 
compatibile con gli oscilloscopi Tektronix MSO Serie 5, 
MSO Serie 6 e DPO70000. La versione 5.4 del software 
SignalVu Spectrum Analyzer espande le sue capacità di 
analisi multicanale, migliorando l’apprezzata funzione di 
demodulazione e analisi digitale.

PREMI

TDK premiata per le soluzioni di test veicolari  
di compatibilità elettromagnetica

tdK rf solutions ha ottenuto il preMio igus silver vector, assegnato per l’uso innovativo di catene 
di energia e bobine elettroniche in un banco di prova per l’analisi vehicle-in-the-loop per Misurare la 
coMpatibilità elettroMagnetica dei veicoli con sisteMi avanzati di assistenza alla guida. 

TDK ha risolto la sfida dei test su strada all’aperto emulando uno scenario reale al chiuso, equipaggiando 
il veicolo in prova con Adas operativi integrati a bordo. Il veicolo è stato gestito come se si trovasse su una 
strada vera e propria, con un banco dinamometrico integrato in una piattaforma girevole, un sistema di 
raffreddamento a basso profilo e un monitoraggio video a fibra ottica. L’intero banco di prova del veicolo 

era circondato da antenne di 
prova posizionate alla perife-
ria e utilizzate per irradiare 
l’intero veicolo su un’ampia 
gamma di frequenze con in-
tensità di campo elettrico 
molto elevate. Il concorso di 
quest’anno comprendeva 328 
proposte provenienti da 37 
Paesi. Oltre al podio conqui-
stato da TDK RF Solutions, le 
altre applicazioni candidate 
comprendevano la spettro-
grafia ottica per la tecnologia 
spaziale, le tecnologie soste-
nibili per l’agricoltura e mol-
teplici soluzioni per l’imple-
mentazione dell’Intelligenza 
Artificiale e della robotica.
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RISORSE

Un centro di risorse tecniche 
completo per il 5G

Mouser propone agli ingegneri una serie di risorse 
approfondite e affidabili nel proprio hub di contenuti 
sul 5G. Il centro risorse tecniche di Mouser vanta 
un ricchissimo bagaglio di competenze incentrate 
sull’espansione della rete affidabile a bassa latenza. 
Questo standard wireless globale offre una larghezza di 
banda superiore e consente ai dispositivi di connettersi 
da distanze 
maggiori con 
velocità più elevate, 
inoltre ottimizza il 
contatto macchina-
macchina 
per un futuro 
connesso. Questi 
aggiornamenti 
influenzano 
la nostra vita quotidiana, come il potenziamento 
dei trasporti pubblici attraverso la comunicazione 
interveicolare e l’evoluzione delle case intelligenti 
grazie a dispositivi IoT avanzati e un servizio più rapido. 
Il Centro risorse completo comprende una libreria di 
prodotti, tool e contenuti selezionati e dedicati a tutti 
gli aspetti della rivoluzione della connettività.

MOBIITÀ ELETTRICA

Componenti TDK per e-bike  
e pedelec nel portafoglio Farnell

Farnell dispone 
di una gamma 
completa di 
componenti 
elettronici 
per biciclette 
elettriche e 
pedelec a 
pedalata assistita 
di TDK. Ora che 
la micromobilità 
è al centro dell’attenzione e la domanda di trasporti 
ecologici sta crescendo, TDK dà il suo contributo 
favorendo lo sviluppo e la produzione di e-bike e pedelec 
efficienti e affidabili. Farnell offre un’ampia gamma 
di prodotti TDK, essenziali per lo sviluppo di biciclette 
elettriche sicure e affidabili, commercializzati con i marchi 
TDK, Epcos, InvenSense, Micronas, Tronics e TDK-Lambda. 
Tra questi troviamo: sensori di pressione barometrica, 
unità di misura inerziale, sensori a ultrasuoni, sistemi e 
assemblaggio di sensori Ntc; condensatori di soppressione 
Emi, condensatori polimerici ibridi; bobine di induzione e 
filtri di modo comune per linee di alimentazione; varistori 
e induttori.

Programmable Power Supplies Series

High power density, 
packed with valuable 
features and easy to use

 ,U1 ni Wk5.7-Wk1 ,”91 2/1 ni Wk5.1  •
10kW in 2U, 15kW in 3U

• Auto-con�gure parallel operation up to 60kW

• Output voltage up to 1500V, current up to 1500A

( NAL ,BSU ,584/232SR  •  1.5), built-in, 
isolated analog

 Optional: IEEE, Modbus TCP, EtherCAT

• Additional constant power operation mode

• Arbitrary waveform functions and pro�les

• Internal resistance control

revoc retlif tsud ,lenap tnorf knalB :snoitpO  •

https://www.emea.lambda.tdk.com/it

    Follow us

prodotti & soluzioni
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